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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Campagne in lotta 


L *ON. ANDREOTTI ha in 
contrato decine di vol¬ 
te i dirigenti della DC e de¬ 
gli altri partiti centristi per 
mettere in piedi un governo 
che abbia una chiara, netta 
e inequivocabile ispirazione 
conservatrice, tale da tran¬ 
quillizzare i grandi mano 
vratori del capitalismo puh 
blico e privato, delle banche 
e della speculazione. A que 
sti è affidata la « ripresa 
economica » e sono loro che 
premono per ottenere non 
solo una certa formula, cer¬ 
te presenze, certe assenze, 
ma per dare precisi conte¬ 
nuti al programma e so¬ 
prattutto all’azione di gover¬ 
no, a quell’» ordinaria » am¬ 
ministrazione in cui è mae¬ 
stro l’on. Andreotti. I gior¬ 
nali, in questi giorni, ci han¬ 
no più volte informato che 
gli interlocutori di Andreot¬ 
ti hanno trovato il suo pro¬ 
gramma di governo « inte¬ 
ressante ». Nel corso dei la¬ 
vori della direzione demo- 
cristiana queste proposte 
« interessanti » non sono sta¬ 
te però dibattute. La mag¬ 
gioranza fanfandorotea ha 
chiesto un governo centrista 
per * rilanciare l’economia » 
e « garantire l’ordine pub¬ 
blico ». 

Quale « rilancio » si vuole 
è stato detto da Petrilli e da 
Lombardi. Come garantire 
l’ordine pubblico l’hanno di¬ 
mostrato il prefetto e il que¬ 
store di Milano con « l’ope¬ 
razione Statale ». Fra le co¬ 
se che non sappiamo se ab¬ 
biano costituito oggetto di 
discussione tra i vecchi com¬ 
pari centristi c’è tutta la si¬ 
tuazione che sta riesploden¬ 
do nelle campagne italiane. 
Quello che sappiamo è che 
i « centristi » vogliono af¬ 
fossare la legge sull’affitto 
agrario e non vogliono « tur¬ 
bare la tranquillità delle 
campagne con altre leggi 
eversive ». Così è stato det¬ 
to e scritto dagli apologeti 
del centrismo. Intanto gli 
agrari e i loro portavoce nel 
Parlamento sperano che sia 
la Corte Costituzionale a le¬ 
vare le castagne dal fuoco e 
premono per ottenere una 
sentenza che vanifichi la leg¬ 
ge. Per la bisogna è stato 
mobilitato (disinteressata¬ 
mente, per amore alla Costi¬ 
tuzione) il professor Aldo 
Sandulli, ex presidente del¬ 
la Corte Costituzionale. Co¬ 
stui ha scritto — per conto 
della Federazione nazionale 
della proprietà fondiaria — 
una lunga memoria per 
dimostrare che la legge 
viola l’articolo 44 della Co¬ 
stituzione dato che non fa¬ 
vorisce la formazione della 
piccola e media proprietà! 
Invece — come è noto — 
pagando alti canoni i con¬ 
tadini diventano, rapidamen¬ 
te, piccoli e medi proprie¬ 
tari. mentre l’alta rendita 
fondiaria colpisce la grande 
proprietà! 

M A LA CORTE Costituzio¬ 
nale, qualunque sia la 
sentenza, non può evitare le 
scelte politiche dei partiti. 
Ora il PSI, la sinistra demo- 
cristiana e la Coldiretti, con 
accenti diversi, hanno tutti 
difeso la legge sull’affitto 
e hanno presentato proposte 
per il superamento della 
mezzadria e della colonia. 
Due anni addietro — il 15 
ottobre 1970 — un gruppo 
di deputati democristiani 
(Ciaffi. Galloni e altri) pre¬ 
sentando la proposta di leg¬ 
ge per la « trasformazione 
della mezzadria e colonia 
parziaria in affitto », scri¬ 
vevano che questa trasfor¬ 
mazione « è urgente e dram¬ 
matica necessità e non può 
essere oltre procrastinata ». 
Anche l’on. Truzzi e altri 
deputati della Coltivatori 
diretti, nel presentare la lo¬ 
ro proposta di legge, ne 
chiesero una « sollecita » ap¬ 


provazione, per il « supera¬ 
mento di strutture arcaiche 
e la finalità di promuovere 
un sicuro progresso econo¬ 
mico e sociale ». 

Bene. Cosa dirà e cosa fa¬ 
rà su questo punto il gover¬ 
no centrista? Lo chiediamo 
anche a quei socialdemocra¬ 
tici che, con altra proposta 
di legge, invocavano « l’ur¬ 
gente superamento della 
mezzadria ». La richiesta di 
Saragat è ancora « urgente » 
oppure no? Noi abbiamo 
avuto l’impressione che non 
solo certe « urgenze » non 
sono oggetto di trattative 
ma che si vuole la « delimi¬ 
tazione della maggioranza » 
e la discriminazione a sini¬ 
stra proprio per impedire al¬ 
la vera maggioranza del Par¬ 
lamento di votare con ur¬ 
genza questa e altre leggi; 
come quella per i piccoli 
concedenti di terra in affit¬ 
to. Comunque, nelle campa¬ 
gne, braccianti, mezzadri, co¬ 
loni, coltivatori sono decisi 
a fare sentire la loro voce e 
a fare valere le loro ra¬ 
gioni. 

1 braccianti scioperano il 
23 e 24 giugno per far fir¬ 
mare agli agrari un contrat¬ 
to già sottoscritto dai colti¬ 
vatori diretti. Insieme ai 
mezzadri e a tutti i conta¬ 
dini chiedono il superamen¬ 
to della mezzadria e della 
colonia, la parità previden¬ 
ziale e investimenti pubbli¬ 
ci. Chiedono la proroga de¬ 
gli elenchi anagrafici per 
non tagliar fuori dal * mini¬ 
mo assistenziale » migliaia 
di poverissimi braccianti del 
Sud (avete esaminato, voi 
« centristi », i loro bilanci 
dopo quelli delle società ano¬ 
nime?). 

L 3ECONOMIA è malata, 
gridano i giornali go¬ 
vernativi. E’ necessaria una 
pronta ripresa produttiva, 
aggiungono. Ma dove sta il 
marcio? Quale ripresa è ne¬ 
cessaria? Una « ripresa » co¬ 
me quella degli anni ’50-’60 
che continua a far pagare 
il Mezzogiorno e i contadini? 
Noi riteniamo — egregi si¬ 
gnori — che il vostro mec¬ 
canismo si è inceppato pro¬ 
prio perchè è in contraddi¬ 
zione con esigenze di svi¬ 
luppo generale e non parti¬ 
colare, e che una ripresa 
produttiva ha bisogno di una 
nuova politica soprattutto 
nel Mezzogiorno e nelle cam¬ 
pagne. E’ necessario eleva¬ 
re il reddito dei lavoratori 
della terra per sollecitare lo 
sviluppo del mercato inter¬ 
no e una diversa accumula¬ 
zione. Le richieste contrat¬ 
tuali e previdenziali dei 
braccianti, la riduzione della 
rendita fondiaria, la solle¬ 
citazione degli investimenti 
nell’azienda contadina, il 
rinnovamento delle strutture 
di mercato sono condizioni 
necessarie per una ripresa 
produttiva per un nuovo rap¬ 
porto città-campagna, Mez¬ 
zogiorno-Nord. Ma Malaga 
di e la destra democristiana 
non troverebbero « interes¬ 
sante » questo programma 
c sovvertitore » dell’econo¬ 
mia (che non funziona) e 
dell’ordine (che non c’è). 

E’ però necessario dire 
con chiarezza che questa è 
la « sostanza » politica che 
dovrebbe mettere in piedi il 
governo centrista. E’ su que¬ 
sta « sostanza » e su tutti 
gli altri punti che sono al¬ 
l’ordine del giorno che bi¬ 
sogna avviare un confronto, 
anche tra tutte le forze del¬ 
la sinistra, non solo per sma¬ 
scherare il vero disegno che 
sta al centro dell’operazione 
politica in corso, ma per av¬ 
viare un discorso che serva 
a dare soluzione ai problemi 
e uno sbocco ad una crisi le 
cui radici vere si trovano 
nella mancata soluzione di 
questi problemi e nel man¬ 
cato avido di una politica 
nuova 

Emanuele Macaiuso 
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Andreotti stringe i tempi per la formazione di un 
governo DC-PSDI-PLI appoggiato dalFesterno dal PRI 

ULTERIORI SVILUPPI 

della manovra centrista I un sommergibile 


NELL’ARSENALE MILITARE DI TARANTO 


DUE OPERAI E 
DUE MARINAI 
DILANIATI DA 
UN’ESPLOSIONE 

mentre riparano 


«Vertice» dei 4 partiti - Il PSDI si riserva di rispondere dopo la riunione della Di¬ 
rezione - Rivelatrici dichiarazioni di La Malfa: si prevede l'Inquinamento" fascista 


Le cause dello scoppio forse dovute a una fuga di 
idrogeno — Sciopero di protesta degli operai alla no¬ 
tizia del grave omicidio bianco — Aperta un’inchiesta 


Il presidente del Consiglio 
incaricato, Andreotti, sta cer¬ 
cando di stringere i tempi dei 
ia svolta centrista Nel tardo 
pomeriggio di ieri egli ha riu 
nito a Palazzo Chigi le dele¬ 
gazioni della DC. del PLI, del 
PSDI e del PRI, per il primo 
incontro collegiale svoltosi dal 
l’inizio della crisi. A questa 
riunione, convocata in modo 
abbastanza precipitoso, è evi¬ 
dente che è stato assegnato 
un compito ben preciso: e cioè 
quello di forzare la mano a 
quanti — nella DC, nel PSDI 
e nello stesso PRI — sono ap 
parsi contrari o comunque in 
certi o recalcitranti dinanzi a 
una soluzione politica che. de 
bole e pressoché inesistente 
sul piano parlamentare, si pre¬ 
sta innanzitutto alle conniven 
ze con la destra fascista. La 
scelta della maggioranza de 
mocristiana in favore del cen 
trismo è stata accompagnata 
da alcuni fatti — dal grave 
discorso del presidente della 


L'azione 
di braccianti 
mezzadri 
coloni e 
coltivatori. 


Un grande movimento si 
sta sviluppando nelle campa 
gne Ieri è Iniziata la settima 
na di lotta del mezzadri, cola 
ni, affittuari e coltivatori per 
Iniziativa del sindacati ade¬ 
renti alla Cgil. Clsl e Uil: ma¬ 
nifestazioni. assemblee, incon¬ 
tri con i rappresentanti degli 
enti locali, riunioni con 1 sin 
dacati operai sono previste In 
numerose zone del paese. 

AI centro della lotta la tra¬ 
sformazione della mezzadria e 
colonia In affitto. l'Intervento 
del potere pubblico per gli 
Investimenti e le trasforma¬ 
zioni. l’applicazione delle con 
quiste normative ed economi 
che realizzate con 1 patti, la 
parità previdenziale. 

Intanto 1 braccianti prose¬ 
guono nell’azione per la con 
qulsta del nuovo patto, la Cas¬ 
sa integrazione, la parità pre¬ 
videnziale, la proroga degli 
elenchi anagrafici. Nelle gran¬ 
di aziende capitalistiche sono 
state aperte già più di due¬ 
mila vertenze. I primi suc¬ 
cessi si registrano nella pra 
vincia di Foggia. In tutte le 
zone bracciantili si sta prepa¬ 
rando lo sciopero nazionale 
di 48 ore per il 23 e 24. Sono 
previste numerose manifesta¬ 
zioni unitarie con le altre ca¬ 
tegorie dei lavoratori della 
terra Nelle due giornate di 
sciopero dei braccianti si aster¬ 
ranno dal lavoro anche i co¬ 
loni 

Oggi iniziano le manifesta¬ 
zioni dei coltivatori promosse 
dall'Alleanza contadini. Dife¬ 
sa della legge sull’affitto, pa¬ 
rità previdenziale, riduzione 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
sono i grandi obiettivi di lot¬ 
ta sui quali l'AHeanza ha ri¬ 
volto un appello a tutti i col¬ 
tivatori italiani chiamandoli 
aH'azione unitaria. Le manife¬ 
stazioni si svolgeranno fino al 
9 luglio e saranno diverse cen 
tinaia. 
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ALMENO 25 MILA CASE 
LESIONATE AD ANCONA 

Primo grave bilancio riferito alla Regione mentre i soc¬ 
corsi dello Stato ignorano perfino le necessità più urgenti 

DALLE 25 ALLE 30 MILA CA¬ 
SE inabitabili, lesionale dalle 
ultime scosse del sisma che tor¬ 
menta Ancona: questo l'impres¬ 
sionante dato di una lunga re¬ 
lazione tenuta dal presidente 
della Giunta alla Regione e che 
dà conto del disastro con un 
primo sommario bilancio dei 
danni e delle necessità. 

A QUESTA TREMENDA REAL 
TA' nella quale lentamente la 
città tenta di riprendere a vi¬ 
vere fa riscontro la totale iner 
zia della macchina burocratica 
statale che ancora non si muo¬ 
ve né con soccorsi adeguati né 
tantomeno con un plano orga 
nico di risanamento. Tutto que¬ 
sto mentre, nonostante II co¬ 
raggio e la volontà di ripresa, 
cresce la protesta e (1 legitti¬ 
mo scontento della popolazione 
duramente colpita. 

A PAGINA « 



Confindustria all’assalto della 
polizia alla « Statale » di Mi¬ 
lano — che costituiscono sol¬ 
tanto un saggio di ciò che si¬ 
gnificherebbe per il Paese, in 
termini di aggravamento del 
la tensione politica e sociale, 
la sanzione di uno spostamen 
to a destra operata con la na 
scita di un gabinetto centri 
sta. In effetti, la DC e gli al 
tri partiti, in questi giorni, 
si trovano dinanzi a gravi 
scelte e a gravi responsa¬ 
bilità. 

La riunione delle delegazio 
ni dei partiti della < possibile 
maggioranza » è stata convo 
cata personalmente da An 
dreotti. Un'agenzia che solita 
mente riferisce opinioni di 
fonte dorotea, VAgen-parl. ha 
scritto che il presidente del 
Consiglio incaricato ha preso 
questa decisione, domenica se 
ra. « senza una preventiva 
consultazione del segretario 
della DC. Forlani, che si 
incontrato con il presidente 
incaricato soltanto ieri matti 
na ». Poco prima della riunio¬ 
ne congiunta, la delegazio 
ne democristiana (Zaccagnini. 
Forlani, De Mita, Gullotti. 
Piccoli e Spagnoli!) si è riu 
nita brevemente con Andreot 
ti. Lo stesso presidente del 
Consiglio, nella mattinata, 
aveva visto anche il ministro 
Cajati. il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, Pe¬ 
scatore, l'esperto di questioni 
sanitarie della DC. Ronzolani 
e. infine, il ministro del La 
voro. Donat Cattin, che è sta 
to trattenuto a Palazzo Chigi 
per più di un’ora e mezzo. E’ 
evidente che tra il presiden¬ 
te incaricato ed il leader della 
sinistra de di c Forze nuove » 
si è discusso del problema del¬ 
la partecipazione delle cor¬ 
renti di sinistra ad un even¬ 
tuale governo centrista. Lo 
orientamento contrano alla 
partecipazione al gabinetto è 
stato ribadito ieri mattina dal 
basista oo. Galloni, il quale 
ha detto, tra l’altro. che la 
posizione presa dal PRI (ap¬ 
poggiare il governo dall’ester 
no) pone le sinistre de « nella 
condizione di dover necessa¬ 
riamente restare fuori » Gal¬ 
loni ha aggiunto che un ga 
verno come quello ipotizzato 
da Andreotti. a parte ogni al 
tra considerazione, porrebbe 
la DC alla mercè dei partiti 
minori, essendo essi in grado 
di determinare in qualsiasi 
momento la sopravvivenza del 
governo. 

IL «VERTICE» Ana riuni0 _ 

ne di Palazzo Chigi hanno 
preso parte Tanassi, Cariglia, 
Orlandi e Schietroma per il 
PSDI; La’ Malfa, Bucalossi, 
Reaie e Cifarelli per il PRI; 
e Badini Confalonieri, Mala- 
godi. Bozzi e Bergamasco per 
il PLI. AH’ultimo momento si 
sono aggiunti anche gli alta 
atesini Mitterdorfer, Ritz e 
Brugger. 

Il « vertice » quadripartito 
si è svolto sulla base di una 
relazione programmatica di 
Andreotti. I vari capo-delega¬ 
zione, poi. hanno illustrato le 
rispettive posizioni. La Malfa 
ha confermato l’atteggiamen¬ 
to deciso dai repubblicani, 
favorevoli ad entrare nella 
maggioranza ma non nel ga 
verno centrista. I liberali, ov¬ 
viamente, sono soddisfatti di 
far parte del governo. I sa 
cialdemocratici. invece, si sa 
no dichiarati in linea di mas¬ 
sima favorevoli sul program¬ 
ma. pur chiedendo • alcuni 
chiarimenti, ma si sono riser¬ 
vati di dare una risposta ri¬ 
guardo alla formula soltanto 
dopo la riunione della Dira 
zione socialdemocratica, in¬ 
detta per domani mattina. 

« Mentre possiamo affermare 

— ha dichiarato Tanassi ai 
giornalisti — che sul program¬ 
ma ■ esistono molti punti di 
convergenza e qualche punto 
da approfondire e da chiari- 
re. per quanto riguarda il 
quadro politico della ipotizza¬ 
ta coalizione ci siamo riser¬ 
vati di dare una risposta do¬ 
po la riunione della nostra Di¬ 
rezione ». 

Per la DC. Forlani ha di¬ 
chiarato che non sarà con¬ 
vocata la Direzione del par¬ 
tito € Abbiamo confermato 

— ha detto Forlani — la pie¬ 
na disponibilità della DC alla 
formazione di un governo di 
solidarietà democratica se¬ 
condo la proposta formulata 
dallo stesso presidente ». 

Il liberale Malagodi ha detto 

C. f. 

(Segue in penultima) i , i 


LO SCIOPERO MONDIALE DEI PILOTI 



Lo sciopero mondiale dei piloti civili ha bloccato, in gran parte, il traffico aereo su tutti gli aeroporti. Alla manifestazione 
— durata dalle ore 8 di ieri alle 8 di oggi — non hanno pe rò aderito le associazioni dei piloti arabi e alcune compagnie 
di bandiera dei paesi socialisti. In Italia per tutta ia giorna fa di ieri J cieli sono rimasti deserti. Nella foto; l'aeroporto 
romano di Fiumicino, con il traffico bloccato dallo sciopero A PAGINA 5 


Per l’ennesima volta una 
gravissima sciagura sul la¬ 
voro ha funestato la città di 
Taranto. Questa volta il dram¬ 
ma dell’omicidio bianco è sta¬ 
to vissuto nell’arsenale della 
marina militare, dove una 
tremenda esplosione si è ve¬ 
rificata a bordo del sommer¬ 
gibile Cappellini, alla fonda 
per alcuni lavori di riparazio¬ 
ne. Quattro sono i morti (due 
operai e due marinai) e quat¬ 
tro i feriti, di cui uno gravis¬ 
simo. Uno dei feriti è un ra¬ 
gazzo di 17 anni dipendente 
d’una ditta appaltatrice. 

Il ministero della Difesa, in 
un suo comunicato emesso su¬ 
bito dopo la sciagura, non ha 
fatto cenno alle cause che 
hanno prodotto l’esplosione. 
A Taranto trova serio credi¬ 
to la tesi di una sacca di 
idrogeno che si sarebbe for¬ 
mata nel locale batterie (do¬ 
ve lavorava la squadra di 
operai investita dallo scoppio) 
e che avrebbe provocato la 
deflagrazione. Il che autoriz¬ 
za a pensare che i lavori ve¬ 
nivano fatti svolgere senza 
alcune elementari misure dì 
sicurezza. Gli operai dell’ar¬ 
senale. appena saputa la no¬ 
tizia dell’esplosione sul Cap¬ 
pellini, hanno abbandonato il 
lavoro quattro ore prima del¬ 
la fine dei turni. 

I funerali delle vittime si 
svolgeranno domani alle ore 
18. E’ stata proclamata una 
giornata di lutto cittadino. 
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Il comunicato di Mosca e di Hanoi sulla visita di Podgorni 

SOLIDARIETÀ E COMPRENSIONE 
FRATERNA TRA URSS E RDV 

A Parigi il portavoce della RDV insiste perchè gli USA riprendano «seriamente» i negoziati 
Bombardieri americani si sono spinti fino alla regione di Hanoi-Kissinger arrivato a Pechino 

Dalla nostra redazione 


Sabato a Roma l'incontro 
nazionale per il Vietnam 

Alla manifestazione Hanno aderito la CGIL, la Lega 
delle cooperative, le città di Bologna, Reggio Emilia, 
Parma, Livorno, Grosseto, Pistoia, Treviso 


La segreteria della CGIL 
ha annunciato la sua adeslo 
ne all’incontro nazionale per 
il Vietnam che si terrà sa¬ 
bato 24 giugno al teatro delle 
Arti a Roma per iniziativa del 
Comitato Italia-Vietnam. 

All’incontro, in cui saranno 
discusse le iniziative da pren¬ 
dere per una vigorosa solida 
rietà politica e per un più 
efficace aiuto materiale al pò 
poli d’Indocina, hanno già 
assicurato la loro partecipa¬ 
zione varie e autorevoli dele 
gazioni di diverse città, fra 
cui Bologna. Reggio Emilia, 
Parma, Grosseto, Treviso, Li¬ 


vorno. Le ACLI di Firenze in¬ 
vieranno un loro rappresen¬ 
tante; il sindaco di Pistola, 
Francesco Toni, che è anche 
presidente del locale comita¬ 
to Italia • Vietnam, dirigerà 
una delegazione della città. 

Anche la Lega nazionale del 
le cooperative e mutue ha 
annunciato di aderire aH’in 
contro con un’ampia delega¬ 
zione. ricordando come la ca¬ 
lorosa accoglienza con cui è 
stata ricevuta in Italia nelle 
scorse settimane la delegazio¬ 
ne dei cooperatori vietnamiti 

(Segue in penultima) 


MOSCA. 19 

Con un comunicato diffu¬ 
so a Mosca dalia Tass, la 
URSS ha oggi confermato che 
«dal 15 al 18 giugno» una 
delegazione sovietica, guidata 
da Podgorni — e composta 
da Konstantin Katuscev, se¬ 
gretario del CC, e dal vice- 
ministro degli esteri Nlkolai 
Feriubin — ha soggiornato 
ad Hanoi per una « visita non 
ufficiale di amicizia ». 

Dopo avere rilevato che 
« Il CC del partito dei lava 
ratori. Il comitato permanen¬ 
te dell’assemblea nazionale e 
il governo della RDV hanno 
accolto cordialmente e frater¬ 
namente la delegazione», il 
comunicato prosegue renden¬ 
do noto che «durante il sog¬ 
giorno ad Hanoi II capo della 
delegazione sovietica Podgor- 
nl si è Incontrato con il pre¬ 
sidente della RDV. Ton Due 
Thang, con il primo segreta¬ 
rio de] partito dei lavoratori 
del Vietnam, Le Duan. con il 
presidente del comitato per¬ 
manente dell'assemblea na¬ 


zionale della RDV. Truong 
ChJnh, con Nguyen Duj Trinh 
membro dell’ufficio politico 
dei CC e vice primo ministro, 
con Xuan Thuy, segretario 
del CC e ministro del gover¬ 
no. e con altri dirigenti viet¬ 
namiti che hanno ricevuto la 
delegazione sovietica e hanno 
avuto oon essa colloqui ami¬ 
chevoli ». 

Proseguendo II comunicato 
rileva che «tra la parte so¬ 
vietica. e quella vietnamita si 
sono svolti colloqui nel cor¬ 
so dei quali sono state dibat¬ 
tute le questioni dell’ulteriore 
consolidamento e dello svi¬ 
luppo delle relazioni di ami¬ 
cizia, della solidarietà com¬ 
battiva e della cooperazione 
fraterna tra l'URSS e la RDV. 
nonché la situazione nel Viet¬ 
nam in relazione al prosegui¬ 
mento delTintervento armato 
dell’imperialismo americano 
contro il popolo vietnamita 
e all’intensificazione degli at- 

c. b. 

(Segue in penultima) 
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partito-chiave 


T^OI INVIDIAMO molto 
■ L ^ quei nostri colleghi 
che. seguendo le vicende 
delia crisi in corso, sono 
così bravi nel cogliere i 
«sintomi». Può essere un 
sintomo: un sorriso, una 
stretta di mano, un silen¬ 
zio, un ammiccamento, uno 
sguardo, un sospiro, e la 
bravura consiste nel non 
lasciarsene sfuggire nem¬ 
meno uno e neWinterpre- 
tome il significato. Dome¬ 
nica, per esempio, c’è stato 
un sintomo non diciamo 
decisivo ma certamente 
molto interessante. Ce ne 
dava notizia il «Corriere 
della sera»; a Tanassi, che 
In questo momento rap¬ 
presenta il partito-chiave, 
oggi ai trovava ad Anzio, 
ospite di una figUa, pres¬ 


so la quale ha trascorso 
il ” week-end ”. Il presi¬ 
dente incaricato lo ha rag¬ 
giunto per telefono e io 
ha invitato alia riunione di 
domani ». 

L’or. Tanassi ha .accet- 
' tato (ha accettalo l'invito 
anche l’on. La Malfa, ma 
non ci ha fatto la stessa 
impressione perchè La Mal¬ 
ta è un sintomo da quan 
do è nato), e il sintomo 
è, come scriveva il « Cor¬ 
riere », « positivo » Ora a 
noi è piaciuto molto a 
fatto che Tanassi fosse ad 
Anzio. Voi non sentirete 
mai dire di quest’uomo ciò 
che si legge sovente dei 
suoi colleglli: «Forlani si 
è ritirato nel suo stu¬ 
dio^», oppure «De Mar¬ 
tino, che intanto aveva rag¬ 
giunto il suo studio»» a 


via meditando. Tanassi non 
ha uno studio, egli rappre¬ 
senta il « partito-chiave » 
all'aperto. Se lo chiudes¬ 
sero in uno studio, si sen¬ 
tirebbero le sue grida di 
aiuto fin nella strada e 
bisognerebbe correre a li¬ 
berarlo: «Che ci faccio io 
— si domanderebbe dispe¬ 
rato — tra tutte queste 
mattonelle che chiamano 
libri?». Cosi uà ad Anzio 
e porta il partito-chiave 
sulla spiaggia. 

Se pensate che siamo in 
mano al PSDI, vi fate una 
idea della situazione pres¬ 
soché disperata in cui ver¬ 
siamo. Questo partito ha 
due soli uomini di levatu¬ 
ra nazionale: Saragat e 
Preti, tutti gli altri sono 
frittura. Ogni tanto si sen¬ 
te parlare delVon. Cari¬ 


glia, che sembra uno di 
quegli omaccioni in ma¬ 
glietta che levano la den¬ 
tatura ai pugili alla fine 
dei «rounds», poi c’è un 
certo Orsello che ogni do¬ 
menica vuol dire la sua 
assolutamente non prega¬ 
to, e adesso leggevamo sul 
« Messaggero » di ieri che 
è saltato fuori un on. Di 
Giesi, che solitamente ser¬ 
ve alla « Settimana enig¬ 
mistica » per la rubrica: 
« Chi è? ». Noi lo diceva¬ 
mo spesso tra noi: « Qui 
finisce che qualcuno un 
giorno o l’altro prende il 
posto dell’on. Nicolazzi» e 
siccome si trattava di un 
posto vuoto è arrivato Di 
Giesi e ci si è seduto. Ma 
il posto, naturalmente, è 
ancora vuoto. 

Forftbraccio 


L’annuncio 

della 

delegazione 
nordvietnamita 
a Parigi 


PARIGI, 10. 

La delegazione della RDV 
alla conferenza di Parigi ha 
diffuso questa sera un dispac¬ 
cio rilasciato a Hanoi dalla 
agenzia VNA, nel quale si dà 
conto della visita di Podgor¬ 
ni e dei suoi risultati con un 
comunicato testualmente iden¬ 
tico a quello rilasciato a 
Mosca. 

In precedenza, il portavoce 
della delegazione, Than Le, 
aveva diffuso la seguente di¬ 
chiarazione: a E’ noto a tutti 
che dall’aprile 1972 l’amromi- 
strazione Nixon ha intensifi¬ 
cato in modo estremamente 
serio la guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, parallelamente alla in¬ 
tensificazione dell’aggressione 
americana nel Vietnam del 
Sud. Noi chiediamo che l’am¬ 
ministrazione Nixon rispetti 
l’impegno preso dagli Stati 
Uniti nell’ottobre del 1963 di 
cessare totalmente e senza 
condizione i bombardamenti e 
tutti gli altri atti di guerra 
contro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, ponga im¬ 
mediatamente fine alla posa 
in opera di mine nei porti 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e ai bombarda¬ 
menti da parte dell’aeronauti¬ 
ca e della marina contro il 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratica e ponga fine alla 
politica di vietnamizzazione 
della guerra nel Vietnam del 
Sud. 

« ET parimenti noto a tutti 
che è l'amministrazione Nixon 
che ha gravemente sabotato 
la conferenza di Parigi sul 
Vietnam. Noi chiediamo che 
gli Stati Uniti negozino se¬ 
riamente e ritornino alla con¬ 
ferenza ogni giovedì mssm al 
aolito». 
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Un grande 
successo 
politico 


1?» GIUSTO sottolineare il 
“ valore politico del grande 
successo che l'Unità e, con 
l'Unità, tutta la stampa comu¬ 
nista e tutto il Partito, hanno 
conseguito nella campagna ab¬ 
bonamenti al nostro giornale. 
Valore politico indicato dalle 
cifre in se stesse, dallo slan¬ 
cio ammirevole con cui i no¬ 
stri compagni e le nostre or¬ 
ganizzazioni si sono mobilitati 
per ottenere cosi elevati tra¬ 
guardi. dal momento stesso in 
cui questo esito è stato rag¬ 
giunto, un memento — come 
ben si sa — caratterizzato 
dalle difficoltà generali della 
stampa quotidiana e dal mas¬ 
siccio attacco reazionario con¬ 
tro la libertà di espressione, 
dalle difficoltà economiche 
gravi per le masse lavora¬ 
trici. 

I dati conclusivi della cam¬ 
pagna abbonamenti li abbiamo 
riportati domenica. In sette 
mesi sono stati raccolti per 
abbonamenti ordinari (annuali 
e semestrali) 775 milioni 
373.490 lire: cioè 213 milioni 
653.385 lire più dell’anno scor¬ 
so. Un incremento netto del 3B 
per cento. Vi è stato, tra l’una 
e l'altra campagna, l’aumento 
del prezzo del giornale. Cre¬ 
diamo si possa affermare che 
il balzo avanti è stato realiz¬ 
zato non già « grazie » ma 
€ nonostante * tale rincaro. 
L'aumento del prezzo avrebbe 
logicamente potuto incidere 
negativamente sul numero de¬ 
gli abbonati, comportando un 
maggior sacrificio finanziario 
per i sottoscrittori. E invece 
vi è stato un forte progresso. 
Il maggior introito dovuto al 
rialzo delle tariffe è stato di 
157 milioni, mentre ben 56 
milioni in più sono dovuti a 
migliaia e migliaia di nuovi 
abbonamenti. 

E non basta. A queste cifre 
vanno aggiunti i 67 milioni che 
sono stati raccolti nei mesi 
scorsi per abbonamenti eletto¬ 
rali: per cui il traguardo glo¬ 
balmente raggiunto nella cam¬ 
pagna 1971-1972 è stato di 842 
milioni 499.490 lire. 

II contributo dato in tal 
modo dai compagni e dai non 
compagni abbonati, dalle or¬ 
ganizzazioni del Partito, dagli 
« Amici dell’Unifà » alla dife¬ 
sa e al rafforzamento del 
quotidiano, in un periodo di 
cosi aspre lotte politiche e so¬ 
ciali. è stato davvero decisi¬ 
vo: è una positiva dimostra¬ 
zione di attaccamento al quo¬ 
tidiano del partito, una prova 
di consapevolezza dell’impor¬ 
tanza essenziale che ha la 
stampa comunista nella diffu¬ 
sione delle idee comuniste, 
nella propaganda della linea 
politica del PCI, nel sostegno 
di una informazione obiettiva 
e veritiera contro le menzogne 
e le deformazioni dell’avversa¬ 
rio. Il successo della campa¬ 
gna abbonamenti si inquadra 
nello sviluppo che il giornale 
ha avuto quest’anno, nelle 
« punte » eccezionali consegui¬ 
te (durante la campagna elet¬ 
torale, ma non soltanto duran¬ 
te la campagna elettorale) nel¬ 
le diffusioni organizzate dome¬ 
nicali. nella vendita alle edi¬ 
cole, nelle diffusioni davanti 
alle fabbriche e alle scuole. 

Un esame approfondito di 
questi risultati dovrà ora es 
sere compiuto nel corso della 
campagna annuale per la 
stampa che è all’inizio: sia per 
individuare i motivi di qual¬ 
che rara zona di ritardo sia 
soprattutto per procedere in¬ 
nanzi. Occorre non deflettere 
dalle posizioni raggiunte, non 
lasciarsi sorprendere dai tra¬ 
dizionali « cali » estivi, non li¬ 
mitare l’azione per la nostra 
stampa — come spesso acca¬ 
de — alla raccolta per la sot¬ 
toscrizione dei tre miliardi e 
all’organizzazione delle feste, 
ma puntare su un consolida¬ 
mento e su un ulteriore allar¬ 
gamento della diffusione festi¬ 
va e feriale. E’ un compito 
politico primario ai quale i 
militanti e i dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni nostre daranno — 
ne siamo certi — tutta la loro 
intelligente attenzione e tutto 
fi loro impegno sperimentato. 
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Università 


I professori 
in agitazione 
por l'indennità 
di tempo pieno 

Minaccia la paralisi dell’unl- 
veraità, l'ANPUR. un’associa- 
sione cui aderisce parte dei 
professori di ruolo, se non 
verrà approvata entro 11 30 
giugno l’indennità per il « tem¬ 
po pieno» ai docenti univer¬ 
sitari. 

In un comunicato emesso 
alla vigilia dell'odierna riunio¬ 
ne della Commissione parla 
menta re, l’ANPUR sostiene di 
aver « riscontrato resistenza 
di manovre di boicottaggio» 
contro 11 provvedimento. 

La pretesa di uno « stralcio » 
Immediato per 11 pagamento 
del «tempo pieno» su docen¬ 
ti universitari rientra in quel 
tentativo di strappare pròvve 
dlmentl settoriali staccati dal 
le linee sostanziali della rifor¬ 
ma universitaria, che è stato 
recentemente denunciato e 
condannato dal nostro Partito 
A sua volta la Pederscuola 
si i detta pronta a Intrapren¬ 
dere un’azione sindacale se 1 
benefici del « tempo pieno » 
non verranno estesi al perso¬ 
nale della scuola secondaria e 
«tlstica. 


Inizia oggi a Bari il convegno dei presidenti delle giunte 

e 

Regioni 

Saranno affrontati anche i problemi delia finanza regionale e del fondo comune • A Venezia si incon¬ 
trano gli uffici di presidenza per discutere i rapporti col Parlamento • Una dichiarazione di Gabbuggiani 


Il Senato accademico accentua la tensione aH’Università 

VIETATE TUTTE LE RIUNIONI 
ALLA «STATALE» DI MILANO 

, l * . 

In un gravissimo comunicato diffuso ieri sera si cerca di far ricadere sugli stu¬ 
denti la responsabilità per la crisi in cui versa l'Ateneo e si giustifica la provo¬ 
catoria aggressione poliziesca - Evidente manifestazione di forti pressioni esterno 




Si riuniscono questa mattina 
a Bari, nel Palazzo della pro¬ 
vincia, l presidenti delle giun¬ 
te regionali per discutere del¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne economica e del problemi 
della finanza regionale, In 
particolare per quanto riguar¬ 
da la formazione del fondo 
comune necessario a finan¬ 
ziare i piani resrionali 
A Venezia invece si riuni¬ 
scono eli uffici di presidenza 
delle Regioni, comprese quelle 
a statuto speciale, per discu¬ 
tere dei rapporti con 11 Par¬ 
lamento e della riforma del¬ 
le strutture statali. 

Su questi due importanti m 
contri il compagno Elio Gab¬ 
buggiani presidente della Re¬ 
gione toscana ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Le due riunioni di Bari e 
di Venezia, pur distinte, han¬ 
no in comune una linea stra¬ 
tegica che del resto è stata 
presente In questi due anni di 
attività delle regioni a statico 
ordinario e cioè che il decen¬ 
tramento politico delio stato 
non è qualcosa che possa di¬ 
stinguersi da una politica se¬ 
ria di riforme e di program¬ 
mazione economica, anzi 1 due 
momenti dovrebbero saldarsi 
Per auanto riguarda 11 con¬ 
vegno di Venezia il problema 
relativo al rapporti Assemblee 
regionali - Parlamento, evi¬ 
denzia una questione destina¬ 
ta a divenire una delle co¬ 
stanti più caratterizzanti del¬ 
la sesta legislatura repubbli¬ 
cana. dovendo realizzarsi nel 
corso di quest’ultima l'ade¬ 
guamento di tutto l’ordina¬ 
mento pubblico statale e lo¬ 
cale alla realtà delle nuove 
strutture regionali. 

Per questa ragione I rap¬ 
porti Parlamento • Assemblee 
regionali dovranno divenire 
elemento indispensabile per 
procedere ad una ristruttura¬ 
zione dell’ordinamento In uno 
spirito costruttivo fra Reeionl 
e Camere, avendo presente la 
pluralità delle fonti di Ipei- 
slazione che la presenza del¬ 
l'ordinamento regionale com¬ 
porta 

I problemi relativi al rior¬ 
dinamento dei ministeri e alla 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione rappresentano una 

S uestlone assai complessa, sia 
a un punto di vista giuridi¬ 
co che da un punto di vista 
politico. Non c’è dubbio Infat¬ 
ti che 1 principi di riforma 
contenuti nella legge di dele¬ 
ga 30 ottobre 1970, n. 775 non 
devono essere vanificati, ma 
devono essere pienamente at¬ 
tuati. Le Regioni del resto 
sono profondamente Interessa¬ 
te alla realizzazione del rior¬ 
dinamento dei ministeri e del¬ 
l'insieme dell’amministrazione 
dello Stato come momento es¬ 
senziale della riforma regiona¬ 
le e quindi della riforma del¬ 
lo Stato. Non si può a tal 
proposito non concordare an¬ 
che con le posizioni recen¬ 
temente espresse dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali che hanno 
da mesi preso posizione con¬ 
tro l’anticipazione di gnl 
provvedimento settoriale e 
corporativo riguardante la di¬ 
rigenza. rispetto all’organica 
riforma di tutta l’amministra¬ 
zione statale. 

Il convegno di Venezia do¬ 
vrà quindi valutare il proble¬ 
ma della proroga della dele¬ 
ga al governo prevista dalla 
legge n. 775, delega che sca¬ 
de il prossimo 30 giugno, per 
un congruo periodo che con¬ 
senta alle commissioni par¬ 
lamentari competenti di svol¬ 
gere il proprio compito, pri¬ 
ma che vengano emanati 1 
decreti. Infatti questi ultimi 
non sono provvedimenti politi¬ 
ci di scarsa rilevanza, ma in¬ 
vestono problemi di fondo del 
futuro istituzionale centrale e 
periferico dell’apparato pub¬ 
blico del paese. Un’attenzior.e 
quindi delle Regioni su que¬ 
sti problemi appare In questo 
momento particolarmente si¬ 
gnificativa. anche in rela¬ 
zione alla situazione politica 
relativa alla formazione del 
nuovo governo Per questo al¬ 
l’esito del convegno di Vene¬ 
zia dovranno fare riferimen¬ 
to il Parlamento, il governo, 
le forze politiche nazionali e 
locali, le Regioni, in un con¬ 
fronto dialettico e costruttivo 
delle rispettive posizioni ». 

Ieri, intanto, 1 deputati co¬ 
munisti Caruso. Cardia, Pic¬ 
ciotto. Spagnoli, Scutari, Tri- 
va e Vetere hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
del consiglio per sapere quali 
iniziative il governo intenda 
adottare per portare avanti il 
riordinamento dei ministeri, 
reso necessario dal trasferi¬ 
mento delle funzioni alle Re¬ 
gioni. Poiché il lavoro delle 
commissioni che devono prò 
cedere al riordino dei ministe¬ 
ri è stato interrotto dallo scio, 
glimento anticipato delie Ca¬ 
mere, i deputati comunisti sol¬ 
lecitano ora il governo a pren¬ 
dere tempestivamente in esa¬ 
me la questione. 

Gli interroganti osservano 
infine che « in sede dì formu¬ 
lazione de; pareri si è espres¬ 
so parere su taluni decreti, 
come il cosiddetto decreto 
sulla dirigenza, senza tenere 
alcun conto de) riordino dei 
ministeri e determinando una 
pregiudizievole contraddizio¬ 
ne tra funzioni del personale 
direttivo - al quale dovrà 
essere riconosciuto un a de- 
guato trattamento economi¬ 
co e normativo nello spiri¬ 
to della legge che sottolinei 
la responsabilità ed un nuo¬ 
vo ruolo In un quadro che sia 
organico - e competenze da 
attribuire agii uffici dei mini¬ 
steri sottoposti a riordino, 
nonché aperte violazioni del¬ 
lo spirito e della lettera della 
legge di delega ». 

Analoga interrogazione è 
stata presentata al Senato 
dai compagni Maccarrone, 
Modica. Bollini, DI Benedetto, 
Corba, Piscitello e Maderchl. 


— - - 

Omaggio 
dei vietnamiti 
ai martiri 
delle Fosse 
Ardeatine 

La delegazione dei coope¬ 
ratori della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam, in 
visita in Italia su invilo del¬ 
la Lega delle cooperative, ha 
avuto ieri a Roma un in¬ 
contro con la presidenza del¬ 
la Lega, durante II quale 
sono stati affrontati proble¬ 
mi riguardanti lo sviluppo 
del movimento cooperativo e 
la situazione economica ita 
liana. In precedenza la de¬ 
legazione aveva visitato la 
sede romana della Feder- 
coop e reso omaggio al 
martiri delle Fosse Ardea- 
tlne. 

I cooperatori vietnamiti 
— giunti in Italia 1*8 giugno 
scorso — hanno visitato va¬ 
rie città e avuto Incontri 
con I movimenti cooperativi. 
Oggi la delegazione partirà 
per Napoli, dove visiterà 
compiesti industriali e avrà 
riunioni con I responsabili 
locali della associazioni 
cooperative. 

NELLA FOTO: la delega¬ 
zione vietnamita alle Fosse 
Ardeatine. 

------ *> 



Il 1° luglio 
la Cassazione 
.. decide 
su Valpreda 

L’appello contro la senten¬ 
za emessa dalla corte d’Asslse 
di Roma, la quale sì è dichia¬ 
rata incompetente a giudica¬ 
re la vicenda Valpreda non 
sarà discussa dalle sezioni 
unite della Cassazione. Una 
richiesta in tal senso era sta¬ 
ta avanzata dai difensori del 
fascista Mario Merlino i qua¬ 
li avevano sostenuto che la 
questione era estremamente 
delicata e quindi avrebbe do¬ 
vuto avere il suggello di una 
decisione presa da un conses¬ 
so più ampio di quello offerto 
da una singola sezioee. La 
istanza è stata ieri respinta 
dalla Cassazione per due or¬ 
dini di ragioni: 1) perchè non 
c’è « motivo preciso e uni¬ 
voco » per un esame colle¬ 
giale; 2) perchè le sezioni uni¬ 
te si riuniranno solo nel pros¬ 
simo ottobre, mentre la vi¬ 
cenda delia strage di Milano 
deve essere esaminata il pri¬ 
mo luglio, soprattutto tenen¬ 
do conto che vi sono interes¬ 
sati dei detenuti. 


Domani il dibattito nella commissione speciale della Camera 


IVA: IL PCI CHIEDE AL GOVERNO 
PROFONDE MODIFICHE ALLA LEGGE 


posta al 1. gennaio 73 non introduce alcun cambiamento 
nuove tasse si traducano in un pesante aumento dei prezzi : 


li progetto governativo che 
sostanziale - La battaglia dei 

La crisi governativa ha fat¬ 
to passare in secondo piano 
alcune questioni di politica 
economico-finanziaria, anche 
molto serie, dalla cui soluzio¬ 
ne dipende hi larga misura la 
stessa ripresa produttiva, che 
pure, in questi giorni, è al 
centro dell’attenzione dei par¬ 
titi, del movimento sindaca¬ 
le, dei lavoratori e della pub¬ 
blica opinione incenerale. Fra 
le altre, una delie questioni 
nodali che stanna venendo al 
pettine, benché senza clamore, 
è quella relativa alla introdu¬ 
zione della nuova Imposta sul 
Valore Aggiunto (IVA), in so¬ 
stituzione della vecchia Impo¬ 
sta Generale sull’Entrata 
(IGE). 

L’IVA, come si ricorderà, 
doveva entrare In vigore, sul¬ 
la base di alcune disposizio¬ 
ni della Comunità europea, il 
primo gennaio 1972. Fu rin¬ 
viata, a seguito di numerose 
e forti proteste, al primo lu¬ 
glio dello stesso anno e fu 
fétta « slittare » ulteriormen¬ 
te, sempre per l’opposizione 
motivata del PCI, delle cate¬ 
gorie interessate e dei sinda¬ 
cati, fino al prossimo primo 
gennaio 

A questo scopo, il monocolo 
re Andreotti, nonostante fosse 
stato battuto dal Parlamento 
fin dal suo nascere e non 
avesse quindi altri poteri al- 
l’infuori di quelli che si riferi¬ 
scono all’ordinaria ammini¬ 
strazione. presentò. 11 25 mag¬ 
gio scorso, un disegno di leg¬ 
ge firmato dai ministri delle 
Finanze, Pella e del Tesoro, 
Colombo, che ora è all’esame 
di una commissione speciale 
della Camera: la cosldetta 
« commissione dei 35 » che ri¬ 
prende:.! Mu-nani II dibattito 
sul problema. 

Quando fu deciso ti secondo 
«slittamento» deliTVA. 1 por 
tavoce governativi avvertirò 
no che si trattava di una ml- 


Aumenta 
di 5 lire 
il gettone 
telefonico ? 

Il prezzo delle telefonate fat¬ 
te dagli apparecchi a gettone 
dovrebbe passare da 45 a 50 
lire. La proposta è stata avan¬ 
zata dalla Slp e — secondo 
notizie diffuse da agenzie di 
stampa — gli organi preposti 
al controllo del servìzio tele¬ 
fonico appaiono Inclini ad ac¬ 
cettarla. La Slp infatti intende 
far funzionare 1 telefoni publi* 
ci con monete da 50 lire e non 
più con gettoni che costavano 
45 lire. L’agenzia di stampa 
che ha diffuso la notizia af¬ 
ferma che ormai è raro trova¬ 
re le cinque lire di reato per 
cui tanto vale passare alla ma 
neta Intera. E* di fronte a con 
tlnue notizie relative al piano 
di « ristrutturazione » dei tele¬ 
foni che vanno tutte a senso 
unico, prevedendo cioè l’au¬ 
mento delle tariffe, che le di¬ 
chiarazioni del ministro Bosco 
il quale afferma di non ade¬ 
rire alla richiesta Irl di au¬ 
menti, perdono ogni credibi¬ 
lità. • 


sposta l'applicazione dell'im 
comunisti per impedire che le 


aura necessaria soprattutto in 
riferimento ai a tempi tecni¬ 
ci ». In realtà, il gruppo co¬ 
munista ed anche altri setto¬ 
ri del Parlamento, nel presen¬ 
tare una serie di ordini del 
giorno in cui si richiedeva il 
rinvio (e che il governo fini 
con l’accettare), avevano sot¬ 
tolineato l'esigenza di un pro¬ 
fondo riesame dell'intera ma¬ 
teria. specialmente in consi¬ 
derazione delle conseguenze 
che l’applicazione deliTVA, 
cosi come 1 ministri l'avevano 
strutturata, avrebbero inevita¬ 
bilmente comportato nel qua¬ 
dro generale della già pesan¬ 
te situazione economica e in 
particolare per quanto attene¬ 
va all’aumento dei prezzi. 

Sembrò allora a qualcuno 
che i governanti avessero ma 
strato, in proposito, una certa 
resipiscenza e-comunque fos¬ 
sero intenzionati ad introdurre 
modifiche tali da evitare le 
gravi ripercussioni denuncia¬ 
te sui prezzi, sui consumi, 
sulla produzione e cioè sul¬ 
l’economia nazionale nel suo 
complesso. I fatti si sono, pe¬ 
rò, incaricati di smentire que¬ 
sta ipotesi. La verità è che 
il disegno di legge per lo 
« slittamento » dell'IVA ai pri¬ 
mo .gennaio 1973 non introdu¬ 
ce alcuna sostanziale modifi¬ 
ca al progetto originario. 

Le conseguenze della sua 
applicazione sarebbero quelle 
che abbiamo già piu volte ri¬ 
cordato: e cioè, un incremen¬ 
to generale della imposizione 
fiscale pari a circa 500 600 
miliardi di lire all’anno, e, 
quindi, un fortissimo rincaro 
generale del costo della vita, 
come hanno Indicato 1 sinda¬ 
cati. le associazioni di catego¬ 
ria (perfino la governativa 
Con (commercio) e Io stesso 
Consiglio nazionale dell'econa 
mia e del lavoro (CNEL) > 

In proposito, oltrettuito. va 
tenuto presente che l’aumento 
dell'imposizione di 500 600 mi¬ 
liardi annui è stato calcolato 
sulla differenza tra le impo¬ 
ste attualmente pagate con 
l’IGE e quelle che verranno 
corrisposte con 1TVA. Ma de¬ 
ve essere chiaro .senza falsi 
moralismi, che il meccanismo 
dellTGE consente diverse 
scappatoie mentre quello del- 
1TVA non le permetterà, e 
che quindi rincremento del 
carico tributarlo risulterà alla 
fine di gran lunga superiore 
alle cifre Indicate. 

Per fare qualche esemplo 
circa le ripercussioni dell'IVA 
d'altra parte basterà ricorda¬ 
re che essa graverà in misu¬ 
ra del 6 per cento su una 
serie di prodotti agricoli ed 
alimentari — compresi quel¬ 
li di prima necessità — che 
attualmente non sono sogget¬ 
ti allTGE; che su una serie 
di beni di consumo, che pas¬ 
sano direttamente dalla pro¬ 
duzione alla vendita, essa gra¬ 
verà per il 12 per cento, men¬ 
tre attualmente per l’tGE su 
gli stessi beni si paga il 4 
per cento; che su alcuni mez¬ 
zi motorizzati (auto e mota 
cidi) PIVA peserà in misura 
del 18 per cento, mentre la 
IGE grava oggi per il 4 per 
cento. - 

A tutto questo va aggiun¬ 
to Il fatto, tutt'altro che se¬ 
condario, per cui una lunga 
teoria di piccola aziende (ar¬ 


tigiane e commerciali) non 
saranno in grado di provve¬ 
dere alla speciale contabilità 
necessaria per PIVA e dovran¬ 
no quindi provvedere a consu¬ 
lenze, 1 cui costi verranno for¬ 
zatamente «scaricati» sul 
consumo pressoché per intero. 
Si produrrà cosi un ulteriore 
incremento dei prezzi, non 
certo indifferente data la 
miriade di piccole entità pro¬ 
duttive e commerciali esisten¬ 
te nel nostro Paese. Si pra 
durrà, cioè, un inasprimento 
dei rincari delia vita. 

Questa eventualità, purtrop¬ 
po realistica, significherà, in 
buona sostanza, un calo dei 
consumi, già seriamente com¬ 
promessi dalla progressiva di¬ 
minuzione delle forze di lava 
ro (scese oggi al 34.7 per 
cento), ossia una contrazione 
del mercato interno. Lo stes¬ 
so CNEL ha detto che una 
simile politica a non è com¬ 
patibile » con l'esigenza della 
ripresa produttiva. E vorrem¬ 
mo vedere, oltretutto quale 
sarebbe la risposta della Con- 
(industria al sindacali qualora 
questi ultimi, in sede di rin¬ 
novi contrattuali, nel prossi¬ 
mo autunno, avanzassero giu¬ 
stamente anche rivendicazioni 
per « coprire » le conseguen¬ 
ze derivanti dall’applicazione 
deliTVA. 

Il problema, come si vede, 
è acutissimo e coinvolge in 
modo diretto l’intero assetto 
economico e sociale del Pae¬ 
se. Non si tratta, dunque, sol¬ 
tanto di rinviare I’IVA ma di 
modificarla • profondamente, 
tenuto conto della situazione 
italiana Per questo si batte¬ 
ranno I nostri parlamentari. 
Per questo il PCI chiamerà 
tutte le forze politiche ad as 
sumere atteggiamenti respon¬ 
sabili. 

Sirio Sebastianelli 


Per l'assistenza 


diretta 


Saboto 
scioperano 
a Milano 
gli sfatali 

Da sabato 24 giugno scio¬ 
pereranno in modo articolato 
i lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie statali di Milano. Lo 
sciopero è stato proclamato 
unitariamente da Cgil, CLsl e 
Uil per protestare contro « la 
mancata predisposizione del¬ 
le convenzioni e degli stru¬ 
menti necessari per dare ap¬ 
plicazione a partire dal 1. lu¬ 
glio prossimo alla legge 1053 
che prevedeva appunto II 
passaggio alla assistenza di¬ 
retta per tutti gli statali. 

Ecco 11 calendario degli 
scioperi: 1 ferrovieri del com¬ 
partimento di Milano sciope¬ 
reranno dalle ore 21 di saba¬ 
to. alle ore 21 di domenica. 
Lo sciopero Interesserà tutto 
il personale addetto alla cir¬ 
colazione treni Der cui nes¬ 
sun treno potrà transitare 
nel compartimento Lunedi 
26 sciopereranno I ferrovieri 
degli impianti fissi. 1 poste¬ 
legrafonici e tutti 1 lavora¬ 
tori statali della provincia di 
Milano, compresi gli Inse¬ 
gnanti. 


A Milano par il Congres so della FNSI 

Vittoriosa affermazione 
dei giornalisti democratici 

La lista sostenuta da «Rinnovamento sindacale» ottie¬ 
ne 22 seggi su 30 - Domenica e lunedi si vota a Roma 


Le Uste di « Rinnovamento 
sindacale ». che uniscono i 
giornalisti favorevoli all’indi¬ 
rizzo sindacale della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
italiana, approvato àll’ultimo 
Congresso di 8aIemo. stanno 
ottenendo nelle votazioni in 
corso In tutta Italia una note¬ 
vole affermazione 

A Milano lo spoglio dei voti 
dei giornalisti lombardi per i 
delegati al prossimo Congres¬ 
so nazionale della stampa ha 
visto eletti 22 candidati sa 
•tenuti da « Rinnovamento 
sindacale» su 30, anche I pri¬ 
mi 2 del non eletti sono di 
« Rinnovamento ». 

In Sardegna tutti 1 delegati 
eletti sono aderenti a «Rin¬ 


novamento Sindacale ». a: 
che nel Friuli Venezia Giul 
l giornalisti hanno dato ur 
larga maggioranza ai dirige: 
ti che si richiamano alla m 
zinne di Salerno. 

A Roma, dove si voterà d 
menica e lunedi prossimo, s 
no state presentate per 1 pr 
fessionistl due liste, una < 
« Rinnovamento Sindacale » 
una sostenuta dall’estreir 
destra. 

Anche peV i pubblicisti, ne 
l’Associazione stampa Rom 
na, le liste a confronto sor 
due. quella collegata alla co 
rente di « Rinnovamento Sii 
dacale» si chiama «Il Pul 
bliclst* nel Sindacato». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Un gradissimo comunicato, 
che accentua la tensione al¬ 
l’Università, è stato emesso 
stasera al termine della riu¬ 
nione del Senato accademico 
della Statale di Milano. 

« Davanti ai gravi avveni¬ 
menti del 16 giugno scorso, 
che hanno per l’ennesima vol¬ 
ta sconvolto la sede della 
Università di Stato in via Fe¬ 
sta del Perdono, il Senato ac¬ 
cademico — si legge nel da 
cumento — nel deplorare le 
gravi conseguenze per docenti 
e studenti non responsabili 
dell’attuaie clima di tensione 
denuncia nuovamente resi¬ 
stenza di una minoranza vio¬ 
lenta e > velleitaria che non 
consente espressione di quel¬ 
la pluralità di opinioni che 
costituisce l’essenza stessa 
della democrazia, viola la li¬ 
bertà di insegnamento sancita 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na, giungendo a chiedere un 
controllo politico sui program¬ 
mi, esami e lauree, perquisi¬ 
sce ed allontana con violenza 
studenti aventi diritto di li¬ 
beramente accedere alla sede 
universitaria, blocca l’attività 
didattica come e quando vuo¬ 
le ledendo in tal modo la pos¬ 
sibilità di profitto della mas¬ 
sima parte della popolazione 
studentesca, arma nell’interno 
dell’Università vere e proprie 
bande che agiscono al di fuo¬ 
ri di ogni legge. 

« In tale situazione — pro¬ 
segue il comunicato del Se. 
nato accademico — si è reso 
e potrà purtroppo ' ancora 
rendersi ineluttabile l’inter¬ 
vento delle forze dell’ordine 
al fine di garantire quella le¬ 
galità che le autorità acca¬ 
demiche non hanno i mezzi 
per far rispettare ». 

Ma «« non è certamente 
pensabile che i problemi del¬ 
l’Università possano essere ri¬ 
solti con provvedimenti di po¬ 
lizia: finché un dibattito re¬ 
sponsabile in sede nazionale 
— continua la nota — non 
avrà affrontato in concreto 
ed avviato a soluzione, con le 
opportune garanzie, il proble¬ 
ma della democrazia nell’Uni¬ 
versità, così come quello di un 
nuo^o quadro strutturale e fi- 
nanz'ario, l’istruzione superio¬ 
re non potrà essere sottratta 
a auella che oggi appare come 
l’ultima fase di un processo 
di disintegrazione ». 

Nell’attuale situazione, co¬ 
munque, « il Senato accademi¬ 
co dichiara che sussistono tut¬ 
te le condizioni per la chiu¬ 
sura dell'Università: tuttavia, 
in attesa di valutare nell’au¬ 
tunno, nel caso che iniziative 
politiche concrete di portata 
nazionale siano state avviate e 
si sia dato luogo nel contem¬ 
po a serie iniziative democra¬ 
tiche nel mondo studentesco, 
se sia atto di responsabilità 
o di irresponsabilità aprire il 
nuovo anno accademico, il Se¬ 
nato accademico delibera di 
riaprire la sede di via Festa 
del Perdono per gli esami di 
profitto e di laurea, nonché 
per l'attività di studio in isti¬ 
tuti e biblioteche ». 

« Nello stesso spirito — con¬ 
clude il comunicato — il 
Senato accademico, onde evi¬ 
tare che qualsiasi altro tipo 
di attività sia esca e pretesto 
ad interne violenze ed a in¬ 
terventi esterni, delibera la 
sospensione dell’autorizzazio¬ 
ne di qualsiasi forma di as¬ 
semblea e riunione in tutto 
l’ambito dell’Università Sta¬ 
tale ». 

Nonostante un richiamo a- 
gli Interessi generali della 
Università e alle responsabi¬ 
lità governative per lo stato 
di crisi nel quale essa si tro¬ 
va. il documento approvato 
all’unanimità dal Senato ac. 
cademico è molto lontano 
dalla posizione assunta, solo 
due settimane fa. di fronte 
all’ingerenza autoritaria di 
Misasi nella vita dell’Ateneo 
milanese. 

Allora si denunciò l’interes- 
samento tardivo e burocrati¬ 
co del ministro, che, non ri¬ 
solvendo alcun problema, por¬ 
tava la situazione universita¬ 
ria milanese sull’orlo di una 
crisi assai grave. Ma ora la 
autonomia universitaria af¬ 
fermata nei confronti del mi¬ 
nistro cede il passo ad una 
interpretazione della realtà 
universitaria milanese che ri¬ 
vela resistenza di forti pres¬ 
sioni esterne. 

La situazione attuale della 
Statale era stata giudicata 
due settimane fa dai Senato 
accademico dimissionario co¬ 
me H punto di approdo di 
una crisi causata da anni di 
governi democristiani: da an¬ 
ni, cioè, di assurdi rinvìi di 
una organica riforma dell’uni¬ 
versità. Oggi, il documento 
delle autorità accademiche si 
allinea alle posizioni più con¬ 
servatrici scaricando sugli 
studenti buona parte delle 
responsabilità. 

Senza alcun cenno alla 
natura premeditata e prova 
estorta dell’intervento poli¬ 
ziesco, ammessa da tutti I com¬ 
menti di stampa, il Senato 
accademico giunge perfino a 
vietare in tutte le facoltà 
dell’Università statale qual¬ 
siasi tipo di riunione e di as¬ 
semblea- come se all’origine 
delle violenze poliziesche di 
venerdì pomeriggio fosse sta¬ 
ta l’assemblea indetta alla 
Statale alla quale partecipa¬ 
vano rappresentanti politici e 
sindacali, docenti, lavoratori 
e studenti, e non la premedi¬ 
tata e prestabilita Iniziativa 
del prefetto e del questore di 
Milano. Un’inlalatlva che per- 


lettamente s’è inserita in una 
lunga serie di provocazioni 
che da tempo turbano Milano 
e che spesso hanno avuto la 
Statale come epicentro. 

La grave presa di posizio¬ 
ne del Senato accademico 
non contribuisce affatto al 
raggiungimento dell’obiettivo 
principale che resta quello 
dell’allargamento della de¬ 
mocrazia all’interno dell’Uni¬ 
versità. Anzi, con questo at¬ 
to, le autorità accademiche 
impediscono ogni forma di at¬ 
tività democratica all’interno 
dell’Ateneo. 

E’ evidente che l’iniziativa 
di oggi come già l’attacco po¬ 
liziesco di venerdì, costitui¬ 
sce una manovra provocato¬ 
ria e una trappola, nella qua¬ 
le, per sviluppare l’iniziativa 
studentesca e la democrazia 
universitaria, non si deve ca¬ 
dere. 


La mobilitazione per 


la « leva Gramsci » 

8.720 iscritti 
e 930 reclutali 
alla Federazione 
comunista 
di Catania 

Dopo il superamento del 
100% degli iscritti su scala 
nazionale si accresce la mo¬ 
bilitazione del partito per la 
« leva Gramsci ». Perven¬ 
gono da federazioni e sezio¬ 
ni numerose notizie che ri¬ 
guardano risultati e impegni. 

La federazione di Catania 
ha raggiunto 8.720 iscritti 
(100%) con 930 reclutati. Nel 
corso degli • ultimi quattro 
mesi sono state aperte altre 
13 sedi in città e in pro¬ 
vincia. 

Quattro nuove sezioni so¬ 
no state aperte a Palermo 
dopo le elezioni del 7 maggio. 

La federazione di Verona 
dopo aver superato la cifra 
degli iscritti del ’71 si è 
oosta l'obiettivo di reclutare 
altri 500 compagni. Coni 
plessivamente le federazioni 
del Veneto si sono prefisse 
di portare quest'anno a 70 
mila gii iscritti nella re¬ 
gione (rispetto ai 66.247 del 
71). Ad Avellino un forte 
impulso del proselitismo gio¬ 
vanile ha consentito di rag¬ 
giungere nei giorni scorsi la 
cifra di 1.500 iscritti alla 
F.G.C.L 

A Ravenna dove è già 
staio superato il 100%, i 
compagni si sono posti lo 
obiettivo di raggiungere i 
42.000 iscritti entro il cor¬ 
rente mese di giugno. 


Altri interventi 
al convegno 
di Firenze 
sulla cultura 

Per un involontario errore 
tipografico, nel resoconto 
dell'incontro promosso dal 
PCI sui problemi della cul¬ 
tura, svoltosi venerdì sera a 
Firenze alla presenza del com¬ 
pagno Napolitano, non è stato 
riportato l’intervento del com¬ 
pagno Zanardo il quale si è 
soffermato sulle questioni re¬ 
lative alla collocazione del¬ 
l’intellettuale in una società 
capitalistica con particolare 
riferimento ai condizionamen¬ 
ti che lo imprigionano e cha 
rendono attuale la battaglia 
culturale portata avanti dal 
PCI. 

Al convegno — al quale so¬ 
no intervenuti decine di in¬ 
segnanti, di studenti, dì ar¬ 
tisti — erano presenti — fra 
gli altri — numerosi intel¬ 
lettuali non iscritti fra cui 
il prof. Califano, docente alla 
facoltà di chimica, il profes¬ 
sor Querzoli, preside della fa¬ 
coltà di scienze, il prof. Pao¬ 
lo Rossi, docente di filosofia, 
il prof. Toraldo Di Francia, 
direttore dell’Istituto di mi¬ 
croonde, il prof. Sestan, pre¬ 
side della facoltà di lettere 
e filosofia, il prof. Roma¬ 
gnoli, pro-rettore dell’Univer¬ 
sità, ii prof. Luti, docente di 
letteratura italiana alla facol¬ 
tà di lettere, il prof. Gare- 
gnani docente universitario 
di economia politica. 


Convocato 

Consiglio 

Nazionale 

ACLI 

Il Consiglio nazionale delle 
ACLI terrà la prossima sessio¬ 
ne il 1. ed il 2 luglio prossimo. 
La relazione Introduttiva sul 
tema «La situazione sociale e 
politica del paese e le linee di 
lavoro delle ACLI », sarà svol¬ 
ta dal presidente nazionale 
Gabaglio. 

Il consiglio nazionale vaglie¬ 
rà inoltre «gli sviluppi inter¬ 
venuti dopo il dodicesimo con¬ 
gresso per quanto riguarda i 
rapporti ecclesiali sulla base 
della mozione votata e del 
mandato ricevuto in quella 
sede ». 


SUPERATI I 313 MILIONI 

Sottoscrizione: 
le somme della 
3 U settimana 

Dal 10 al 17 giugno raccolti 102 milioni - Gorizia il 
51 r 2% dell'obiettivo. Massa C. al 45,7, Imola al 23,8 
Bologna 26 milioni, Torino quasi 17, Modena 25 



Somme 

Genova 

5.401.250 

SJ 

Federazioni 

raccolte % 

Avellino 

437JM 

SJ 



Caseria 

702JM 

s.« 

Gorizia 

4.412.000 51,2 

Bari 

1.847.5M 

5.1 

Massa C. 

5.492.500 45,7 

Roma 

6.032.500 

54 

Imola 

5.255.000 23,8 

Ascoli P. 

340JM 

4J 

Crema 

1.444.750 22,2 

Aosta 

288.750 

4,0 

Reggio E. 

24.355.000 21,9 

Cuneo 

322JM 

4,7 

Pesaro 

7.500.000 21,4 

Macerata 

485JM 

44 

Cagliari 

2.147.508 21.4 

Prato 

1.575.0M 

4,5 

Bologna 

45.000.008 20,9 

Viterbo 

545.0M 

4J 

Carbonia 

1.170.000 19.5 

Rieti 

225JM 

4,5 

Ravenna 

14.097.500 18.9 

Venezia 

1.325.QM 

44 

Torino 

14.815M0 18 6 

Avezzano 

1S7.5M 

44 

Modena 

25.2M.000 18 0 

Isemia 

87 JM 

4,1 

Forti 

9.340 000 18.0 

Brindisi 

557JM 

4,2 

Siracusa 

1.470.0M 17,4 

Matera 

312JM 

4,1 

Muro 

810.0M 14,3 

Udine 

585.0M 

4,0 

Parma 

4.110.000 14,2 

Bergamo 

578JM 

4J 

Aquila 

947.580 14,1 

Fresinone 

532JM 

4,0 

Siena 

9-iOOMO 15.0 

Latina 

512JM 

34 

Temi 

3.M0.0M 14,2 

Formo 

335JM 

34 

Brescia 

5.920.000 13.4 

Asti 

313.750 

3.0 

Refuso 

1714.400 124 

Crotone 

337JM 

34 

Forra ra 

1.702.500 12,4 

Pordenone 

297JM 

34 

Caltanissotta 

1.189.400 11.0 

Foggia 

1.147 JM 

34 

Agrigento 

1.750.IM 11,7 

Verona 

7M.0M 

34 

Sassari 

825.0M 11.7 

Milano 

4.78S.0M 

3,7 

Varese 

3.495.QM 11,4 

Potenza 

505JM 

39,7 

Firenze 

15.000.0M 11,5 

Como 

490.0M 

3.7 

Tempio 

337JM IM 

Piacenza 

430.090 

3,5 

Pistola 

4.0M.0M 11,1 

Vercelli 

342.9M 

3,4 

Enna 

805.400 11,1 

Pavia 

1.293.750 

3.4 

T rapani 

1.425-OM 10,9 

Bolzano 

137 JM 

3.4 

Treviso 

1.414.750 10,4 

Sondrio 

115.0M 

3,4 

Messina 

1.070.3M 101 

Ancona 

927JM 

34 

Oristano 

392.580 9.8 

Teramo 

537JM 

34 

Catania 

2J77.8M 9.5 

Pescara 

508JM 

14 

Biella 

1.S10.8M 9,4 

Belluno 

2M.0M 

34 

Lo Spezia 

2.3758M 9.3 

Vicenza 

4M.8M 

34 

Catanzaro 

915.0M 9,0 

Benevento 

202JM 

1,1 

Capo d’Oriandò 5» 4M l.t 

Imperia 

347.9M 

3,0 

Palermo 

2.337JM 7,9 

Perugia 

041.588 

24 

Raffio C. 

717 JM 7,5 

R’mini 

447JM 

24 

Padova 

1.470.0M 7,4 

Trieste 

542 J00 

24 

Cosenza 

877JM 7,3 

Cremano 

541.390 

2.7 

cateti 

512JM 7.3 

Viareggio 

308.000 

2,7 

Lucca 

217 JM 7,2 

Verbania 

305.880 

2,7 

Livorno 

4.820 8M 4.9 

Arezzo 

9MJM 

2,4 

Napoli 

3.74XJM 4.8 

Rovigo 

517 JM 

24 

Novara 

1.171.290 4.8 

Lecco 

229.0M 

24 

Lecco 

47S.8M 4.7 

Mantova 

845.0M 

24 

Savona 

1.897.580 4.3 

Grosseto 

417.5M 

2,0 

Alessandria 

2.398.0M 4,2 

Pisa 

1.139.090 

14 

Trento 

250.0M 4,2 

Varie 

137.2M 


Taranto 

840. IM 0,2 




Campobasso 

237.508 9.9 

TOTALE 

313.199.700 


Salerno 

939.000 5,8 
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Il secondo volume della 
« Storia » di Pedrag Vranicki 

Il campo 
del marxismo 

Dalla Terza Internazionale ai nostri giorni - Le 
remore dogmatiche a un pieno sviluppo della 
teoria nell’epoca delle rivoluzioni socialiste 


Con il secondo volume 
della sua Storia del marxi¬ 
smo (dalla III Internazio¬ 
nale ai giorni nostri, voi. 
II, Editori Riuniti, pp. 594 
lire 3.200) Pedrag Vranicki 
entra nella parte piu diffi¬ 
cile e complessa del suo la¬ 
voro. Basti pensare alla di¬ 
latazione che l’influenza e 
la diffusione del marxismo 
hanno ottenuto dopo la 
II Guerra e come già, con 
la Rivoluzione d’ottobre, i 
problemi del dibattito e 
dello sviluppo teorico si in¬ 
treccino con i difficili e de¬ 
licati problemi del potere 
statale. 

Va da sé che dovendo ab¬ 
bracciare un così ampio 
orizzonte di problemi, tante 
e diverse figure di teorici 
dei marxismo, tanti diversi 
paesi e differenti situazioni, 
l’autore non riesca sempre 
ad essere egualmente ap¬ 
profondito e a volte si av¬ 
verta come l’obbligo di non 
trascurare le questioni piu 
importanti l’abbia costretto 
ad affrontare temi (p. es. la 
« rivoluzione culturale » in 
Cina) a cui non la sua, ma 
la preparazione nostra in ge¬ 
nerale è ancora inadeguata. 

Un pericolo 
di eclettismo 

Un’altra osservazione che 
si può fare è che il carat¬ 
tere della sua storia non è 
ben definito, poiché a volte 
abbiamo in essa una piena 
colloca'ùone degli sviluppi 
teorici nel quadro della sto¬ 
ria e della lotta politica — 
e perciò una storia del mar¬ 
xismo nel senso proprio e 
pieno della parola, come nel 
caso della Jugoslavia —, 
mentre altre volte, forse 
nella maggioranza dei casi, 
l’autore ci dà soprattutto la 
storia del marxismo come 
teoria generale o « filoso¬ 
fia ». Così ad esempio per 
il marxismo italiano, visto 
soprattutto nei filosofi e me¬ 
no attraverso i grandi pro¬ 
blemi, squisitamente teorici 
e non solo politici, oltre che 
di grande portata, della de¬ 
mocrazia progressiva, del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo, della « via ita¬ 
liana », del partito nuovo. 

lnoiire, mi pare di dover 
osservare che se Vranicki 
dedica, a giusta ragione, un 
adeguato numero di pagine 
alla scuola di Francoforte, 
ad Adorno e Marcuse — poi¬ 
ché una storia del pensiero 
marxista, nei nostri giorni, 
non può prescindere da que¬ 
sti autori, dai problemi che 
essi hanno posto e dalla lo¬ 
ro influenza — non abba¬ 
stanza precisa è la demar¬ 
cazione che egli traccia tra 
quanti possono essere collo¬ 
cati a pieno diritto nell’al¬ 
veo del marxismo e quelle 
personalità e quella scuola 

— di Francoforte appunto 

— che esiterei a collocare 
senz’altro nel marxismo, non 
solo e non tanto per le po¬ 
sizioni teoriche sostenute, 
ma per la mancanza di quel 
rapporto organico con la 
classe operaia, le sue lotte 
e le sue organizzazioni, al 
di fuori del quale non si 
dà marxismo nel senso pro¬ 
prio della parola. Deriva an¬ 
che da qui una certa accet¬ 
tazione acritica di posizioni 
diverse, una tendenza ad ac¬ 
cogliere i cortributi più dif¬ 
ferenti che se da un lato 
rende immune l’autore da 
peccati di settarismo e dog¬ 
matismo, dall’altro presta il 
fianco ad un pericolo di 
eclettismo. 


Dopo 

Lenin 


Il compito era appunto 
diffìcile. È la difficolta sem¬ 
bra risiedere oggettivamen¬ 
te in una contraddizione, in 
un dramma che Vranicki ha 
colto con pienezza. Ed è che. 
proprio quando il marxismo 
si presenta storicamente co¬ 
me la concezione della clas¬ 
se dominante, che dirige il 
primo Stato dei lavoratori, 
e quindi si gettano le con¬ 
dizioni della sua espansione 
come concezioni guida alia 
trasformazione socialista di 
altri paesi e di un vasto mo¬ 
vimento di lotte operaie e 
di cultura nel mondo, pro¬ 
prio allora si conosce il suo 
irrigidimento dogmatico ed 
una sua semplificazione di¬ 
dascalica, oltreché una sua 
deformazione — al livello 
«Iella « filosofia » — di tipo 
Metafisico. Qui sta il dram- 
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i ma della teoria e della cul¬ 
tura marxista nei decenni 
che seguono alla morte di 
Lenin. E va pur detto che 
il XX Congresso del PCUS 
(1956), pur assestando un 
duro colpo alle deforma¬ 
zioni e alle remore dogma¬ 
tiche, non ha poi consentito 
ovunque, per una mancanza 
di sviluppo coerente delle 
posizioni definite e delle li¬ 
nee tracciate in quel mo¬ 
mento, un reale superamen¬ 
to delle chiusure dogmati¬ 
che, particolarmente nei pae¬ 
si socialisti. Sicché ancor 
oggi una parte notevole del 
pensiero marxista si dibatte 
in questa contraddizione: da 
un lato, i nuovi problemi po¬ 
sti dallo sviluppo della si¬ 
tuazione politica, dell’econo¬ 
mia, delle scienze, ecc., esi¬ 
gono una estrema ampiezza 
e libertà di ricerca, di con¬ 
fronto e discussione, e, dal¬ 
l’altro, preoccupazioni stata¬ 
li, difesa della linea politi¬ 
ca del partito, preoccupazio¬ 
ne di legittimare ideologica¬ 
mente in modo immediato 
una determinata politica, 
soffocano la libertà della ri¬ 
cerca e del dibattito. 

L’autore, dicevo, individua 
questa contraddizione e que¬ 
sto dramma, li vive perso¬ 
nalmente in modo intenso, 
e qui sta il merito maggio- 
re delle sue pagine, tutte 
impeg ’ate in una tenace po¬ 
lemica contro le deforma¬ 
zioni e le chiusure dogma¬ 
tiche, anche se tale polemi¬ 
ca è qualche volta più «ani¬ 
mosa » che criticamente ap¬ 
profondita. 

La critica al dogmatismo 
viene condotta secondo un 
filo conduttore che emerge 
con sufficiente chiarezza. 
Essa consiste in una conce¬ 
zione del marxismo come 
umanesimo, che sottolinea 
la centralità dell’uomo nella 
storia e il carattere storico 
del reale. L’autore — a mio 
parere — dice bene: ba¬ 
sta sostituire l’idea hege¬ 
liana con la materia e la 
dialettica del concetto con 
la dialettica della materia. 
Se il contributo di Marx fos¬ 
se stato di questo tipo, non 
avrebbe certo significato 
una svolta radicale nel pen¬ 
siero » (p. 219). Aggiun¬ 

gerei che ciò è tanto più ve¬ 
ro perché in certi « rovescia- 
menti » della dialettica he¬ 
geliana la materia resta con¬ 
cetto astratto, non meno 
metafisico ed idealistico di 
quello di idea (come En¬ 
gels del resto — proprio 
lui! — già avvertiva). «Fon¬ 
damentale nella concezione 
di Marx — continua Vra¬ 
nicki — è il problema del¬ 
l’uomo e del suo rapporto 
con la natura e con la sto¬ 
ria. La "prassi” e la "sto¬ 
ria” sono pertanto il pun¬ 
to archimedico della origi¬ 
nalità di Marx, da cui deri¬ 
vano coerentemente le altre 
categorie della concezione 
materialistica della storia » 
(ib.). 

La concezione 
della prassi 

D’accordo sulla centralità 
della prassi e della storia, 
ma attenzione, perché se di 
qui derivano le altre cate¬ 
gorie della concezione ma¬ 
terialistica della storia, può 
sfuggire che la natura del¬ 
la storia e la natura della 
prassi sono da Marx definite 
nel rapporto che si stabili¬ 
sce tra la struttura econo¬ 
mica e tutte le altre artico¬ 
lazioni della totalità socia¬ 
le, sicché la storia è spie¬ 
gata nella sua materialità e 
la prassi si precisa come 
lavoro e come azione rivo¬ 
luzionaria trasformatrice dei 
rapporti di produzione e 
della corrispondente super- 
struttura, proprio per la re¬ 
lazione esistente tra la ba¬ 
se economica e le altre ar¬ 
ticolazioni sociali. Bisogna 
insomma evitare il rischio 
di introdurre una nozione di 
storia c di prassi che, la¬ 
sciando in ombra la materia¬ 
lità dell’una e dell’altra, per¬ 
da di vista i contorni che 
radicalmente distinguono il 
marxismo da ogni altro «sto¬ 
ricismo » o concezione della 
prassi. 

Ma già gli interrogativi 
che la ricerca dell’autore 
pone ci dicono del suo inte¬ 
resse e della sua utilità, per 
chi voglia orientarsi nel¬ 
l’ampio e complesso campo 
della teoria marxista in que¬ 
sti ultimi decenni. 



La biblioteca dell'Istituto Feltrinelli 


Identificato l’uomo del tra¬ 
liccio, nulla si è più salvato: 
l’inchiesta è penetrata anche 
nel palazzo di via Romagno- 
si, sede dell’Istituto Giangia- 
como Feltrinelli, con migliaia 
di libri di storia del movimen¬ 
to operaio, di storia sociale ed 
economica, di storia politica e 
civile dalla Rivoluzione fran¬ 
cese ad oggi, fondi archivisti¬ 
ci unici al mondo, una rac¬ 
colta di periodici che poche 
tra le maggiori biblioteche 
possono vantare. Un palazzo 
austero, a due passi dalla 
Scala, nelle viuzze tranquille, 
quiete, silenziose, dominate da¬ 
gli edifici della ricca borghe¬ 
sia mercantile milanese che 
eleggeva domicilio intorno al 
vecchio centro per stare go¬ 
mito a gomito con le fami¬ 
glie di retaggio nobile: tea¬ 
tro, però anche, queste stra¬ 
de, dei racconti malinconici, 
salaci, graffianti del Gadda 
dell’Adalpisa. 

Nel palazzo che fu del pa¬ 
dre di Giangiacomo Feltrinel¬ 
li, uno dei rappresentanti più 
tipici della borghesia industria¬ 
le e commerciale italiana, più 
che milanese, l’editore pensò 
di portare la sede definitiva 
dei suo Istituto, con tutte le 
attrezzature più moderne e gli 
strumenti di studio e di la¬ 
voro più adatti. 

Oggi decine di studiosi var¬ 
cano quotidianamente la so¬ 
glia del palazzo di via Roma- 
gnosi, restano ore nella gran¬ 
de sala ovale dalla cupola lu¬ 
minosa, elegante, razionale. 
Hanno a disposizione pubbli¬ 
cazioni che vanno dall’enciclo¬ 
pedia al libro specialistico, al 
periodico della Società ope¬ 
raia di mutuo soccorso della 
località tale e dell’anno tale. 

Quando la biblioteca, che fu 
il nucleo originario dell’Isti¬ 
tuto. nacque nel 1948 come 
idea di una raccolta di mate¬ 
riale pes* lo studio del movi¬ 
mento operaio italiano, comin- 


A proposito di un articolo di Bruno Zevi sull’« Espresso » : \ 

Palermo: un piano da respingere 

Un progetto urbanistico antidemocratico e pericoloso — Come fermare la corsa della speculazione edi* 
lizia in Sicilia — La necessità di ristrutturare la città con i servizi necessari — La posizione dei comunisti con¬ 
tro « l'uso capitalistico del territorio » e per la partecipazione delle masse popolari alle scelte e alle decisioni 


Luciano Gruppi 


Caro Zevi, 

l’articolo che recentemente 
hai dedicato all’attività urba¬ 
nistica a Palermo sull’Espres¬ 
so merita una precisazione, 
perché il passarlo sotto silen¬ 
zio significherebbe ancora una 
volta avallare le menzogne e 
perdere un occasione per chia¬ 
rire i compiti che spettano 
agli urbanisti ed il loro lega¬ 
me con le grandi lotte dei 
lavoratori. Tu sei certamen¬ 
te d’accordo che senza que¬ 
ste ultime, infatti, non è pos¬ 
sibile proporsi di raggiungere 
in Italia una società demo¬ 
cratica ed un assetto territo¬ 
riale che ne rifletta I conte¬ 
nuti progressivi. 

L'Espresso, al quale tu col- 
labori da anni, ha avuto 
certamente una influenza po¬ 
sitiva in alcuni episodi chia¬ 
ve della lunga lotta che è 
stata condotta in questi anni: 
purtroppo rischia — per ra¬ 
gioni sulle quali sarà oppor¬ 
tuno un discorso «più appro- . 
fondito — di liquidare ora 
la credibilità della sua tra¬ 
dizione. E* infatti sintomatico 
che nello stesso numero del 
giornale, immemore dei tra¬ 
scorsi giud ziari. l’Espresso 
pubblichi una inserzione a 
pagamento (tutta pagina e a 
colori» della Società Ueneralp 
Immobiliare la quale spudo 
ratamente dichiara: « Avremo 


Oggi la 
presentazione 
delle « Opere 
complete » di 
Marx ed Engels 

Gli Editori Riuniti presen¬ 
tano oggi pomeriggio 20 giu¬ 
gno, alle 18,30, al Kidot.o uel- 
l'Eliseo a Roma, le « Op*re 
complete » di Marx ed En¬ 
gels. Si tratta dt una inizia¬ 
tiva editoriale di grande in¬ 
teresse culturale e storico. 
Le opere pubblicate finora 
in Italia costituiscono solo 
una parte di tutta la pro¬ 
duzione di Marx ed Engels. 
Questa edizione italiana del¬ 
le «Opere complete», mentre 
colma tale lacuna, è nuova 
rispetto alle precedenti ed.- 
zioni tedesche della MEGA 
e dei Werke; comprende, 
infatti, oltre i testi già pub¬ 
blicati, tutti I manoscritti 
inediti finora reperiti e de¬ 
cifrati e la traduz one inte¬ 
grale dell'epistolario. 

Umberto Cerroni, Cesare 
Luporini e Giorgio Napolita¬ 
no illustreranno i primi due 
volumi delle « Opere com¬ 
plete ». 


sempre più bisogno di spa¬ 
zio, di verde. Soprattutto per 
i bambini. Bene, noi le case 
le fabbrichiamo nel verde, ma 
il verde vero, quello della 
natura. Perché si possono co¬ 
struire intere città senza tra 
dire la .natura. Basta resi¬ 
stere alla tentazione di fab¬ 
bricare su tutto, basta ricor¬ 
darsi che è meglio qualche 
appartamento in meno e un 
campo di giochi in più. Que¬ 
sta non è una filosofia che 
improvvisiamo oggi. E* il no 
stro modo di pensare da 
sempre ». 

Purtroppo il tuo articolo 
appare costruito con la stes 
sa sottovalutazione della ve 
rità; vi si ritrovano anche 
accenni ai « comunisti » che 
ci riportano ai tempi della 
caccia alle streghe. Tu Inten¬ 
di infatti avallare un piano 
antidemocratico e dannoso e 
polemizzare con chi ne ha 
denunciato l’impostazione ed 
i contenuti. 

Un gruppo di professioni 
sti a in maggioranza sociali¬ 
sti ». tu dici, ha preparato un 
piano urbanistico su un’area 
che copre quasi tutto il ter¬ 
ritorio della Provincia di Pa 
lermo. E’ un piano che l’as¬ 
sessore regionale approva con 
decreto — assumendo le fun 
zioni di Ministro dei Lavori 
Pubblici — avvalendosi dello 
art. 5 della legge urbanistica 
fascista con una procedura 
della quale non si trova alcun 
esempio vedi caso, in tutta 
Italia, aH'lnfuori che nella 
Regione Siciliana. 

Se questo per te è un tra¬ 
guardo, dovresti spiegare ai 
lettori perché in tanti anni 
hai sostenuto che: « Il piano 
intercomunale si rivela .uno 
strumento tecnico indispénsa 
bile» (Congresso INU. Torino 
1957); « Il dilemma che si 
pone non sta tra il pianifica¬ 
re o meno, ma tra il pianifi¬ 
care male, per il monopolio 
della proprietà fondiaria e il 
pianificare nell’interesse della 
comunità ». (Commento al 
Congresso INU. Firenze 1964»; 
a E’ indispensabile un elemen¬ 
to nuovo, una scossa, una vi¬ 
rata metodologica nel costu¬ 
me stesso del progettare. Bi¬ 
sogna inserire una componen¬ 
te extra-disciplinare, l’utenza, 
la partecipazione popolare ai 
processi configuranti l’am¬ 
biente». (Commento al Con¬ 
gresso di Urbanistica di Na¬ 
poli 1968). 

In quest’ultimo tuo articolo 
non appare per nulla che co¬ 
sa sia la Sicilia, che cosa rap¬ 
presenti Palermo nella stona 
della speculazione edilizia, 
quale funzione abbiano i tec¬ 
nici ed I movimenti popolari 
nel processi di pianificazione. 
Dovendo estrarre una citazio¬ 
ne da un dibattito che un 
gruppo di docenti della Facol¬ 
tà di Palermo ha sostenuto 



La « torre Sperlinga » costruita dalla Società immobiliare sul 
terreno dove sorgeva l'omonimo parco. 


su questo piano ed ha pub¬ 
blicato sul quotidiano L'Ora, 
ti dimentichi di ricordare che 
Alberto Samonà ha dichiarato 
m quell'occasione: « Secondo 
me ogni pianificazione urba 
nistica deve coinvolgere il 
maggior numero di persone 
possibile, come è accaduto 3 
Bologna, dove. Indipendente 
mente dai risultati, si è fatta 
una verifica a tutti i livelli 
non demagogica. Ma questo 
è stato possibile grazie all’abi 
tudine politica di appoggiar 
si sul proletariato; qua non 
c’è niente di tutto questo, 
e il problema non è tanto il 
PTC, quanto organizzare una 
partecipazione proletaria al 
farsi del piano». 

Come riusciranno 1 tuoi 
arsici a « correggere 1 contra¬ 
sti di un’area che diviene sem¬ 
pre più urbana nei fatti ne¬ 


gativi (aumento della densità 
territoriale e fondiaria) e sem 
pre meno urbana dal punto 
di vista civile (distorto rap¬ 
porto tra proprietà privata e 
pubblica, urbanizzazione a ri¬ 
morchio di sporadiche inizia 
live ni, se contemporaneam n 
te sul piano tecnico avallano 
quei progetti che si muovono 
in direzione contraria? Come 
riusciranno a impedire che al¬ 
tre costosissime infrastruttu¬ 
re rafforzino la proprietà fon¬ 
diaria e quella intermediazio 
ne parassitaria di Interessi al¬ 
trui, analoga ai grossi gruppi 
di mafiosi, denunciata nel di¬ 
battito prima ricordato? Co¬ 
me sarà possibile invertire 
un processo di privatizzazio¬ 
ne abnorme, se ricordi che la 
Sicilia vanta il record di 183 
milioni 636.912 metri cubi di 
volume residenziale costruibi¬ 
le nell'ambito di lottizzasionl 


approvate, cioè case di abita¬ 
zione per circa due milioni di 
persone? 

Ora lo stimolo dal basso 
senza il quale secondo alcuni 
tecnici servirà ben poco an¬ 
che lo studio del Piano terri¬ 
toriale di Palermo, non si 
può costruirlo se non ren¬ 
dendo coscienti le classi la¬ 
voratrici dei loro diritti ed 
oreanizzandone la lotta per 
ottenere migliori condizioni di 
vita. 

I piani autoritari e buro¬ 
cratici si muovono in dire¬ 
zione contraria: in questo 
esemplo palermitano sono an¬ 
cora più pericolosi perché la 
sciano intatti scandalosi in¬ 
dici di densità, non ristrut¬ 
turano gli aggregati urbani 
sprovvisti di servizi sociali 
né programmano — renden¬ 
dolo credibile con la pa¬ 
rallela approvazione di ima 
legge urbanistica — il rinno¬ 
vo e l’espansione delle città 
esistenti. 

I comunisti siciliani e gli 
altri che operano nell'isola, so¬ 
no stati i più coerenti ed 
attivi sostenitori della nuova 
legislazione urbanistica, e gli 
avversari più accaniti deirxuso 
capitalistico del territorio ». 
Hanno denunciato e continue¬ 
rai: *io a denunciare le strane 
coincidenze fra chi fa I piani 
e chi opera attivamente per 
renderli inoperanti. Essi si im¬ 
pegnano ed invitano tutti co¬ 
loro che sono disposti a por¬ 
tare avanti questa battaglia 
ad unire le forze per rove¬ 
sciare una prassi tecnica e 
politica che si è rivelata di¬ 
sastrosa 

Per questo hanno proposto 
alcune misure urgenti ed ec¬ 
cezionali come la revisione 
del Piano Regolatore di Pa¬ 
lermo. il rifacimento del pia¬ 
no della 167 sulla base della 
nuova legge per la casa, e 
la creazione di un consorzio 
intercomunale che effettiva¬ 
mente pianifichi e realizzi 
la metropoli futura. 

II piano da te sostenuto de¬ 
ve essere respinto, come de¬ 
vono essere respinti tutti I 
piani territoriali che hanno 
visto la luce in questi ulti¬ 
mi anni in Sicilia. Non si 
tratta di correggerli o di in¬ 
tegrarli, ma di sostituirli con 
una gestione urbanistica po¬ 
polare e democratica, che ab¬ 
bia per fondamento l’appog¬ 
gio ed il sostegno dei lavo¬ 
ratori. 

Se anche l’Espresso. la ri¬ 
vista Architettura e le altre 
forme in cui si esplica, caro 
Zevi, la tua attività vorranno 
collaborare a questo disegno 
ci troveremo dalla stessa par¬ 
te; altrimenti abbiamo l'ob¬ 
bligo di approfondire il solco 
che ci divide, perché siano 
più facilmente comprensibili 
le rispettive posizioni. 

Franco Borlanda 


ciò subito a raccogliere at¬ 
torno a sé i giovani universi¬ 
tari, o di recentissima laurea, 
che si orientavano verso stu¬ 
di e ricerche di storia, ma 
die sentivano pesare addosso 
alla storiografia tutta la rug¬ 
gine di decenni di retorica ri¬ 
sorgimentale e nazionalista. 
E si rendevano altresì ben con¬ 
to che per capire come mai 
l’Europa fosse stata distrut¬ 
ta. umiliata, schiavizzata dal 
fascismo, si doveva studiare 
partendo da angolature nuove. 

Quando la biblioteca nacque 
disponeva di una ricca sezio¬ 
ne francese. Tutto il resto, 
sezione italiana compresa, 
venne dopo; eppure, anno do¬ 
po anno, si è sviluppata una 
fiorente sede di studi sociali e 
per la prima volta in Italia 
ci si attrezzava per lo stu¬ 
dio della storia delle classi 
subalterne. 

Adulta ormai la biblioteca, 
forniti cioè il mezzo e lo stru- 
l mento principale di orienta¬ 
mento degli studi storici, la 
« Associazione Istituto Gian¬ 
giacomo Feltrinelli * decise di 
dotare l’ente di alcune sezio¬ 
ni specifiche di studio, e l’Isti¬ 
tuto allora si articolò in 
questo modo: Sezione per lo 
studio della storia politica e 
dei movimenti sociali in Ita¬ 
lia. diretta da Franco Della 
Peruta; Sezione per lo studio 
della storia economica italia¬ 
na e straniera (Luciano Ca- 
fagna); Sezione per lo studio 
delle idee sociali e del socia¬ 
lismo in';ernazionaIe dal 1890 
al 1939 (Giuseppe Del Bo, 
Enzo Collotti e Aldo Zanar- 
do); Sezione per lo studio del- 
l’antifascismo e della Resi¬ 
stenza m Italia e all'estero 
(Laura Conti); Centro di stu¬ 
di e di ricerche sulla strut¬ 
tura economica italiana con¬ 
temporanea (Andreatta, Fuà. 
Momigliano. Trentin, Sylos 
Labini, Leonardi). 

E’ forse il momento più pre¬ 
stigioso dellTstituto attorno a 
cui ruota questo nucleo fisso 
di studiosi, giovani ma affer¬ 
mati. ma è anche il momento 
in cui l’Istituto si arricchisce 
di fondi archivistici di estre¬ 
mo valore come le carte di 
Angelo Tasca. Su queste carte 
il primo a lavorare fu il se¬ 
gretario generale del PCI, 
Paimiro Togliatti, che raccol¬ 
se una serie di documenti, in 
un volume degli Annali del¬ 
l’Istituto sulla Formazione del 
gruppo dirigente del PCI che 
sarà ^i ristampato in volu¬ 
me autonomo dagli Editori 
Riuniti. Da quando l’Istituto 
Feltrinelli si è assicurato que¬ 
sto fondo, si è assistito a ri¬ 
correnti polemiche. Gli avve¬ 
nimenti che hanno coinvolto 
il fondatore dell’Istituto le 
hanno rispolverate in questi 
giorni. Una riguarda chi trat¬ 
tò con Tasca l’acquisto e si 
fa in proposito, non si sa 
bene perché, il nome di un 
transfuga dal PCI. La realtà 
è che a condurre le trattati¬ 
ve e a decidere l’acquisto di¬ 
rettamente con Tasca è stata 
sempre la direzione dell’Isti¬ 
tuto, dice Giuseppe Del Bo. 
L’altro aspetto della polemica 
è su come Tasca si fosse po¬ 
tuto assicurare un archivio 
personale così ricco, così ab¬ 
bondante e così importante. 
Perché certe carte erano li? 
Togliatti rassicurò l’Istituto 
Feltrinelli: dal fatto che gli 
stessi documenti si fossero ri¬ 
trovati anche nell’archivio del 
PCI, si poteva desumere che 
Tasca se li fosse, con note¬ 
vole fatica, sempre diligente¬ 
mente copiati. 

Pubblicazioni 
e collane 

Da allora, cioè da quando 
Togliatti diede il ria a quella 
ricerca storica e alla discus¬ 
sione. attraverso un libro di 
storia, sulle origini del PCI. la 
storiografìa sui comunisti ita¬ 
liani si è andata arricchendo 
enormemente. Dopo Togliatti, 
Stefano Merli. Giuseppe Berti 
e Pietro Secchia con imposta¬ 
zioni diverse hanno lavorato 
sulle stesse carte e pubblica¬ 
to saggi e materiale documen¬ 
tario su importanti periodi del¬ 
la storia del PSI e del PCI 
sempre strettamente collega¬ 
ta con la storia generale del 
Paese. 

Paolo Spriano ha ricordato 
su un recente quaderno di 
Critica marxista la fioritura 
vastissima, e svariatissima an¬ 
che, di studi sul marxismo e 
sul comuniSmo in Italia. Qua¬ 
litativamente e quantitativa¬ 
mente questa storiografìa ha 
attratto l’attenzione anche del 
pubblico non specialista. Un 
fenomeno vistoso che forse, e 
non è un paradosso, non si 
sarebbe verificato cosi ampia¬ 
mente se non ci fossero stati, 
operanti per anni, strumenti 
come l’Istituto Feltrinelli e le 
sue pubblicazioni, come Movi¬ 
mento operaio, o gli Annali o i 
singoli contributi delle collane 
promosve direttamente dal¬ 


l’Istituto, forse anche troppo 
ambiziosamente, tanto che e>- 
se si sono quasi sempre in¬ 
terrotte lungo il cammino. E 
non è paradosso nemmeno di¬ 
re che gli storici oggi affer¬ 
mati e noti, verrebbe quasi 
voglia di dire popolari, sono 
in qualche modo passati at¬ 
traverso l’Istituto, sono stati” 
influenzati da esso, hanno avu¬ 
to un legame di qualche na¬ 
tura con esso. Un discorso 
però che non si può restrin¬ 
gere ad un singolo settore del¬ 
la ricerca storica. 

Per questo quando alcuni 
anni fa l’Istituto chiuse le 
porte per una serie di sue dif¬ 
ficoltà, gli intellettuali italia¬ 
ni ebbero parole di rammari¬ 
co e proposero agli enti pub¬ 
blici forme di aiuto per ria¬ 
prire agli studi questo enorme 
patrimonio. E’ stato abbastan¬ 
za inutile sperare. La riaper¬ 
tura ha significato la restri¬ 
zione ufficiale dell’attività edi¬ 
toriale a beneficio della bi¬ 
blioteca. a benefìcio della pos¬ 
sibilità di tener aperta al pub¬ 
blico questa ricca fonte della 
storia sociale. Si sono salvati 
gli Annali e si è dato il via 
alla collana dei « reprint » che 
ha subito avuto notevole for¬ 
tuna. 

Documenti 
per il futuro 

Riandando alle tappe percor¬ 
se dagli studi storici in Italia 
in questo dopoguerra non si 
può non vedere l’impetuoso 
sviluppo, la rapidità con cui 
la storiografia marxista ha 
raggiunto la piena maturità. 
Dagli inizi, dai primi passi di 
Movimento operaio, nato nel 
1952 come impegno filologico, 
come ricerca delle origini mi¬ 
nute delle classe operaia ita¬ 
liana, del primo movimento 
contadino, si è passati nel gi¬ 
ro di quattro anni appena alla 
discussione, a cui presero par¬ 
te, come emblemi di un di¬ 
verso cammino, Delio Canti- 
mori e Armando Saitta (che 
con Franco Della Peruta di¬ 
rigeva la rivista): si trattava 
di capire se avesse o no si¬ 
gnificato continuare la pubbli¬ 
cazione della rivista e conti¬ 
nuare soprattutto su quella 
strada che rischiava di por¬ 
tare alla curiosità storica, al¬ 
l’amore per la minuzia con il 
rischio di rinviare il tempo, 
ormai sopravvenuto, del di¬ 
scorso storico generale che ha 
nella classe operaia il solo in¬ 
terlocutore valido. 

In calce a quella polemica 
si ritrovano i nomi (l’elenco 
sarebbe lungo) degli storici 
più impegnati di oggi, ma an¬ 
che di quelli che. lasciata la 
strada di un impegno politi¬ 
co. hanno però continuato nel 
lavoro di scavo nella nostra 
storia contemporanea. 

Vuol dire che le prospettive 
scelte dallTstituto, nonostante 
tutto, non furono sbagliate. 
Quando Feltrinelli inaugurò 
la nuova sede di via Roma- 
gnosi (era presente un mini¬ 
stro democristiano. Giacinto 
Bosco), parlando di queste 
prospettive disse che c si trat¬ 
tava di conservare (il mate¬ 
riale) per il futuro, per la 
storia, formandoci noi mano 
mano quella specifica prepa¬ 
razione che ci permettesse di 
riconoscere e conservare l’es¬ 
senziale, in una esatta pro¬ 
spettiva storica, affondando le 
radici in un passato nel qua¬ 
le scoprivamo, cercando teso¬ 
ri dimenticati, preziose ed 
umili tessere di quell’immenso 
mosaico che è la documenta¬ 
zione storica e politica». 

Su questo binario l’Istituto 
operò hi termini di oggettività 
e organicità. Perciò non può 
rifiutarsi di considerare gior¬ 
no per giorno la presenza, 
forse contingente, forse non 
breve, di fenomeni politici, di 
flussi e di riflussi, di episodi 
e di fatti che accadono den¬ 
tro. intorno, accanto alle lotte 
della classe operaia. 

Come si spiegano le perqui¬ 
sizioni nei giorni tragici della 
morte del fondatore dell’Isti¬ 
tuto? Da quando è nato il fe¬ 
nomeno della contestazione, 
partita dai c campus » ameri¬ 
cani per approdare all’Euro¬ 
pa. in Germania, in Francia, 
in Italia, l'Istituto raccoglie 
anche i materiali espressi da 
questo movimento, lo si chia¬ 
mi come si vuole: gruppusco- 
lare, extraparlamentare, «nuo¬ 
va sinistra », estremismo in¬ 
fantile, non ci si fermi alla 
nomenclatura; ed è nato quin¬ 
di un nuovo ricchissimo fon¬ 
do, che si amplia di giorno 
in giorno e senza il quale non 
sarà possibile ricostruire cer¬ 
ti fenomeni di questi nostri 
giorni. Ci può essere qui qual¬ 
che elemento che serva a ri¬ 
costruire la morte di Feltri¬ 
nelli? Più umilmente, dal mo¬ 
mento che sulla storia le spu¬ 
gne non servono, si cerca già 
oggi di ordinare i documenti 
per la storia che sarà scritta 
nell’immediato domani. 

Adolfo Scalpelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Scioperi e manifestazioni contadine in tutto il Paese 


l'Unità / martedì 20 giugno 1972 


L'azienda rifiuta di riprendere la produzione 


Braccianti, mezzadri, coloni lottano Soll ??7^rn popol , are . 

# con 1 1400 lavoratori 


per una nuova politica riformatrice della snia di Udine 


Contratti di lavoro, trasformazione della mezzadria, parità previdenziale, occupazione sono 
gli obiettivi al centro delle iniziative - Positivi accordi bracciantili in provincia di Foggia 


Nella opposizione padronale alle proposte dei sindacati e inqualificabile atteg¬ 
giamento verso la mediazione offerta da parlamentari regionali - Le false notizie 
della stampa cosiddetta d'informazione * Forte lotta alla Pozzi di Ferrandina 


Ha avuto inizio ieri la set¬ 
timana di lotta dei mezzadri, 
coloni, affittuari e coltivatori 
diretti di tutto il Paese per 
iniziativa dei sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, per profonde tra¬ 
sformazioni strutturali nelle 
campagne italiane, per il su¬ 
peramento definitivo del rap¬ 
porto mezzadrile, per una po¬ 
litica riformatrice nel setto¬ 
re agricolo attraverso adegua¬ 


ti investimenti anche pubbli¬ 
ci e, infine, per la parità pre¬ 
videnziale dei lavoratori del¬ 
la terra. 

La « settimana » - viene ca¬ 
ratterizzata da una serie di 
astensioni e manifestazioni 
pubbliche. I coloni del Mez¬ 
zogiorno, in particolare, scen 
deranno in sciopero il 23 e 
24 giugno. I mezzadri manife¬ 
steranno nei maggiori centri 
dell’Italia centrale ’ e delle 


Oggi iniziano le manifestazioni 

L’Alleanza chiama 
i coltivatori 
all’azione unitaria 

Il governo vuole rivedere la legge sull'affitto in 
favore della proprietà assenteista - La lotta 
per la parità dei minimi di pensione 

Oggi iniziano le manifestazioni del coltivatori promosse 
in tutta l’Italia dall’Alleanza contadini. Un primo elenco 
delle iniziative che si svilupperanno fino al 9 di luglio dà 
già il senso della ampiezza della lotta che avrà come 
protagonisti decine e decine di migliaia di coltivatori. In 
questa settimana sono in programma, fra le altre, mani¬ 
festazioni in trenta centri della provincia di Nuoro, in 
16 centri della provincia di Sassari e in nove zone della 
provincia di Cagliari Particolarmente importanti le ini¬ 
ziative in Toscana, in Umbria, in numerose zone del 
Nord Italia. Al centro della lotta la difesa e !a estensione 
al settore mezzadrile e colonico della legge sull'affitto, 
la parità previdenziale e assistenziale, la riduzione dei 
prezzi dei mezzi tecnici che gravano in modo inammis¬ 
sibile sui costi di produzione agricola, trasferendo in 
tal modo ai redditi agricoli almeno 250 miliardi. 

Queste indicazioni sono contenute in un appello alla 
lotta diffusa dall’Alleanza in cui si denunciano le mi¬ 
nacele che incombono sui coltivatori italiani. « Si an¬ 
nuncia apertamente — è scritto — nella formulazione 
dei programmi del nuovo governo che si deve rivedere 
la legge sui fitti agrari in favo-e della proprietà assen¬ 
teista a danno dei contadini. N<n si parla più della tra¬ 
sformazione della mezzadria e della colonia in affitto. 
Il traguardo della parità previdenziale e assistenziale 
viene ancora una volta allontanato: sono stati conqui¬ 
stati alcuni minimi di pensione ma si rifiuta l’imme¬ 
diata e totale parificazione con gli altri lavoratori. Nulla 
si garantisce per la erogazione della assistenza farma¬ 
ceutica e per la realizzazione del servizio sanitario na¬ 
zionale». Nell’appello dell’Alleanza si sottolinea poi che 
i finanziamenti per l’agricoltura sono esauriti, le Re¬ 
gioni non vengono messe in grado di esercitare le loro 
funzioni mentre si parla di attuare le direttive comu¬ 
nitarie «nel senso di continuare la vecchia politica di 
emarginazione e di subordinazione delle imprese colti¬ 
vatrici ai monopoli dell’industria e del commercio». «Si 
jvuole cosi realizzare — prosegue l’Alleanza — una 
vera e propria azione di contro riforme sociali privilegian¬ 
do la proprietà assenteistica, la grande azienda capita 
listica, i monopoli e le banche contro le esigenze di 
sviluppo dell’economia nazionale. Si cede in tal modo 
ai ricatto dei fascisti e dei ceti privilegiati ». 

Battere le forze conservatrici 

L’alleanza chiama alla lotta per « battere le manovre 
delle forze conservatrici e reazionarie per una coraggiosa 
ripresa della politica delle riforme e della programma¬ 
zione ». In questo quadro i princìpi sanciti dalla legge 
dell’affitto non si toccano, vanno bensì estesi al settore 
mezzadrile e colonico. « Ai piccoli proprietari concedenti 
— dice l’appello — vanno concesse tutte le agevolazioni 
necessarie per evitare che debbano risentire della ridu¬ 
zione degli affitti, ma a spese dello Stato e non dei 
fittavoli ». 

Indicati gli obiettivi della parità previdenziale e della 
riduzione dei prezzi dei mezzi tecnici, l'Alleanza afferma 
che « tali misure devono essere adottate insieme ad una 
politica di integrazione dei redditi che superi la falli¬ 
mentare politica di sostegno dei prezzi che ha sacrificato 
l’agricoltura e si fondi su piani di trasformazione pro¬ 
grammati dalle Regioni che debbono avere subito tutti i 
finanziamenti necessari » L’appello dell’Alleanza ai colti- 
vatori conclude affermando che attorno a «queste pro¬ 
spettive decisive per una ripresa economica nazionale, 
per frenare l’emigrazione e per elevare l’occupazione, 
bisogna unire tutti ì coltivatori e realizzare accordi fra 
le associazioni professionali e chiare intese con i lavora¬ 
tori e con le loro organizzazioni II rinnovamento dema 
eretico deU’agricoltura, le riforme sociali, la programma¬ 
zione antimonopolistica e la difesa della democrazia, 
hanno bisogno della vostra lotta e della vostra unità ». 


« zone mezzadrili » settentrio¬ 
nali. In numerose località 1 
mezzadri, i coloni e i colti¬ 
vatori diretti manifesteranno 
insieme ai braccianti, tuttora 
in lotta per il nuovo patto 
nazionale. 

Nel giorni scorsi a Empoli 
si è svolta una grande ma¬ 
nifestazione unitaria fra ope¬ 
rai e contadini, nel corso del- 
la quale è stata rivendicata 
una nuova politica agraria 
che conduca ad un aumento 
dell’occupazione e del reddi¬ 
to contadino e ad una sensi¬ 
bile riduzione dei prezzi. A 
Pesaro si è tenuto un conve¬ 
gno di mezzadri — alla pre¬ 
senza di numerosi ammini¬ 
stratori pubblici — in cui è 
stato rivendicato l’immediato 
trasferimento ai contadini dei 
poderi condotti a mezzadria 
di proprietà dei cosidetti «en 
ti morali ». come primo im¬ 
portante Dasso per la trasfor¬ 
mazione delia mezzadria in af¬ 
fittanza. 

Questa azione generale del 
movimento contadino si sal¬ 
da con la lotta dei braccianti 
italiani per il rinnovo dei con¬ 
tratto nazionale. Sono già più 
di duemila le vertenze azien¬ 
dali aperte secondo le indi¬ 
cazioni delle Organizzazioni 
sindacali bracciantili all'indo¬ 
mani della firma dell’accordo 
con le Organizzazioni conta¬ 
dine. Nella sola Toscana se 
ne contano oltre 500. 1.000 in 
Emilia, più di 500 nel resto 
del Paese. 

Numerose anche nel Mez¬ 
zogiorno le aziende investite, 
in particolare a Catania, Si¬ 
racusa. Cagliari. Potenza. Ca¬ 
labria. NaDoli. Salemo. a La¬ 
tina p in Umbria 

In Puglia le vertenze aper¬ 
te sono già 150 Gli agrari 
che per motivi politici non 
sono diSDosti a trattare a Ro¬ 
ma sono costretti a cedere 
nelle aziende. La loro com¬ 
pattezza dimostrata al livel¬ 
lo nazionale si sgretola nelle 
province dove singoli agrari 
hanno ’ sottoscritto l’accordo 
nazionale raggiunto con le Or¬ 
ganizzazioni contadine, ceden¬ 
do per di più a ulteriori ri- 
chieste. 

A Foggia già 10 aziende 
agrarie tra cui quella di Don¬ 
na Francesco, la SAPA S.p.A., 
le 5 aziende di Cartellino Lui¬ 
gi (dove è stato raggiunto un 
accordo interaziendale) hanno 
recepito l’accordo nazionale e 
sono state costrette a conce¬ 
dere ulteriori miglioramenti 
sulle seguenti voci: rapporto 
di lavoro a tempo indetermi¬ 
nato: per chi supera le 170- 
180 giornate lavorative, garan¬ 
zia di lavoro e di salario per 
tutto l’anno Piani colturali: 
discussione preventiva tra 
rapnresentanti aziendali e de¬ 
legati al livello aziendale e 
discussione preventiva al li¬ 
vello zonale nelle commissio¬ 
ni di zona. Orario di lavoro: 
36 ore settimanali anziché 40 
come prevede l’accordo na¬ 
zionale. Salari: maggiorazione 
del superminimo nella misu¬ 
ra del 2-3% di quanto stabi¬ 
lito nell’accordo nazionale. 
Potere sindacale: 2 delegati 
per organizzazione sindacale 
anziché uno in ogni azienda. 
Colonia: nelle province colo¬ 
niche pugliesi e calabresi le 
vertenze aziendali in corso 
sono volte a far recepire rac¬ 
cordo sottoscritto la scorsa 
estate al Ministero del Lavo¬ 
ro ma non ancora recepito e 
applicato in sede locale. 

Particolarmente intensa l’at¬ 
tività a Grottaglie e S. Gior¬ 
gio (TA).nei comuni del Brin¬ 
disino ove sono ir corso ma¬ 
nifestazioni comunali e dove 
oltre allo sciooerc del 23 e 
24 p.v. i coloni parteciperan¬ 
no anche a quello generale 
indetto nella provincia per il 
27. a Lecce dove le aziende 
ocloniche investite sono ol¬ 
tre trenta. 



Si è conclusa la prima settimana di sciopero articolato 
(8 ore) dei 300 mila lavoratori delle aziende chimiche farma¬ 
ceutiche, degli olii grassi, delle fibre, della detergenza, del 
cellophan e di altri settori ancora, in lotta per il rinnovo del 
contratto. In tutte le province, in ogni fabbrica l’azione pro¬ 
segue con forza e unità, sulla base delle decisioni prese dai 
singoli consigli di delegati. Intensa anche l'attività stretta- 
mente sindacale: oggi e domani si svolge a Roma la riunione 
del Comitato direttivo della Filcea-Cgil che dovrà discutere il 
processo unitario e lo sviluppo della lotta contrattuale. Questo 
ultimo tema sarà anche affrontato nell’incontro fra le tre se¬ 
greterie, che avrà luogo, sempre a Roma, il 22. 


CrmPEDn All A CARENE oh edili della Sogene scendono in sciopero oggi da mezzogiorno in poi in tuffi i can- T^ l ° , co K l JS!,° l . £ um ^V v JL e 
MIUrtKU ALLA MJbtNt fierl roman| de||a 9 tmpresa che fa cap H 0 a||a , mmo biliare. L'astensione dal dlf U^oratori » 

lavoro è stata decisa contro i licenziamenti messi in affo ali'Olgiata e a Prati della Signora e minacciati anche negli altri « Sempre con maggiore chla- 
cantieri. Alle 14 poi i lavoratori si riuniranno in piazzale dell'Agricoltura all'EUR, davanti alla sede della società per una rezza appare il disegno — si 
manifestazione di protesta. Nella foto: gli operai della Sogene durante una recente manifestazione afferma ancora nel comunica- 

Aperta da 1 milione 200 mila lavoratori un’altra grande vertenza 

PRESENTATE DAGLI EDILI AL PADRONATO 
LE RIVENDICAZIONI PER IL CONTRATTO 

Centinaia di assemblee prepareranno adesso il movimento - Ribadito lo stretto legame tra obiettivi contrattuali e 
lotta per le riforme - I punti qualificanti della nuova piattaforma - L'abolizione del sub-appalto e del cottimìsmo 


Dal nostro corrispondente 

TORVISCOSA (Udine), 19. 

E’ giunta al quinto giorno, 
la lotta del 1400 -lavoratori 
chimici della SNIA di Torvi- 
scosa, in risposta alla serrata 
decisa dalla direzione del 
gruppo con lo scopo eminen¬ 
temente politico che si pro¬ 
pone, da un lato, di colpire là 
dove più salda e combattiva è 
venuta maturandosi l’unità o- 
peraia e, dall’altro, di porsi in 
prima fila nella resistenza pa¬ 
dronale nello scontro contrat¬ 
tuale dei 300.000 lavoratori chi¬ 
mici. 

Il rifiuto opposto alla ripre¬ 
sa produttiva, come proposto 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal consiglio di fabbrica, lo 
inqualificabile atteggiamento 
assunto contro la mediazione 
offerta da parlamentari e con¬ 
siglieri regionali di varia par¬ 
te politica, « mirano di fatto — 
afferma un comunicato diffu¬ 
so dal consiglio dei delegati — 
ad un rientro in fabbrica umi¬ 
liante e Inaccettabile, per 
quanto contiene di punitivo e 
di discriminatorio nei confron¬ 
ti dei lavoratori ». 

« Sempre con maggiore chia¬ 
rezza appare il disegno — si 
afferma ancora nel comunìca- 


Con le decisioni di carattere 
generale cui è pervenuta la 
recente Conferenza nazionale 
dei delegati e con la defini¬ 
zione della piattaforma riven¬ 
dicativa, 1 milione e 200 mila 
lavoratori edili — ai quali si 
affiancheranno quelli degli al¬ 
tri settori affini (cementieri, 
laterizi, legno, lapidei) — si 
avviano speditamente e in pie¬ 
na mobilitazione alla azione 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Tale piat¬ 
taforma è stata presentata ie- 


Congresso 
della Filta-Cisl 
per l'unità 

La federazione italiana dei 
lavoratori tessili della Cisl 
(Filta-Cisl) effettuerà il pro¬ 
prio congresso nazionale per 
l’unità e lo scioglimento nei 
giorni 26 e 27 giugno prossimi 
ad Assisi. 


Drammatiche condizioni di vita dei lavoratori della terra 

Nel Veneto un bracciante costretto 
a vivere con 220 mila lire l’anno 

Una conferenza stampa dei sindacati - Verso le due giornate di sciopero nazionale 
La fuga dei giovani dai campi - I miliardi di finanziamenti pubblici agli agrari 


D.1 .olir, inviato ffVSPHrSf 

PADOVA. 19 gna comprendere ben trenta- 
Settantamiia braccianti del mila lavoratori che non supe- 

Veneto si apprestano a parte- rano le centoventi giornate e 

cipare alle due giornate nazio- novemiia che fanno appena ven- 

naii di lotta in programma per tiquatiro giornate in un anno 

il 23 e il 24 giugno prossimi. e quindi non maturano alcuna 

Altri cinquantamila (quelli delle * prestazione presidenziale e assi 


province di Verona, Rovigo. 
Venezia, Vicenza) considerano 
le giornate nazionali un punto 
di partenza della loro azione 
unitaria per il rinnovo dei patti 
provinciali strettamente legati 
alla lotta per l’occupazione e 
la trasformazione dell’agricol- 
tura. La condizione salariale e 
quella dell’occupazione assu¬ 
mono aspetti sempre più preoc¬ 
cupanti. La situazione veneta ne 
è uno specchio drammatico: nel 
giro di vent’anni, fra il 1950 
e il 1970. i braccianti agricoli 
sono scesi nel Veneto da oltre 
144 mila a poco più di settan- 
tamila. Sono state cacciate 
dalle campagne le forze più 
giovani ed attive, in nome di 
una politica che ha sacrificato 
ogni prospettiva di sviluppo e 
di trasformazione nell’agricol¬ 
tura al profitto degli agran. 

Nell’arco dell’anno, l’occupa 
rione di questo sempre più ri 
dotto numero di braccianti 
tende progressivamente a con 
frani: nel 1970 è stata, in me- 


stenziale. Appare dunque reali 
stica la cifra, nsultante da una 
inchiesta condotta dalle organiz 
razioni bracciantili del Veneto, 
secondo cui il reddito pro-capite 
dei ia\oratori agricoli è di ap 
pena 220 mila lire l’anno, con¬ 
tro la media di 760 mila dei 
lavoraton delle altre categorie 
della regione. 

L’agricoltura veneta fornisce 
una produzione lorda vendibile 
di 412 mila lire per ettaro, con¬ 
tro le 447 mila dell’Emilia, le 
389 mila della Lombardia, le 
237 mila della media nazionale. 
Siamo dunque in una delle re¬ 
gioni agricole più progredite 
d’Italia. Ciò malgrado. ì salari 
dei braccianti e salariati sono 
largamente inferiori a quelli 
delle regioni più prossime Un 
trattorista veneto arriva a gua 
dagnare anche duemila lire al 
giorno meno di un trattorista 
emiliano Del resto, in quella 
che è considerata la provincia 
agricola più progredita d’Italia 
(Verona, con 631 mila lire di 


prodotto vendibile per ettaro, 
con una produzione agricola 
complessiva che raggiunge il 27 
per cento dell’intera produzione 
regionale), il salario del brac¬ 
ciante fisso è di 3 080 lire al 
giorno per l’operaio comune, di 
3 500 per il qualificato e di 
3 800 per lo specializzato. 

Tutto ciò in una regione dove 
gli agran hanno avuto, nell’ul 
timo quinquennio. 238 miliardi 
di finanziamenti pubblici, ben 
cinquanta dei quali sono andati 
ai consorzi di bonifica, che pure 
non hanno fatto assolutamente 
nulla per nsolvere i problemi 
dell’imgazione. decisivi per lo 
sviluppo e le trasformazioni 

La lotta dei braccianti pone 
al suo centro, come uno dei 
nodi fondamentali, proprio la 
contrattazione aziendale per la 
definizione dei piani colturali, 
cioè per un intervento dei la 
voratori in materia di investi 
menti e di scelte produttive: 
un punto decisivo non solo per 
la difesa e lo sviluppo dell’oc 
cupazione bracciantile, ma per 
affrontare il problema della ca¬ 
renza (e quindi dei prezzi cre¬ 
scenti) dei prodotti di base dcl- 
ralimcntazione. che è problema 
di tutti i lavoratori c dell’in 
tera economia nazionale. 

m. p. 


Grave la 
situazione 
nel settore 
bieticolo 


BOLOGNA. 19 

Il presidente ed il segreta¬ 
rio del Consorzio nazionale 
bieticoltori hanno inviato un 
telegramma al ministro del¬ 
l’Agricoltura e Foreste per 
chiedere, ancora una volta, 
la convocazione di un Incon¬ 
tro di tutte le parti interes¬ 
sate per affrontare e risol¬ 
vere il grave problema del 
l’accordo interprofessionale 
per il 1972. Infatti la campa 
gna bieticola è ormai prossi 
ma ed i bieticoltori rischia 
no di arrivare ad essa senza 
sapere a quali condizioni do 
vranno consegnare il loro prò 
dotto agli zuccherifici. 

La situazione, causa l’in 
transigenza dell’Assozucchero, 
minaccia di produrre nelle 
prossime settimane uno stato 
di pericolosa tensione sociale. 


ri dal Fillea, Filca e Feneal 
alla controparte padronale 
(Ance). 

La definizione degli obiet¬ 
tivi è avvenuta, come è stato 
ampiamente sottolineato nei 
corso della conferenza, attra¬ 
verso una estesa consultazio¬ 
ne di base che ha coinvol¬ 
to nella discussione e nella 
partecipazione oltre mezzo mi¬ 
lione di* lavoratori. Un risul¬ 
tato eccezionale, dunque, che 
mai prima d’ora la catego¬ 
ria aveva raggiunto: s egno 
questo di una cresciuta co¬ 
scienza sindacale e politica 
degli edili e. nel contempo, 
indice della grave situazione 
economica in cui si dibatte 
oggi il settore delle costru¬ 
zioni. donde l’impegno della 
categoria per un suo radica¬ 
le mutamento. 

I sindacati degli edili — 
Fillea, Filca e Feneal — han¬ 
no teso a sottolineare prò 
prio questo elemento di crisi 
economica e di settore, per 
delineare i tratti essenziali del¬ 
la strategia rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Da qui, dunque, l’indi- 
cazione del legame tra lotta 
per le riforme e lotta con¬ 
trattuale. inteso come proie¬ 
zione non meccanica del con¬ 
tenuti rivendicativi nella po¬ 
litica riformatrice. 

Su questa linea di azione e 
di attacco si muoveranno ora 

I lavoratori edili, che sono 
chiamati, dopo la Conferenza 
de* delegati, a preparare nel¬ 
le assemblee di cantiere, di 
impresa e zonali il movimen¬ 
to e diffondere tra tutta la ca¬ 
tegoria i contenuti e il signi¬ 
ficato degli obiettivi rivendi¬ 
cativi elaborati. 

Premessa di questa azione 
contrattuale è apDunto la sua 
saldatura con la lotta per l’ap¬ 
plicazione deila legge sulla ca¬ 
sa e per la riforma urba¬ 
nistica. In questo senso i sin¬ 
dacati edili ribadiscono l’ur¬ 
gente necessità di una piena 
utilizazzìone dei residui passi¬ 
vi, di un plano di investì- 
ment> pubblici tali da compor¬ 
tare una reale ripresa del set¬ 
tore e della edilizia abitativa 
e con ciò lo sviluppo della 
occupazione. 

Non sfugge alla categoria 

II significato di una crisi eco¬ 
nomica ampiamente manovra¬ 
ta. con la auale si cerca di ri 
gettare indietro il movimento 
sindacale, vanificando le con- 
ouiste realizzate durante il 
1969. Da ciò quindi la salda¬ 
tura degli obiettivi odierni 
con le scelte rivendicative di 
quegli anni. 

Gli obiettivi sui quali si mi¬ 
surerà nelle prossime setti¬ 
mane e mesi la capacità di 
mobilitazione e di lotta della 
categoria, sono fondamental¬ 
mente ouesti: contratto unico 
per operai e impiegati, consi¬ 
stente aumento salariale oer 
tutti, salario annuo garantito, 
abolizione del cottimismo e 
del subappalto, diritti e strut¬ 
ture sindacali, orario di la¬ 
voro. 

CONTRATTO UNICO - Ta 
le rivendicazione non intende 
realizzare un unico strumen¬ 
to al cui interno si ripropon¬ 


gano le differenziazioni oggi 
esistenti. La richiesta va in- 
vece nella direzione di elimi¬ 
nare quelle differenziazioni di 
trattamento sul piano econo¬ 
mico e normativo che non 
hanno più nessuna ragione di 
sussistere. Quindi si rivendica 
una riduzione delle qualifi¬ 
che e una revisione del man¬ 
sionario aggiornato sulla ba¬ 
se delle nuove esigenze del¬ 
la categoria. 

AUMENTI SALARIALI — 

Raccogliendo le proposte che 
sonu venute da più parti nel 
corso della consultazione, i 
sindacati edili richiederanno 
un aumento in cifra uguale 
per tutti di 18 mila lire men¬ 
sili 

SALARIO ANNUO GARAN¬ 
TITO — Tale richiesta — tra 
le più sostenute e sentite dal¬ 
la categoria — non intende 
solo e soltanto dare « tran¬ 
quillità » al lavoratore, quanto 
e soprattutto assicurargli la 
continuità e stabilità della oc¬ 
cupazione. La richiesta deve 
attuarsi attraverso raccordo 
sindacale, i cui oneri finan¬ 
ziari siano a totale carico dei 
padroni. La soluzione che vie¬ 
ne prosDettata è quella delie 
Casse Edili, che per il loro 
carattere non burocratico so¬ 
no le più idonee a tradur¬ 
re in benefici immediati le 
perdite salariali che i lavora¬ 
tori subiscono per disoccupa¬ 
zione, sospensióni, malattia e 
infortunio. 

SUB APPALTO E COTTI- 
MISMO — Anche questa è 
una rivendicazione di fondo 
(e non di oggi) della cate¬ 
goria. A queste forme di or¬ 
ganizzazione del lavoro prati¬ 
cate abbondantemente dai pa¬ 
droni si addebitano i guai più 
seri del ^settore: dall’aumento 
dei ritmi di lavoro, alle for¬ 
me di intermediazione e di 
racket della manodopera, si¬ 
no alla drammatica catena di 
omicidi bianchi e alle aperte 
violazioni dei trattamenti pre¬ 
videnziali. Dai costruttori gli 
edili pretendono su questo 
problema una risoosta nreci- 
sa e irrinviabile. L’ANCE do¬ 
vrà n°rvenire ad un accordo 
in sede contrattuale che sta¬ 
bilisca il divieto di sub ao- 
palto in tutte le fasi principa¬ 
li di lavorazione che investo¬ 
no il processo costruttivo. 

DIRITTI E STRUTTURE 
SINDACALI — Per I livelli 
di contrattazione i sindacati 
riconfermano il ruolo dei de¬ 
legati e dei consigli di can¬ 
tiere e di impresa, ai quali 
è affidata la soluzione dei pro¬ 
blemi che interessano I Iavora- 
tor’ sul posto di lavoro. 

ORARIO DI LAVORO — 

La tendenza è al consolida¬ 
mento delle attuali 40 ore set¬ 
timanali. suddivise nei cinque 
giorni con il sabato festivo. 
Tale conquista non può esse 
re messa in discussione. In 
questo senso viene respinta 
la suggestione del lavoro 
straordinario, mentre si chie¬ 
dono più ore di permesso per 
la attività sindacale dei dele¬ 
gati. 


Denuncia dei sindacati di settore 

Responsabile il governo 
della crisi del tabacco 


Un esame della situazione 
del settore e delle aziende 
di lavorazione del tabacco del 


derazionl proporranno al go¬ 
verno, nell’incontro già chie¬ 
sto da tempo al ministero del 


gruppo ATI è stato compiuto .Lavoro, la emanazione di un 


Piero Gigli 


nei giorni scorsi dalle segre¬ 
terie nazionali del sindacato 
tabacchine della FISBA. 
FILZIAT. UISBA. riunite as 
sieme ai dirigenti provinciali 
ed ai rappresentanti dei la¬ 
voratori. Il convegno ha con¬ 
statato la gravità della si¬ 
tuazione economica nel set 
tore a seguito dei mancati 
interventi del governo sla nel¬ 
la fase agricola, sia in quella 
di lavorazione della foglia e 
manifatturiera. Tale situazio¬ 
ne rischia di assumere in al¬ 
cune province carattere di 
grande gravità a causa della 
perdita del prodotto colpito 
dalla peronospera tabaccina. 

L’ATI d’altra parte non è 
riuscita finora ad assicurare 
nessuna prospettiva seria ai 
lavoratori. Come azienda a 
partecipazione statale. l’ATI 
dovrà perciò assicurare l’uti¬ 
lizzazione piena degli impianti 
per tutto l’anno ed assumere 
un ruolo propulsivo più am¬ 
pio ne! confronti dell’agricol¬ 
tura, per sventare sul na¬ 
scere manovre di speculatori 
privati, che desiderano avere 
mano libera nel settore. 

A questo scopo — informa 
un comunicato unitario — le 
tre federazioni di categoria 
renderanno pubblico nei pros¬ 
simi giorni un documento che 
affronta in modo globale 11 
problema della tabacchicoltu 
ra In questo quadro si pone 
la necessità di adeguare i! si¬ 
stema previdenziale al carat¬ 
tere nuovo della lavorazione 
del tabacco, estendendo al 
settore le norme sulla Cassa 
integrazione guadagni. 

A tal fine — dice ancora 
il comunicato — le tre fe- 


Zanussi riduce 
l'orario in 
fre aziende 

TORINO. 19 

Nuovo grave attacco ai sa¬ 
lari di operai, impiegati e 
tecnici: a Torino è stato an¬ 
nunciato ai lavoratori di due 
fabbriche del gruppo Zanussi 
e cioè la Castor (850 dipen¬ 
denti) e la Imel (350) che — 
dal primo luglio al 30 settem¬ 
bre — per due giornate alla 
settimana essi resteranno sen¬ 
za lavoro, con un conseguen¬ 
te pesante taglio alla busta 
paga. La direzione ha motiva¬ 
to il provvedimento con un 
laconico: « il mercato non ti¬ 
ra ». Stesso provvedimento è 
stato messo in atto alla Bec¬ 
chi di Foril, un'altra azienda 
del gruppo. 


provvedimento legislativo. 

Infine il convegno ha deci¬ 
so Io svolgimento in sede lo¬ 
cale di numerose iniziative, 
tra cui la convocazione di un 
convegno unitario dei lavora¬ 
tori del gruppo ATI da tenersi 
a Caserta il 25 giugno e la 
promozione di incontri con !e 
amministrazioni degli enti lo¬ 
cali 


to — di una resistenza di prin¬ 
cipio che (mentre fa crollare 
qualsiasi «giaculatoria» sulle 
esigenze produttive, lo stabili¬ 
mento è bloccato da cinque 
giorni!) attaccando di fatto il 
diritto dell’azione articolata, 
mira a colpire duramente le 
categorie ed i settori che per 
primi si muovono nella "sta¬ 
gione” del contratti, che ve¬ 
drà impegnati nell’immediato 
futuro milioni di lavoratori ». 
La consapevolezza che questa 
linea padronale debba essere 
contrastata e battuta con la 
massima energia a Torviscosa 
e fuori di qui, è data dalla va¬ 
sta mobilitazione cui si è giun¬ 
ti in molte altre aziende, negli 
enti locali, fra le popolazioni 
della bassa Friulana già prò 
vate da preoccupanti sintomi 
di crisi, che da mesi si vanno 
manifestando in vari settori 
produttivi. Continuano, infatti, 
a pervenire al consiglio unita¬ 
rio di fabbrica della SNIA, le 
attestazioni di solidarietà e le 
espressioni di condanna per la 
« provocazione messa in atto 
dal padronato SNIA-Montedi- 
son » come è scritto, ad esem¬ 
pio, nel comunicato delle ACLI 
friulane. 

Nelle ultime ore sono giunti 
telegrammi di solidarietà da 
parte del comitato federale del 
PCI di Udine e della segrete 
ria provinciale del PSI, men 
tre si ha notizia della con 
vocazione urgente e straor 
dinaria dei consigli comunali 
di Fiumicello, Torviscosa e 
Terzo. Ieri mattina si è riu¬ 
nito Il comitato di zona del 
PCI della «Bassa Friulana» 
assieme ai direttivi di tutte 
le sezioni, per rinnovar© l’im¬ 
pegno dei comunisti ad ap¬ 
poggiare, con ogni iniziativa 
utile, la lotta del lavoratori 
della SNIA ed invitare tutte 
le forze e partiti democratici 
all’azione unitaria, nel pieno 
rispetto dell’autonomia delle 
organizzazioni sindacali, qua¬ 
le condizione per isolare le 
forze padronali che, nel mo¬ 
mento in cui si apre la fase 
delle lotte contrattuali, cer¬ 
cano di ricacciare indietro le 
conquiste strappate dalla clas 
se operaia e di colpire i fon¬ 
damentali diritti sindacali e 
politici. 

Tutte queste dichiarazioni 
contrastano decisamente con 
le notizie irresponsabilmente 
diffuse dal quotidiano « Mes¬ 
saggero veneto» e dai locali 
servizi RAI, secondo le quali 
la vertenza alla SNIA sareb 
be stata composta già da sa¬ 
bato scorso. Notizie, del resto, 
che non sono riuscite a con¬ 
fondere I lavoratori di Torvi¬ 
scosa. che hanno continuato 
ugualmente a mantenere la 
loro mobilitazione e vigilanza 
• • • 

MATERA, 19. 

Continua con successo lo 
sciopero articolato per il rin¬ 
novo del contratto allo sta¬ 
bilimento chimico Pozzi di 
Ferrandina. Operaie e im¬ 
piegati si sono astenuti al 
100 per cento sin dal primo 
giorno di lotta 
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Marinai e lavoratori le vittime della sciagura nell’arsenale militare di Taranto 


Quattro dilaniati dallo scoppio di gas 
bordo del sommergibile da riparare 

Altri quattro operai feriti fra cui un ragazzo di 17 anni dipendente d'una ditta appaltatrice — Il lungo lavoro per ritrovare i corpi 
dei due graduati uccisi dalla deflagrazione — La commissione in terna chiede di far parte del gruppo militare che ha l'esclusiva 
sull'inchiesta — Sciopero di protesta — Il mistero delle cause — Ieri altri tre morti sul lavoro: uno nelle acciaierie di Piombino 


Attuato lo sciopero internazionale dei piloti civili 


CIELI DESERTI PER 24 ORE 

Voli sicuri: richiesto 
l’intervento dell’Onu 

All’astensione dal volo non hanno aderito i piloti di linea arabi — La posizione delle compa¬ 
gnie di bandiera dei paesi socialisti — il ricatto della magistratura americana contro gli scio¬ 
peranti — Si acuiscono in Italia i problemi della sicurezza aerea e dell’efficienza degli scali 
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Lo sciopero internazionale dei piloti delle aviolinee civili, 
alla stessa ora. Indetto dall'IFALPA (la federazione internazion 
clamato allo scopo di sollecitare il problema « anti-dirottamento 

tìssìmi e clamorosi episodi di pirateria aerea. Una tale motiv 
politiche » dai piloti civili arabi, i quali già due giorni fa — 
Abdel Hoteit — hanno annunciato la loro non adesione allo 


La sciagura ferroviaria in Francia 


iniziato alle ore otto italiane di ieri, è terminalo questa mattina 
ale delle associazioni dei piloti civili), lo sciopero era stato pro¬ 
li al livello del Consiglio di sicurezza dell'ONU, dopo i recen- 

azione è stata giudicata « troppo condizionata da implicazioni 
per bocca del presidente della loro associazione, il libanese 
sciopero. La tesi espressa da Hoteit è che lo sciopero miri, 
in definitiva, a una condanna I—-— -r . .... .. 
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VIERZEY — Il terribile elenco delle vittime riconosciute 

Nessuno grida 
più nel tunnel 
pieno di morti 

I soccorritori hanno abbandonato ogni speran¬ 
za di ritrovare persone ancora in vit? 


PARIGI, 19 

Mentre a Soissons ed a 
Laon si stanno ultimando i 
preparativi dei funerali delle 
’ vittime identificate della ca¬ 
tastrofe ferroviaria di Vier- 
zey. le squadre di soccorso 
• continuano ad alternarsi di 
ora in ora sotto la tragica gal¬ 
leria. I vigili del fuoco, che 
operano a gruppi di cinque 
uomini, cercano da ieri di 
aprirsi un varco attraverso 
il gigantesco groviglio di rot¬ 
tami e di macerie provocato 
venerdì sera dal deragliamen¬ 
to e dallo scontro di due tre¬ 
ni, per raggiungere il punto 
' centrale della galleria (lunga 
1400 metri) ove si supponeva 
potesse trovarsi qualche su 
. perstite. Deboli gemiti erano 
infatti stati registrati da un 
apparecchio sensibilissimo. 

Durante la nottata, i soccor¬ 
ritori — la cui azione è ulte- 
- riormente complicata dal per- 
. manente rischio di frane e 
dal fatto che sotto la galleria 
di Vierzey l’atmosfera divie¬ 
ne sempre più irrespirabile 
— hanno tentato di fare uso 
della fiamma ossidrica. Ben 
presto hanno però dovuto ri¬ 
nunciarvi a causa dei rischi 
di incendio e di esplosione 


Ferito 

un impiegato 
in una rapina 

MILANO. 19 

Rapina presso gli uffici del¬ 
la ditta Causyth — un’azienda 
che produce medicinali — in 
via Serio 6, alla periferia di 
Milano. I banditi hanno spa¬ 
rato e colpito una persona che 
* rimasta fer.ta Dopo la ra 
pina — che ha sfruttato un 
bottino indicato in 200 mila 
lire in valuta straniera — i 
malviventi sono fuggiti a 
bordo di una « 124 » beige 
targata Milano Gli autori 
del colpo sono tre giovani, 
tutti armati di pistola, che 
, hanno assaltato l’ufficio pa¬ 
ga della Causyth; uno di loro 
ha esploso un colpo contro 
uno dei direttori della ditta, 
ohe è rimasto ferito a una 


dovuti aila presenza di poz¬ 
zanghere di gasolio ed alla ra¬ 
pida combustione dei mate¬ 
riali 

Dovendo continuare a lavo¬ 
rare con seghe a mano, cesoie 
e pinze, essi non avevano pe¬ 
raltro ancora raggiunto alle 
9 di stamani (ora locale) il 
punto in cui si pensava potes¬ 
sero trovarsi una o più per¬ 
sone viventi. Le speranze di 
trovare superstiti sono però 
ormai praticamente scompar¬ 
se « Avevamo l’impressione 
che vi fosse almeno una per¬ 
sona da salvare — ha detto il 
prefetto del dipartimento del- 
l’Aisne. Rene Dijoud — ma 
purtroppo, i gemiti che pro¬ 
venivano da un vagone schiac¬ 
ciato da un'altra carrozza non 
si odono più ». 

Lo stesso prefetto ha con¬ 
fermato che i lavori di sgom¬ 
bero della galleria di Vier- 
zey non saranno iniziati pri¬ 
ma che sia largamente supe¬ 
rato il limite di 72 ore fissa¬ 
to dai sanitari sulla base del¬ 
le previsioni relative alle pro¬ 
babilità di sopravvivenza di 
altre vittime della catastrofe. 

Il problema posto dall’even¬ 
tuale presenza di feriti tra i 
rottami continua così a bloc¬ 
care le manovre di rimozione 
dàlia galleria, tramite trazio¬ 
ne o spinta, delie carrozze dei 
due convogli All'imboccatura 
nord della galleria, vigilata 
da alcuni ferrovieri che con¬ 
trollano la solidità della vol¬ 
ta. tutto è pronto da ieri sera 
per l'operazione di sgombero. 
All’altra estremità 1 vigili del 
fuoco continuano a consoli, 
dare la volta per limitare al 
massimo 1 rischi di frane du¬ 
rante le manovre, che, con 
ogni probabilità, inizieranno 
solo domani mattina. 

Il prefetto Dijoud ha preci¬ 
sato che l’ultimo bilancio uf¬ 
ficiale provvisorio della scia¬ 
gura é di 63 morti e 87 feriti. 
Si presume che nel gigante¬ 
sco groviglio di ferraglie si 
trovino ancora una quaranti¬ 
na di cadaveri. 

Da stamani 1 vigili del fuo¬ 
co che partecipano alle ricer¬ 
che dispongono di nuovo ma¬ 
teriale: in particolare, di re¬ 
spiratori ad aria destinati a 
permettere loro di continuare 
1 lavori senza rischiare di et- 
aere colti da malore 


I della guerriglia palestinese. 
Su questa linea si è mossa, 
ieri, anche la Federazione de¬ 
gli operai arabi la quale, dal 
Cairo, ha fatto appello a tutti 
i sindacati arabi invitandoli a 
boicottare Io sciopero dei piloti; 
la Federazione ha anche fatto 
sapere che saranno prese mi¬ 
sure. da parte dei sindacati 
arabi, contro le compagnie ae¬ 
ree che attueranno Io sciopero. 

L’IFALPA ha reso noto che 
1*80 per cento dei suoi iscritti 
ha partecipato all’astensione 
dai voli: vale a dire 40.000 pi¬ 
loti su 50.000. È però probabile 
che la percentuale dei piloti 
che. in pratica, non hanno fatto 
sciopero sia leggermente mag¬ 
giore. Questo perché quasi tutte 
le compagnie aeree americane 
hanno attuato un pesante boi¬ 
cottaggio (e non certo per mo¬ 
tivi politici, bensì per motivi 
meramente economici). In par¬ 
ticolare. le compagnie ameri¬ 
cane si sono rivolte alla Corte 
suprema di Washington e ai tri¬ 
bunali federali, ottenendo delle 
ingiunzioni ai piloti che li obbli¬ 
gavano a non far sciopero. Con 
questo sistema — reso possi¬ 
bile da una legge liberticida 
varata dal governo Nixon e ri¬ 
guardante alcuni servizi giudi¬ 
cati di interesse pubblico come 
aviolinee, ferrovie, miniere ecce¬ 
tera — tutti i voli, negli Stati 
Uniti, si sono svolti regolar¬ 
mente, mentre la TWA e la 
Pan American hanno potuto 
effettuare molti dei loro colle¬ 
gamenti internazionali. 

Per quanto riguarda lTtalia, 
nessun aereo commerciale si è 
alzato per ventiquattr’ore. dalle 
otto di ieri, nei cieli italiani, 
eccettuato un volo dellTtavia 
sulla linea Roma-Anccna per 
permettere ad alcune persone 
di raggiungere i propri fami¬ 
liari nella città colpita dal ter¬ 
remoto. In pratica, tutti i 1.444 
piloti italiani hanno scioperato 
compatti, seguendo le direttive 
della loro associazione — la 
ANPAC — e dei sindacati CGIL, 
CISL e UIL di categoria. All’ae¬ 
roporto intemazionale di Fiumi¬ 
cino — legato ai transiti di 
alcune linee intemazionali ge¬ 
stite da compagnie straniere — 
si sono levati in volo soltanto 
trenta aerei nel giro delle ven¬ 
tiquattro ore di sciopero: una 
minima percentuale, se si con¬ 
sidera che il traffico normale 
è di 500 decolli giornalieri. 

Esclusa la JAT (linee aeree 
jugoslave, che si sono associate 
totalmente allo sciopero) e la 
CSA (linee aeree cecoslovacche, 
che hanno indetto sciopero per 
un'ora), le altre compagnie ae¬ 
ree dei paesi socialisti non 
hanno aderito allo sciopero prò-, 
clamato dall’IFALPA. La com 
pagaia sovietica Acroflot ha 
però annullato quattro suoi voli 
intemazionali, due per Amster¬ 
dam, gli altn per Vienna e So¬ 
fia. Le altre tre compagnie di 
bandiera che non hanno aderito 
allo sciopero sono quella giap¬ 
ponese, quella australiana e 
quella brasiliana; il timore però 
di trovare negli scali di tran¬ 
sito una situazione difficile per 
i rifornimenti ha fatto annul¬ 
lare molti \oli intemazionali di 
queste tre compagnie. 

Lo sciopero dei piloti di linea 
ha spostato dunque per alcuni 
giorni l’attenzione dell’opinione 
pubblica mondiale sui problemi 
dell’aviazione civile: accanto a 
ciò — e in modo tragicamente 
parallelo — è tornata di dram¬ 
matica attualità (a causa di 
alcuni spaventosi incidenti, co¬ 
me quello verificatosi proprio 
ieri a Londra) tutta la tema¬ 
tica legata alla sicurezza del 
volo. In sostanza, il vertiginoso 
aumento del traffico aereo in 
tutto il mondo (il numero dei 
passeggeri, ad esempio, è au¬ 
mentato dal '70 al ’71 del 400 
per cento rispetto a quello dal 
’60 al *61) e i nuovi tipi di aerei 
moderni entrati in servizio per 
farvi fronte (si pensi al Jumbo, 
al Concorde, al Tupolev super¬ 
sonico sovietico) pongono tutta 
una serie di problemi nuovi sia 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione acroportuale sia per ciò 
che concerne le strutture di 
assistenza e di controllo dei voli. 
Anche perché alcuni paesi non 
sono ancora riusciti a risol¬ 
vere in modo sufficiente questi 
problemi di adeguamento delle 


strutture aeree. Proprio lTtalia. 
purtroppo, ne costituisce uno dei 
casi più macroscopici. 

Dopo la sciagura di Punta 
Raisi (dove un DC-8 dell'Alita- 
lia andò a schiantarsi, col suo 
carico di 115 fra passeggeri e 
membri di equipaggio, sul co¬ 
stone della Montagna Longa) è 
venuto a galla il vero e proprio 
scandalo di una rete aeropor¬ 
tuale priva di gran parte delle 
attrezzature necessarie alla si¬ 
curezza e di un sistema di con¬ 
trollo del traffico aereo gestito 
dai militari in maniera caotica 
e del tutto inadeguata, senza 
l’ausilio dei radar, senza l'uso 
dei più moderni strumenti di 
assistenza al volo. 

E ancor più recentemente, un 
reciproco scambio di accuse fra 
Alitalia e Ministero della difesa 
è tornato a sottolineare come 
gli aeroporti italiani scoppino 
letteralmente a causa del traf¬ 
fico che le inadeguate infra¬ 
strutture aeroportuali non rie¬ 
scono a smaltire. 




PI 
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E' precipitato per ridurre il frastuono? 


| LONDRA, 19 

Fra l'erba e il fango poliziotti, vigili del 
fuoco e tecnici dell'aviazione erano ancora 
impegnali a giorno fatto nella raccolta dei 
pezzetti di metallo argenteo o azzurro del 
«Trident» della c Bea » piombato, pochi 
minuti dopo ii decollo da Heathrow, su 
una marcita delie campagne inglesi, a 
.sud-ovest di Londra. L'aereo, ii volo 548, 
. aveva lasciato l'aeroporto alle . 17,10 di 
ieri (18,10 ora estiva italiana). ' 

Tutti i 118 a bordo sono morti, solo un 
uomo d'affari irlandese, Melville Miller, 
era stato trovato ancora in vita, ma è 
spirato tre ore dopo al vicino ospedale d! 
Ashford. 


Le cause della sciagura erano ancora 
avvolte stamane nel mistero. Il relitto più 
grande dà a malapena l'idea di una fuso¬ 
liera d'aereo. Nel centro del campo palu¬ 
doso sporge la sezione di coda con i tre 
motori Rolls Royce. Nella improvvisa di¬ 
scesa il «Trident» ha sfiorato le linee ad 
alta tensione e una affollata strada che 
costeggia la marcita, e si è sfasciato a 
breve distanza da una fila d'alberi 
Sul «Trident» diretto alla capitale belga 
si trovavano con i sei dell'equipaggio tre 
dipendenti della « Bea » in volo di trasfe¬ 
rimento. I passeggeri appartenevano ad 
almeno dieci nazionalità. Di due non è 
sfata accertata la cittadinanza; gli altri 


erano ventinove americani, ventotfo bri¬ 
tannici, ventinove belgi, dodici irlandesi, 
quattro sudafricani, tre canadesi, due gia¬ 
maicani, un nigeriano, un indiano e un 
thailandese. 

I testimoni oculari dicono che l'aereo 
- « è caduto dal cielo » quasi verticalmente, 
spezzandosi in tre tronconi all'urto contro 
il suolo e che i motori « tossivano » per¬ 
dendo potenza. Una delle tesi per spie¬ 
gare la sciagura potrebbe essere quella 
che il Trident sia precipitato per non 
forzare i motori, ossia per rispettare le 
norme a antirumore » imposte dal governo. 

Nella foto: una veduta aerea del luogo 
del disastro. 


Drammatica cattura a Nizza dell’evaso mafioso incolpato dell’eccidio di Polistena 

Preso l’accusato della strage in banca 


Girava in « Giulia » per la Costa Azzurra, armato d'un fucile a cannocchiale - Le complicità della mafia calabrese e siciliana (e l'appog¬ 
gio di Liggio?) nelle sue fughe dal carcere - Ben cinque agenti di custodia soffo inchiesta - L'oscura morte di uno dei suoi complici 


IMPERIA, 19 

Questa notte è stato arre¬ 
stato uno dei giovani che vie¬ 
ne indicato come capo della 
banda che a Polistena rapinò 
la banca uccidendo una per¬ 
sona. 

Giuseppe Scriva, di 26 anni, 
una delle dieci persone indi¬ 
cate dalla polizia come più pe¬ 
ricolose e ricercate d’Italia, è 
stato arrestato in una strada 
di Nizza, in Francia dopo una 
serie di appostamenti 

Scriva, nato e residente a 
Rosamo (Reggio Calabria) uc¬ 
cise a rivoltellate Pasquale 
Apa. Per questo fu condan¬ 
nato a 23 anni di reclusione. 
Evaso dal carcere. Scriva ven- 
no denunciato dalla polizia 
per aver partecipato all’as¬ 
salto alla Banca Popolare di 
Polistena (Reggio Calabria), 
durante il quale furono uccisi 
il direttore e tre impiegati 
Nel marzo scorso quindi Scri¬ 
va venne arrestato di nuovo e 
rinchiuso nel carcere di Mes¬ 
sina: questa volta la sua re¬ 
clusione durò ancora meno. 


quasi un mese. Ad aprile In¬ 
fatti Scriva tornò di nuovo in 
libertà. Per questa evasione è 
in corso una inchiesta della 
Magistratura per « sospetti 
favoreggiamenti ». Ben cinque 
agenti di custodia nelle carceri 
da dove l’uomo è riuscito a 
evadere sono agli arresti e 
indiziati di reato per compli¬ 
cità e favoreggiamento. 

Di Scriva non se ne seppe 
più niente. La polizia estese 
però le ricerche alla Riviera 
ligure di Ponente ed alla Costa 
Azzurra, poiché il ricercato 
aveva rtella zona parenti ed 
amici. In particolare venne 
sorvegliata a Nizza l’abita¬ 
zione di Biagio Scriva, zio del 
giovane, che commercia in 
fiori 

Alcune settimane fa comin¬ 
ciò a circolare nelle strade del¬ 
la vecchia Nizza una Giulia 
«Super 2000». nuova di zecca, 
targata Catanzaro ed intestata 
alla moglie di Scriva, Carmela 
Nocera, di 22 anni. L’automo¬ 
bile sostava spesso in via Ba- 


Altro monumento in malora 

Crolla la volta d’una 
cattedrale a Palermo 

PALERMO, 19 

Un ennesimo colpo di eccezionale gravità è venuto a me¬ 
nomare il fin troppo dilapidato patrimonio artistico di Pa¬ 
lermo: giorni fa (ma la notizia è trapelata soltanto oggi) è 
crollata parte del tetto della chiesa del Crociferi, splendido 
esempio di architettura tardo-rinascimentale, costruito nella 
prima metà del XVII secolo. 

Qualunque sia la causa prossima del crollo, non può sus¬ 
sistere dubbio sulle reali responsabilità per questo fatto e 
per tutti quegli altri (basti ricordare la recente e rovinosa 
fine di un’ala del castello della Zisa, nella parte araba della 
città) che hanno visto deteriorare e addirittura devastare 
alcuni significativi gioielli delia Palermo storica, della « Pa 
lermo capitale», per intenderci. 

E 1 una inerzia colpevole, quella dei gruppi di potere de 
che. disamministrando e mandando alla malora una città, 
hanno lasciato deteriorare anche preziosi monumenti, fino a 
quando questi non sono caduti sotto i colpi di fenomeni si¬ 
smici o atmosferici, o sotto le benne dei bulldozer per la¬ 
sciare campo libero agli speculatori dell’edilizia, come è ac¬ 
caduto nella Via Libertà e in tante altre ancora. 

La chiesa dei Crociferi sita nella via Maqueda, nel cuore 
della città vecchia, costudisce preziose opere di valenti ar¬ 
tisti: del Serpotta, di Borremans e del Pennino oltre agli 
affreschi del Martorino. 


roliere, dove abita lo zio del 
ricercato. 

Poco prima della mezzanotte 
scorsa. Infine, Biagio e Giu¬ 
seppe Scriva sono usciti di 
casa: gli agenti li hanno bloc¬ 
cati e arrestati prima che vi 
potesse essere la minima re¬ 
sistenza. Nella abitazione è sta¬ 
to ritrovato un fucile a can¬ 
nocchiale calibro 12. Mentre Io 
zio di Scriva è stato denun¬ 
ciato in stato d’arresto per fa¬ 
voreggiamento, si sono subi¬ 
to iniziate le pratiche per 
l’estradizione in Italia di Giu¬ 
seppe Scriva. 

Diversi, del resto sono 1 ca¬ 
pi d’accusa che pendono sul 
capo di Scriva: egli è sospet¬ 
tato perfino d’aver fatto fuo¬ 
ri uno dei suoi complici, Gi¬ 
rolamo Tacconi, un altro dei 
presunti responsabili del ten¬ 
tativo di rapina nella Banra 
Popolare di Polistena. 

Quanto alle vicende che han¬ 
no accompagnato le sue eva¬ 
sioni. esse gettano una luce 
significativa sui rapporti fra 
Io Scriva e la mafia. 

Quando fu arrestato dopo 
la prima evasione. Scriva dis¬ 
se in tono di sfida ai Caiabi- 
nieri che sarebbe fuggito di 
nuovo come fosse sicuro d’es¬ 
sere aiutato II 12 aprile scor¬ 
so. infatti. Scriva ed il pre- 
eiudicato Carmelo Tiezzi. di 
30 anni di Catania, evasero 

L’inchiesta, svolta dal sosti 
tuto procuratore della Reputa 
blica di Messina dott D’Aqui 
no. ha accertato che il can¬ 
cello, quella sera, era rimasto 
aperto, consentendo così a Scri¬ 
va e Tiezzi di arrivare fino al 
muro di cinta. Due agenti di 
custodia, di guardia alla tor¬ 
retta nord dell'istituto, ten¬ 
tarono di fermarli, ma (a 
quanto fu detto) le loro armi 
s'incepparono. I due detenuti, 
dopo essersi calati all'esterno 
scivolando lungo la corda, sa¬ 
lirono a bordo di una «500» 
nella quale era ad attenderli , 
un complice. Più tardi un mo- ; 
topeschereccio li avrebbe fatti 
sbarcare in una zona del lito¬ 
rale calabro, dove Scriva co¬ 
nosce molte persone che pote¬ 
vano farlo nascondere. L’eva¬ 
sione di Scriva sarebbe stata 
organizzata dalla malavita ca¬ 
labrese con la complicità del¬ 
la mafia siciliana. Si parla 
perfino di rapporti diretti fra 
lo Scriva e Liggio, 11 famoso 
boss anche lui latitante. 


Pronto il riscatto, non i banditi 

Di ora in ora 
atteso il ritorno 
del sequestrato 

La famiglia conta su un cenno - Tregua fino a 
stamani da parte della polizia — E 7 nel paese ? 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 19 

Sono trascorse oltre 36 ore 
dal momento in cui il fattore 
agricolo Angelo Mangano di 
64 anni è stato rilasciato dai 
banditi che lo avevano seque¬ 
strato giovedì pomeriggio in 
una trazzerà tra Lentim e 
Francoforte, assieme al ric¬ 
chissimo possidente catanese 
Aido Palumbo di 42 anni, ed 
ancora i rapitori non avreb¬ 
bero stabilito la cifra del ri¬ 
scatto e le modalità di paga¬ 
mento. 

Una apprensione sempre 
maggiore si sta impassessan 
do della moglie e dei figli del 
Palumbo che non sanno spie¬ 
garsi il motivo per cui libe¬ 
rato il fattore e fatto pervenir 
loro, per mezzo dello stesso 
Mangano una lettera scritta 
di pugno dal congiunto pri¬ 
gioniero, adesso i banditi in¬ 
dugiano nel prendere ulterio¬ 
ri contatti. 

I Palumbo hanno seccamen¬ 
te smentito una voce diffusasi 
stamattina secondo la quale 
essi avrebbero ricevuto per 
posta una seconda lettera nel¬ 
la quale veniva precisata la 
cifra del riscatto (si parlava 
di 300 milioni di lire). 

« Dopo la lettera che ci ha 
portato il nostro fattore — ha 
detto Giovanni Palumbo. fi¬ 
glio maggiore del possidente 
— non abbiamo sapulo più 
nulla e restiamo tutti per ore 
ed ore seduti vicino al tele¬ 
fono in attesa di un segno dei 
banditi. Noi abbiamo fatto sa¬ 
pere fin dal primo momento 
che siamo disposti a pagare 
un riscatto anche forte nei li¬ 


miti delle nostre possibilità 
liquide e la polizia ci sta ve¬ 
nendo incontro, lasciandoci li¬ 
beri di agire; spetta dunque 
ai rapitori muoversi, prima 
che la tacita tregua loro ac¬ 
cordata dalla polizia scada e 
tutto diventi estremamenie 
difficile per loro e per noi-a. 

In effetti il caso del seque¬ 
stro del multimiliardario ca¬ 
tanese potrebbe risolversi da 
un momento all’altro e non è 
escluso che nelle prossime ore 
possa pervenire la richiesta 
dei banditi e che il riscatto 
possa venire pagato nel corso 
della notte, con conseguente 
liberazione del prigioniero. Po¬ 
lizia e carabinieri hanno al¬ 
lentato molto le ricerche in 
queste ultime ore e questo 
potrebbe essere il segno che 
qualcosa si sta muovendo, no¬ 
nostante le smentite ufficiali. 
D’altra parte stamattina si è 
svolto a Francofonte un enne¬ 
simo « vertice » degli investi¬ 
gatori e sembra che si sia di¬ 
scusso proprio dei tempi e 
delle modalità della tregua da 
accordare ai banditi. 

Da una fonte non ufficiale, 
ma molto vicina agli inqui¬ 
renti, abbiamo appreso che la 
tregua dovrebbe durare fino 
all'alba di domani; se entro 
questo periodo i rapitori non 
si saranno fatti vivi presso i 
Palumbo, le ricerche ripren¬ 
deranno a ritmo serrato. Ca¬ 
rabinieri e polizia sono tra 
l’altro sicuri che 1 banditi sia¬ 
no gente del luogo e che il 
possidente catanese venga te¬ 
nuto prigioniero in una casa 
della periferia di Francofonte. 


Angelo Sacco 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 19 

Quattro morti e quattro feriti, 
di cui uno piuttosto grave: que¬ 
sto il tragico bilancio di vittime 
umane provocato da una terri¬ 
bile esplosione avvenuta sta¬ 
mane verso le nove a bordo del 
sommergibile « Cappellini », or¬ 
meggiato all'interno dell’arse¬ 
nale della marma militare per 
lavori. Due delle vittime sono 
civili, mentre le altre due sono 
militari. Questi ultimi sono stati 
estratti dali’ambiente del locale 
dove è avvenuta questa vera e 
propria strage soltanto nel tardo 
pomeriggio. 

Ma ecco le generalità delle 
vittime: caposquadra Pietro Ma¬ 
riani, nato a Rodi Garganico 
in provincia di Foggia nel 1913; 
operaio Agostino Vinci, nato a 
Taranto il 23 gennaio del 1937; 
sergente Giovanni Tesauro. ven¬ 
ticinquenne. nato a Foglianise 
(Benevento) e infine il sottocapo 
Francesco Di Beri di 22 anni, 
nativo di Castel di Porpetto in 
provincia di Udine. Entrambi 
gli operai provenivano dall’of¬ 
ficina « Costruzioni in ferro ». 
I feriti sono: l’operaio Nicola 
Di Bartolomeo, nato nel 1915, 
ricoverato come tutti gli altri 
all’Ospedale civile di Taranto 
con 40 giorni di guarigione per 
frattura della tibia sinistra: Ca¬ 
taldo Pavone del 1913 e Manzo 
Cosimo del 1946: tutti e tre que¬ 
sti operai erano dipendenti del¬ 
l'Arsenale della marina mili¬ 
tare. Il quarto ferito è un ra¬ 
gazzo di 17 anni e si chiama 
Michele D’Onghia. dipendente 
di una ditta privata, la Mar- 
tusceilo, che ha lavori in ap¬ 
palto all’interno dello stabili¬ 
mento navale. 

Per gli operai feriti, ad esclu¬ 
sione ovviamente del Di Barto¬ 
lomeo, le prognosi dei sanitari 
del Santissima Annunziata sono 
di circa dieci giorni di guari¬ 
gione. 

Il comunicato emesso dal Mi¬ 
nistero della difesa rende noto 
che il sommergibile « Cappel¬ 
lini » è « di costruzione ameri¬ 
cana. disloca 1855 tonnellate ed 
è stalo ceduto nel 1967 alla ma¬ 
rina militare italiana dopo 
essere stato rimodernato. Il Mi¬ 
nistero della difesa — continua 
il comunicato — ha già dispo¬ 
sto un’inchiesta per accertare 
le cause che hanno provocato 
il luttuoso incidente ». 

Intanto la Commissione in¬ 
terna degli operai dell’arsenale 
ha chiesto di far parte con una 
propria rappresentanza della 
commissione d’inchiesta mini¬ 
steriale. Dal canto loro le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ri¬ 
chiesto il sollecito intervento 
dell’Ispettorato del lavoro. I di¬ 
pendenti dell’arsenale, appresa 
la tragica notizia, hanno la¬ 
sciato il posto di lavoro verso 
le 13. ovvero con quattro ore 
di anticipo. 

Sulle cause che hanno origi¬ 
nato questa strage di lavora¬ 
tori. l’ennesima che colpisce la 
nostra città periodicamente 
scossa da queste ferali notizie, 
non si sa molto. Il comunicato 
che citavamo prima del Mini¬ 
stero della difesa parla « di 
un’esplosione nel locale batterie 
(del sommergibile "Cappellini”, 
n.d.r.) ove alcuni operai del¬ 
l’arsenale procedevano ai la¬ 
vori di messa a posto di alcune 
lamiere precedentemente ri¬ 
mosse ». Come si vede, non vi 
è accenno alcuno alle cause 
reali del disastro: si dice sol¬ 
tanto di un’esplosione, ma non 
si sa come sia avvenuta. Altre 
fonti parlano invece della for¬ 
mazione di una sacca di idro¬ 
geno all’interno dell’angusto lo¬ 
cale delle batterie di prora del 
sommergibile. 

Ora ci si chiede come sia 
stata possibile questa forma¬ 
zione di gas e inoltre come mai 
non erano stati c attivati » o 
« riattivati » (dopo i due giorni 
di festa precedenti il lunedi) 
gli estrattori che pure a noi 
risulta dovrebbero essere con¬ 
tinuamente in funzione proprio 
per evitare queste tragedie. 

I funerali delle vittime si 
svolgeranno dopodomani mer¬ 
coledì alle ore 18 partendo 
dalla chiesa di Sant’Antonio. 
I funerali sono a cura della 
Marina militare. 

Giuseppe F. Mennella 


PIOMBINO. 19 
Ancora una volta all’inter¬ 
no di un’azienda a partecipa¬ 
zione statale un operaio di 
un’impresa appaltatrice ha 
perso la vita sul lavoro. Fran¬ 
chi Francesco già in età pen¬ 
sionabile, è morto in seguito 
a un colpo olla testa inferto- 
gli dalla caduta di una puleg¬ 
gia agganciata a un trave. 
Sull’infortunio mortale è sta¬ 
ta aperta un’indagine 
Le maestranze con i loro de¬ 
legati di reparto hanno imme¬ 
diatamente proclamato uno 
sciopero di protesta. La mez¬ 
z’ora di sciopero, che ha vi¬ 
sto un’imponente partecipa¬ 
zione, è stata caratterizzata 
da numerose assemblee 
* • * 

PEDASO, 19 

(az.) Un giovane di 21 an¬ 
ni, operaio, è morto schiac¬ 
ciato sotto il rullo del com¬ 
pressore che pilotava: Ga¬ 
briele Mecozzi. da poco rien¬ 
trato dal servizio militare di 
leva aveva preso a lavorare 
alle dipendenze dell’impresa 
Tognin di Occhiobello (Ro¬ 
vigo). 

• • • 

TORINO, 19 

Un idraulico, intento alla ri¬ 
parazione delle grondaie del 
tetto di una abitazione di To 
rino, ha perso la vita preci¬ 
pitando nel vuoto. Si chia¬ 
mava Agostino Bracci, aveva 
48 anni, ed era titolare di Ma 
piccola impresa. 


A 




















PAG. 6/ problemi del giorno 

Lampante la prova di disinteresse delle autorità governative 

Ad Ancona torna la vita 
ma non giungono soccorsi 

Funziona il coraggio della gente non la macchina statale - Gravi episodi denun¬ 
ciano la caotica situazione - Si vuol imporre l'esame scolastico ai bimbi - Famiglie 
di coloni alla rovina - Disegno irresponsabile di spostare gli uffici di pubblica utilità 


NELLA SEDE DEL COMITATO CENTRALE 

Delegazione dei partiti iracheni 
si è incontrata ieri con il PCI 



Un momento dell'incontro di ieri tra la delegazione dei partiti iracheni e la delegazione del PCI 


E’ in Italia in questi gior¬ 
ni. per una serie di incontri e 
colloqui con partiti e organiz¬ 
zazioni sindacali del nostro 
- Paese, una delegazione irake¬ 
na composta da esponenti del 
Partito Baas, dei Partito co 
munista e del Partito democra. 
tico curdo. La delegazione si 
recherà successivamente, per 
analoghi incontri, in Francia 
e — se otterrà tempestivamen¬ 
te i visti — in Gran Bretagna. 

Al termine dell’incontro av¬ 
venuto ieri, nella sede del Co¬ 
mitato centrale comunista, con 
una delegazione del PCI, è sta¬ 
to diramato il seguente comu¬ 
nicato: 

« Una delegazione irakena, 
composta da Zaid Haider, del 
Direttivo nazionale e capo del¬ 
l'Ufficio relazioni estere del 
Partito Baas. Sultan Al-Sha- 
wi, dell’Ufficio esteri del 
Baas, Nuori Abdul Razzak. 
membro del C.C. del Partito 
comunista irakeno. Hashim 
Akrani, membro del C.C. del 
Partito democratico curdo, si 
è incontrata lunedi pomerig¬ 
gio nella sede del Comitato 
centrale con una delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni Gian Carlo Pajetta, Sergio 
Segre, Luca Pavolini, Rodolfo 
Mechini, Angelo Oliva e Fran- 
cesco Pistoiese 

a La delegazione Irakena ha 
voluto informare i rappresen 
tanti del PCI, nel quadro dei 
contatti che sta avendo in Ita 
lia con le forze politiche de¬ 
mocratiche e con le organiz¬ 
zazioni del lavoratori, sulle 
ragioni che hanno determinato 
la nazionalizzazione del petro¬ 
lio, e sottolineare il significa¬ 
to della solidarietà con la lot¬ 
ta unitaria del popolo irakeno 
per la propria piena indipen¬ 
denza nazionale. 

« Da parte della delegazione 
del PCI sono stati sottolineati 


il profondo interesse e la so¬ 
lidarietà con cui l comunisti 
italiani guardano agli sviluppi 
della politica irakena, e agli 
sforzi del governo e dei partiti 
riuniti nell’alleanza nazionale 
per assicurare, anche con la 
nazionalizzazione del petrolio, 
l’indipendenza del Paese e 
— con questa — lo sviluppo 


del progresso economico e 
sociale e della lotta antimpe¬ 
rialista. Nel corso della con¬ 
versazione la delegazione del 
PCI ha anche illustrato le po 
sizioni dei comunisti italiani 
sulla situazione nel Medio 
Oriente, ribadendo il loro im¬ 
pegno per una giusta solu 
zione ». 


Appoggiata dalla CGIL 
la nazionalizzazione 
del petrolio nell’ Iraq 


Si è svolto ieri, presso la 
sede della CGIL, un incontro 
tra la segreteria confederale 
e la delegazione dei partiti 
irakeni Per la CGIL erano 
presenti i compagni Luciano 
Lama. Mario D dò e Umberto 
Scalia: della delegazione ira 
kena facevano parte il dot 
tor Zaid Haider, presidente 
della commissione re’azioni 
estere del Baas. il dr Sultan 
Al Shaivi. membro del Baas. 
redattore della facoltà di' eco 
nonna e commercio università 
di Bagdad. Nuori Abdul Raz 
zak. del Comitato centrale del 
Partito comunista Hashim 
Akrani. membro del Partito 
democratico curdo 
Nel corso dell’incontro sono 
stati esaminati i problemi ine 
renti alla recente nazionale 
zazion» del petrolio in Irak 
La delegazione della CGIL ha 
ribadito la piena solidarietà e 
il sostegno della CGIL ai la 
voratori ed ai popolo irache 


no in questa loro azione volta 
a rafforzare l’indipendenza e 
la sovranità nazionale del lo 
ro paese e a garantirne lo 
sviluppo economico e sociale 

La CGIL ribadisce il suo 
Impegno nei confronti del go 
verno italiano perché sia at¬ 
tuata una politica di approv 
vigionamer.to del petrolio ba 
sata sul rapporto diretto tra 
gli stati consumatori e prò 
duttori. nel quadro di una 
cooperazione economica e com 
merciale complessiva di reci¬ 
proco interesse, superando rie 
fìnitivamente l’intermediazio 
ne e la politica di sfrutta 
mento delie compagnie mono 
polistiche del cartello inter¬ 
nazionale. 

La CGIL inoltre ha earanti- 
to la partecipazione, con una 
propria delegazione, alla con 
ferenza mondiale convocata 
dalla Confederazione sindaca¬ 
le irachena che s: terrà a 
Bagdad nel prossimo luglio 


Assurdo dramma della gelosia a Pavia 

Pensionato di 62 anni uccide 
la giovane amante e si spara 

La tragedia avvenuta nell’elegante villa deH’uomo - La ragazza voleva la¬ 
sciarlo per sposare un coetaneo -1 corpi trovati dalla madre della vittima 


VOGHERA (Pavia), 19 

Un assurdo dramma della 
gelosia ha sconvolto oggi un 
piccolo paese in provincia di 
Pavia, Bressana Bottarone Ne 
sono protagonisti un anziano 
e benestante pensionato delle 
ferrovie. Quinto Bardoneschi. 
di 62 anni, e una bella ragazza 
di 27 anni, Emilia Siena. L’uo¬ 
mo ha ucciso la ragazza con 
alcuni colpi di pistola, poi con 
la stessa arma si è tolta la 
vita. 

La tragedia è avvenuta nella 
elegante villa di proprietà del 
Bardoneschi che sorge lungo 
la statale per Genova di que 
sto paesino dell’oltrepò voghe 
rese. Bressana, dove sia l’uccl 
sore che !a sua vittima risie¬ 
devano 

1 due si conoscevano da 
tempo, e pare che da circa un 
anno si frequentassero non più 
soltanto come semplici amici 
Stando alla prima ricoslruzio 
ne delie autorità di polizia 
accorse sul luogo del dramma, 
ieri sera Emilia Siena si era 
recata a far visita all’uomo. Si 
trattava, da parte della ragaz- 
•a. di un commiato: avrebbe 
lafatti manifestato l’intenzione 


di lasciare li Bardoneschi per 
sposare un giovane dei luogo 
Emilia Siena era figlia di ope 
rai poveri, lavorava m uno sia 
bihmemo di Milano e quattro 
anni fa era stata finalista de) 
concorso « ia donna ideale » a 
Montecatini II Bardoneschi 
viveva ormai solo da alcuni 
mesi, quando gli era morta la 
sorella con la quale divideva 
l'elegante villa. 

Sconvolto dalla rivelazione 
della ragazza — per la quale 
egli doveva nutrire una pas¬ 
sione morbosa — il Bardone 
schi estraeva da un cassetto 
una pistola calibro 7.65 con la 
quale sparava cinque colpi, 
due colpivano la donna alla 
bocca, altri due andavano a 
vuoto e con l’ultimo l’uomo si 
è ucciso 

I cadaveri sono stati trovati 
più tardi dalla madre della 
vittima. Agost.na Zeba, la 
quale non vedendo rientrare 
la figlia era andata a cercarla 
alla villa Pare che il Bardo 
neschi avesse progettato l’orni- 
cidio-sulcidio da qualche gior¬ 
no, non appena cioè gli era 
parso di capire che la ragazza 
aveva Intenzione di abbando¬ 
narlo. 


Assassinio 
in palcoscenico 
con una vera 
fucilata 

CIUDAD REAL (Spagna), 19 
Un attore dilettante di 14 
anni. Juan Carlos Rodriguez, 
è rimasto ucciso sulla scena 
di un teatro di Ciudad Reai. 
nella Nuova Castiglia. quando 
è stato raggiunto al petto da 
una scarica di pailettoni da 
caccia esplosa da un suo col 
lega che maneggiava uno 
schioppo del XVTI1 secolo 
Un’ora prima dello spetta 
colo isi doveva rappresentare 
il dramma « la squadra della 
morte » di Alfonso Sastre) le 
armi, arrugginite ed ovvia 
mente fuori uso, erano state 
esaminate e controllate. Ciò 
nonostante una di esse era 
carica quando è avvenuta la 
tragedia. 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA. 19. 

E’ bastata una notte tran¬ 
quilla — la terra è stata per¬ 
corsa solo da alcune tenui 
scosse, poco più che brividi 

— e gli anconetani sono ri¬ 
tornati in massa nella loro 
città. Ovviamente un rientro 
di alcune ore anche perchè 
migliaia di appartamenti so¬ 
no inabitabili o gravemente 
lesionati mentre le tende, la 
assistenza, l'intero meccani¬ 
smo di protezione e di pron¬ 
to intervento appaiono tutto¬ 
ra quanto mai labili 

I negozi ai centro sono sta¬ 
ti riaperti - le fabbriche, le 
officine, molti uffici hanno ri¬ 
preso a funzionare con altis¬ 
sima percentuale di presen¬ 
ze Al Cantiere Navale, il mag¬ 
gior stabilimento della Rezio- 
ne, ha ripreso il lavoro 1*80 
per cento delle maestranze. 
Anche la posta, giacente da 
cinque giorni, è stata recapi¬ 
tata. Tutta la flottiglia pe¬ 
schereccia ha rioreso il largo 

A questa città martoriata 
che guarda con corazgio alla 
rinascita la risposta del go¬ 
verno e della macchina stata¬ 
le continua ad essere quanto 
mai deludente ed inadeguata. 
Si ricevono dimostrazioni 
plateali del distacco totale 
dalla realtà degli organi cen¬ 
trali: dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione si è fatta co¬ 
noscere l’intenzione di impor¬ 
re ugualmente ai ragazzi di 
Ancona — persino i bimbi 
della seconda elementare! — 
gli esami scolastici. Telegram¬ 
mi di protesta, che richiedo¬ 
no rannullo della decisione, 
sono stati subito inviati dai 
parlamentari comunisti 

L’insinienza raggiunse api¬ 
ci inverosimili Abbiamo vi- 
sto con i nostri occhi distrug¬ 
gere nell’inceneritore del- 
ì’o.spedale regionale decine di 
quintali di scatolame. Sono 
conserve e succhi di frutta 
dell'ATMA II contingente di 
scatolame non appartiene al 
nosocomio, ma ad un ente 
pubblico Si dice che siano prò 
dotti inviati al momento del¬ 
la prima ondata di terremoto, 
l'inverno scorso, e andati in 
decomposizione. In ogni caso 
si sono lasciati avariare 

La logica del burocratismo 
ha affacciato la possibilità di 
uno spostamento in altri cen¬ 
tri di alcune strutture por¬ 
tanti dei servizi pubblici del¬ 
la città, uffici centrali delle 
poste, comuarti mento ferro¬ 
viario. amministrazione della 
giustizia, eco Oltretuffo 11 fat¬ 
to Drovorherebbe un trauma 
psicologico disastroso Sono 
disegni, quindi, da resuingere 

Rilevante i'insuffìcipnza del¬ 
le tende e dei relativi servizi 
(da quello assistevate a 
quello sanitario) indispensa¬ 
bili m*r contenere l’“sodo ed 
assicurare alla città l’insosti 
tuibile tessuto connettivo 
umano per la ripresa, la rete 
del servizio medico è casi 
rarefatta che un padre oer 
una semplice visita al pro¬ 
prio figlio ammalato si è sen¬ 
tito chiedere 10 mila lire di 
onorario Comoletamente o 
auasi dimenticate le centinaia 
di famiglie contadine che abi¬ 
tano nei dintorni di Anrona 
e che hanno quasi tutte avu¬ 
to le case inabitabili. Fac¬ 
ciamo un esemoio fra i tanti: 
la famiglia del mezzadro An¬ 
drea Cingolani (Castellano di 
Ancona) — dooo che il sisma 
del febbraio scorso le aveva 
sconnesso la casa co'onica — 
ha vissuto per quattro mesi 
nella staila Due d n i quattro 
bimbi del mezzadro hanno 
contratto infezioni e sono sta¬ 
ti ricoverati aH’osoedale Sa¬ 
lesi Dono gli scrolloni di mer¬ 
coledì anche la stalla è dive¬ 
nuta Inaeibile 

Di questo passo non si ri¬ 
solvono gli immensi oroblemi 
Drovocati dal sisma A una si¬ 
tuazione di emergenza occor¬ 
re far corrisDondere misure 
di emergenza- snellezza nel- 
1’aerertam°nto delle lesioni 
agli ed’fici. raoido avvio del¬ 
le riparazioni orovved : m°n 
ti a favore degli operai che 
hanno perduto giornate di la¬ 
voro e sostenuto spese straor¬ 
dinarie »n : ziative coloniche 
promozionali, commesse alle 
fabbriche, appoggi concreti 
alla massa dei oiccoli operato¬ 
ri del commercio deii'arffgia- 
nato del turismo E* quello 
che il governo non vuole in¬ 
tendere. 

In serata si sono riuniti 11 
constgl'o regionale e quello 
comunale 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale è stata aperta da una 
relazione del presidente del¬ 
la giunta, professor Serrini. 
che ha fornito fra l’altro, 
alcune cifre le quali, sia pur 
ancora molto appross.matu e. 
sintetizzano il dramma di 
Ancona e dei centri vicinio 
ri: si prevede, infatti, che le 
richieste di riparazione di 
appartamenti lesionati rag 
giungeranno la elevatissima 
quota di 25 30 mila! Già i mo 
vimenti tellurici di gennaio e 
febbraio avevano reso inagi¬ 
bili nei « perimetro de! ter¬ 
remoto » 3 773 abitazioni. 

Nel mentre telefoniamo la 
seduta prosegue: comunque 
fino ad ora il governo, gli 
ordinamenti in materia. ì 
meccanismi di pronto inter¬ 
vento sono sotto l’accusa del 
consiglio regionale. Lo stesso 
presidente Serrinl — pure 
casi tiepido e prudente nelle 
critiche — non ha potuto esi- 
m^rs- dalla dp.nunna 

I comunisti — è intervenuto 
il compagno Dino Diotallevi 

— .hanno avanzato una serie 
di costruttive proposte per 
sollevare rapidamente Ancona 
dalla gravissima crisi 

Walter Montanari 
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HONG KONG: FRANA SULLA BARACCOPOLI 

baraccali di Hong Kong in seguilo alle violente e incessanti piogge monsoniche che sì sono 
abbattute sulla città e sui suoi dintorni. Il numero delle vittime accertate è di 73, ma si 
teme che il bilancio sia destinato ad aumentare: tutte le salme sono state estratte dalle 
macerie di capanne e tuguri distrutti dalle frane nel quartiere di diseredati che si esten¬ 
de vicino all'aeroporto di Kai Tak, nella penisola di Kowlon. Anche alcune case di ce¬ 
mento sono state travolte. Nella foto: una immagine delle devastazioni provocate dalle frane 


Quattro ore di interrogatorio nel carcere di Monza 

Contrasto Ventura - Freda 
sugli attentati del 1969 

Il libraio trevigiano cerca di dissociare le proprie responsabilità 
da quelle del procuratore legale di Padova — I due imputati 
sono anche indiziati di reato per la strage di piazza Fontana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

Ventura non vuol più stare 
sulla barca di Freda. Oggi è 
stato nuovamente interrogato 
nel carcere di Monza, e dopo 
il colloquio, il suo avvocato 
difensore. Giancarlo Ghidoni. 
ha fatto capire che starebbe 
emergendo una linea in base 
alla quale qualunque cosa ab¬ 
bia commesso Freda, Ventu¬ 
ra non vi avrebbe collaborato 
Come a dire: quello che ha 
fatto Freda non mi interessa 
Ha partecipato alla strage di 
Milano? Fatti suoi Ventura 
non c’entra. 

Questo nuovo interrogatorio 
che ha avuto inizio stamatti¬ 
na alle 11. presenti il giudice 
istruttore Gerardo D'Ambro¬ 


sio. i sostituti procuratori A- 
lessandrini e Fiasconaro e 
l’avvocato difensore, è stato 
deciso dal magistrato dopo il 
confronto fra Freda. Ventura 
e l’elettrotecnico Tullio Fa- 
bris svoltosi martedì scorso. 
A tale proposito si è anche 
appreso che quel confronto 
era stato sollecitato da Ven 
tura I! colloquio di oggi è ter 
minato alle 15.30: è durato, 
quindi, quattro ore e mezzo, 
senza interruzioni. Come al 
solito è stato registrato su 
nastro e poi trascritto, a ma 
no. nel verbale. 

Com’è nel suo stile, D'Ani 
brosio è stato molto genero 
so di sorrisi, ma di parole ne 
ha dette soltanto sette, queste: 
« Non è nel mio costume an¬ 
ticipare alcunché ». 


Ieri manifestazione nazionale a Roma 

Denunciato lo scandalo 
degli appalti 
nelle assicurazioni 

I sindacati di categoria ne chiedono l'abolizione - Pro¬ 
spettala la gesfione pubblica del ramo RCÀufo 


Abolizione degli appalti e 
sub appalti e gestione pubbli¬ 
ca del ramo assicurativo RC- 
Auto: su questi due temi si è 
svolta ieri una giornata di lot¬ 
ta dei lavoratori delle compia 
gnie di assicurazione. A Roma 
la giornata è stata caratteriz 
zata da una grande assemblea 
nazionale al cinema « Barbe 
rini » e da un dibattito, nel 
pomeriggio al teatro delle Ar 
ti. appunto sui temi della ge¬ 
stione pubblica della RCA 

I lavoratori delle agenzie in 
appalto sono in agitazione (48 
ore di sciopero ieri e oggi) per 
la eliminazione delle differen 
ze retributive e normative tra 
lavoratori delle Agenzie e del¬ 
le Direzioni, per il superamen¬ 
to dezli appalti, per un nuovo 
contratto d; lavoro che riguar¬ 
da gli addetti alla produzione, 
contro la ristrutturazione del¬ 
ie imprese e delle agenzie tesa 
ad allargare ulteriormente la 
area dell'appalto ed a ridurre 
i livelli occupazionali. 

All'azione sono interessati 
circa 70 mila lavoratori: 25 
mila delle direzioni centrali, 
15 mila produttori e oltre 30 
mila delle agenzie in appalto 
Quest’ultima cifra — come ha 
rilevato Barnl della Filda- 
CGIL, che ha parlato alla ma¬ 
nifestazione del « Barberini » 
a nome del sindacati unitari 
e degli autonomi — dà l’esatta 
dimensione del fenomeno Le 
imprese assicuratrici sono in 
Italia 160, ma le agenzie e le 
subagenzie (quelle che appun 
to ricevono lavori in appalto) 
sono 10 mila. Da ciò discende 
una condizione di insostenibile 
discriminazione per i dipen¬ 
denti appaltati. Le differenze 
sono salariali e normative: 
mentre lo stipendio del dipen¬ 
dente della direzione oscilla 


attorno alle 150 mila lire men¬ 
sili (quindi già largamente in¬ 
sufficiente) esso precipita ad¬ 
dirittura a 70 80 mila lire per 
i produttori e per i dipendenti 
delle aeenzie in appalto A ciò 
si aggiunge poi l'assenza di 
qualsiasi garanzia normativa 
(ferie, orario di lavoro, malat¬ 
tia. sicurezza del posto di la¬ 
voro. scatti di anzianità). 

Le razioni della diffusione 
del fenomeno degli appalti so¬ 
no semplici: le grandi compa 
gnie. che già incassano ogni 
anno — rastrellando a piene 
mani tra tutti i cittadini — 
migliaia di miliardi per la 
RCA. trovano ancor più frut 
tuoso affidare ad agenzie mol 
ti rami assicurativi, perché 
questo significa ridurre ì costi 
di produzione estendere la re 
te degli assicurati e pagare 
stipendi largamente inferiori a 
quelli previsti dai contrari: di 
lavoro 

D'altra parte quello delle as 
sicurazioni è un settore dove 
più facilmente sono consegui¬ 
bili risultati speculativi di 
grandi proporzioni. Il costo ef¬ 
fettivo dell’assicurazione non è 
noto, mentre la sorveglianza 
da parte degli organi di gover¬ 
no (ministero deU'Industna) 
è scarsa ed inefficace. E’ noto 
invece che — soprattutto dopo 
l'obbligatorietà della RCAuto 
— il còsto delle polizze potrete 
be essere ridotto di almeno il 
15G rispetto a quello attuale 

Da questo complesso di pro¬ 
blemi parte la propasta dei 
sindacati — discussa nell'as¬ 
semblea al Delle Arti — di uno 
possibile gestione pubblica del 
servizio e della destinazione 
dei cospicui capitali per inve¬ 
stimenti di Interesse sociale, e 
non già come avviene oggi per 
operazioni speculative. 


Mezz’ora dopo è uscito dal 
carcere l’avv. Ghidoni. Anche 
lui non ha detto nulla sul¬ 
l'esito del colloquio, trince 
randosi dietro il segreto 1- 
struttorio. Ha tuttavia espres¬ 
so le proprie opinioni perso 
nah. Molte cose dette dalia 
stampa circa Ventura, prima 
e dopo le elezioni — ha det 
to — alla prova dei fatti so 
no risultate inesistenti nell’i- 
struttoria 

Quali sono, dunque, le con 
clusioni che si possono trar¬ 
re. a parte l’ovvia considera¬ 
zione che il colloquio di oggi 
ha avuto come tema 1 rap 
porti fra Freda e Ventura? 
L’interrogatorio di oggi, in¬ 
tanto. è successivo di pochi 
giorni al confronto di mar¬ 
tedì. 

Presumibilmente questa 
stessa settimana D'Ambrosio 
interrogherà anche Freda nel 
carcere di San Vittore. 

Nelle stile di D'Ambrosio 
non rientrano i gesti gratuiti. 
Ci sembra evidente che il con 
franto della scorsa settimana 
non sia stato inutile Probabil¬ 
mente il giudice, in quella oc¬ 
casione. ha acquisito nuovi 
elementi 

Torniamo, allora, al con 
franto. La novità è stata il 
contrasto che ha raggiunto to 
ni aspri, emerso fra l due 
Ventura, come si sa. tende 
ormai a differenziarsi net 
tamente da Freda Rifiuta e 
nemicamente la qualifica di 
fascista Tende a farsi passa 
re addir’ttua per un simpatiz 
zante dell'estrema smistra 
Ma i! contrasto fra 1 due non 
deve essere stato soltanto d - 
natura, diciamo cosi, ideolo 
gica 

1 due. come è noto, sono 
accusati di aver partecipato 
agli attentati dinamitardi 
del 1969. e tutti e due. sono 
anchp indiziati di reato per 
la strage di piazza Fontana 
II contrasto presumibilmente, 
deve vertere anche su questo 
gravissimo elemento Ventu 
ra ha attaccato risolutamen 
te Freda. ma ha anche mo 
strato di avere parecchia pau 
ra 

Come si ricorderà, fu lui 
che chiese di essere trasferito 
da San Vittore a! carcere d 
Monza E io chiese proprie 
perché faceva capire di temere 
per la sua stessa incolumità 
Perchè ha paura Ventura? Ha 
forse qualcosa d’importante 
da dire al giudice'» Ha timo 
re che. vuotando il sacco, po* 
sa incorrere nel’e rappresa 
glie di Freda? E’ per questo . 
che ha chiesto il trafenmPn 
to. sentendosi più tranquillo 
In un carcere diverso da quel 
lo del suo ex amico? Ma Fre 
da — si può obiettare — è 
in galera che cosa può teme 
re da lui? Forse Ventu 
ra pensa che Freda abbia 
mantenuto 1 collegamenti con 
1 suoi amici In ogni caso 
- lo si ricava dalle stesse 
parole del d’fensore - nel 
carcere di Monza 11 suo at 
teggiamento è mutato profon 
riamente Nelle quattro ore 
e mezzo dell’interrogatorto di 
oggi non è da escludere quin 
di. che possa avere detto co¬ 
se di estremo Interesse in ri¬ 
ferimento ai suoi passati rap¬ 
porti con Freda. 

Ibio Paolucci 
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Non sa spiegarsi 
perchè il suo salario 
è al di sotto 
della «media» 

Caro compagno direttore, 

alcuni giorni la leggevo sul 
Corriere di Napoli che la me- 
dia mensile del salario di tm 
lavoratore italiano dell’indù- 
stria, secondo i dati della Co¬ 
munità Europea, è dt lire 212 
mila mensili. Data questa ci¬ 
fra, il giornale aggiungeva che 
« il lavoratore italiano è più 
papato del francese e dell'in¬ 
glese ». 

Che la Comunità Europea 
possa tornire cifre sbagliate, 
sono affari suoi. Ma che un 
giornale italiano le faccia pro¬ 
prie per gabbarle ai suoi let¬ 
tori più ingenui, mi sembra 
troppo. Io sono un operaio dì 
una industria a « livello euro¬ 
peo » e il mio salano mensi¬ 
le noti supera mai le 130-140 
mila lire. Vorrei sapere dove 
è andata a finire la differenza 
tra quello che io percepisco 
effettivamente e quello che, 
secondo il citato giornale, do¬ 
vrei ricevere per arrivare al¬ 
la n media » di 212 mila lire. 

Ti prego dt pubblicare que¬ 
sta breve lettera, perchè l'ar¬ 
ticolo in questione è stato og¬ 
getto di discussione m vari 
reparti. Qualche altro operaio, 
ad esemplo di una fabbrica 
del nord, potrebbe dirci quan¬ 
to guadnnnn, per smentire cer¬ 
te fandonie. 

Cordialmente ti saluto. 

PASQUALE AMATO 
(Pozzuoli - Napoli) 

Costa troppo 
capire la mostra 
di Henry Moore 

Cara Unità, 

leggo nel giornale del 13 
giugno l’articolo di Franco 
Ottolenghi sulle strutture cul¬ 
turali a Firenze, nel quale sf 
dice fra l’altro che una scelta 
come l’esposizione di Moore 
significa in sostanza a imbel¬ 
lettare la decadenza » e che 
la a ottica turistico moderata » 
dominante si può mettere in 
relazione con una complessi¬ 
va a scelta antipopolare ». 
Trovo utile quindi trascriver¬ 
vi qui di seguito il testo di 
una mia lettera inviata alla 
Direzione della mostra di Moo¬ 
re. relativa a un episodio coe¬ 
rente con questo tipo di ana¬ 
lisi. 

« Sabato 3 giugno sono an¬ 
dato a vedere al Forte Belve¬ 
dere di Firenze la mostra del¬ 
le opere dello scultore Moore. 
Il catalogo della mostra (mi 
hanno detto che è distribuito 
per conto di un’organizzazio¬ 
ne privata) costa 5.000 lire. 
Non è disponibile nulla, al di 
sotto di questo prezzo, che fa¬ 
ciliti la comprensione delle 
opei ’ esposte, le quali sono 
contrassegnate da un numero, 
ma non portano il titolo. 

« L’affluenza alla mostra è 
nell’ordine delle decine di mi¬ 
gliaia di persone, ma sono 
poche, ovviamente, quelle che 
possono spendere 5.000 lire per 
un catalogo di mostra oppure 
che non sentono il bisogno di 
qualche indicazione critica: 
trascurare questa esigenza è 
com- organizzare la mostra 
solo per una minoranza che 
ha soldi oppure competenza 
specifica Protesto, dunque, 
per non aver potuto acqui¬ 
stare a prezzo accessibile nem¬ 
meno un elenco dei titoli del¬ 
le opere che ho visto ». 

La protesta individuale ov¬ 
viamente serre a poco Per di 
più è un momento difficile. 
Tuttavia la classe operaia, che 
intende esercitare nella so¬ 
cietà una funzione di egemo¬ 
nia, non può. secondo me. di¬ 
sinteressarsi di episodi come 
questo, con relative implica¬ 
zioni (cultura per pochi, tem¬ 
po libero, ecc.). 

Con i migliori saluti. 

PAOLO DEGLI ESPINOSA 
(Roma) 


La bella idea di 
un aeroporto 
nelle isole Eolie 

Caro direttore, 
il Consiglio provinciale di 
Messina, sara chiamato, tra 
alcuni giorni, a discutere in¬ 
torno ad un progetto per la 
costruzione dt un aeroporto 
nelle isole Eolie, e precisa¬ 
mente a Vulcano (a tuie pro¬ 
posito e staio istituito un 
Consorzio). Al di la degli 
orientamenti che prenderà il 
massimo consesso provincia¬ 
le ea al di la aeile stesse aif- 
jerenziaziunt taeoiogiche e po¬ 
litiche, credo che, su questa 
questione, l opinione puooti- 
ca deve esprimere il suo pa¬ 
rere anche attraverso i gran¬ 
di organi d informazione, le 
Eolie e Vulcano infatti, non 
appartengono solo alla pro¬ 
vincia dt Messina ma alla Si¬ 
cilia ed alla nazione intera 
(per non andare oltre), per¬ 
chè le bellezze dell'arcipela¬ 
go sono impareggiabili e, cre¬ 
do, uniche al mondo. 

Ebbene, mi domanda: co¬ 
mi possibile pensare ad un 
aeroporto a Vulcano? Forse 
che le isole ne trarrebbero 
vantaggi dal punto di vista 
deil incremento del turismo? 
A oli credo. La cosa, anzi, ap¬ 
pare aberrante per due mo¬ 
tivi. I) la costruzione di un 
aeroporto a Vulcano ogget¬ 
tivamente costituirebbe un 
cumnbulo decisivo alla de¬ 
turpazione del paesaggio, 2) i 
rumori che sarebbero provo¬ 
cali dai jet credo che spin¬ 
gerebbero i turisti a cercare 
altrove possibilità di riposo 
e di sereno godimento. 

Allora, mi domando: per¬ 
chè non pensare alla costru¬ 
zione dt un aeroporto nella 
Piana di Milazzo? Sarebbe 
una ipotesi meno assurda del¬ 
l’altra (anche se le perples¬ 
sità non mancherebbero); tut 
to sommalo, comunque, si 
raggiungerebbero gli scopi an 
che di un incremento turisti 
co per le Eolie senza arreca 
re danni irreparabili aliarci 
pelago 
Cordialità 

GIUSEPPE MESSINA 

(Consigliere provinciale 
del PCI - Capo d’Orlando) 


Un postelegrafonico 
della CISL e 
l’unità sindacale 

Caro direttore, 

sono un postelegrafonico 
della CISL e ho sempre cre¬ 
duto alle affermazioni del se¬ 
gretario generale e del segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL sullo scottante tema 
dell’unità sindacale. Il primo, 
ripetutamente, alla TV ave¬ 
va affermato che gli impegni 
presi dalle tre Confederazio¬ 
ni dovevano essere rispettati 
perchè l’unità sindacale *1 
lavoratori la pretenderan¬ 
no! ». Il secondo aveva affer¬ 
mato. tra l'altro: « Un’auten¬ 
tica politica di classe non 
può essere radicata che in 
una messa al bando di ogni 
settorialismo e nel rifiuto di 
ogni categorialismo, sviluppa¬ 
to all’insegna di un malinteso 
senso di autonomia » 

Dalla stampa si apprende¬ 
va quotidianamente che tutti 
i maggiori sindacati di cate¬ 
goria aderenti alla CISL ad 
eccezione dei braccianti (Sar¬ 
tori), degli elettrici e dei po¬ 
stelegrafonici ULA (Tappi), 
erano favorevoli allo sciogli¬ 
mento delle rispettive orga¬ 
nizzazioni e della CISL per la 
confluenza nel sindacato uni¬ 
tario. 

Poi è venuto il famo¬ 
so Consiglio generale della 
CISL. Allora si è visto che 
coloro i quali — a parole — 
non erano mai stati contro 
l'unità sindacale hanno deci¬ 
so di revocare immediata¬ 
mente tutti t precongresst 
programmati di scioglimento 
delle strutture organizzative. 
Si è giunti addirittura al 
grottesco quando si è scrit¬ 
to da parte del SILULAP che 
nel sindacato unitario dei po¬ 
stelegrafonici, ci sarebbe sta¬ 
to il pericolo di « essere ge¬ 
stiti da forze esterne ». 

Sono convinto che tutti i 
lavoratori daranno una ri¬ 
sposta chiara ai tentativi di 
mantenere le attuali divisioni 
sindacali (uffici principali, 
uffici locali, telefonici di Sta¬ 
to) quasi che non fossimo 
tutti dipendenti della stessa 
amministrazione statale 

Per cortesia non pubblicate 
la firma. Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Riccione - Forlì) 


« Il giornale ci è 
stato di 
grande aiuto» 

Egregio direttore, 

la ringraziamo per averci 
fatto inviare quotidianamen¬ 
te alcune copie del suo gior¬ 
nale. Siamo lieti di riferirle 
che il quotidiano da lei di¬ 
retto ci è stato di grande 
aiuto nel portare avanti ar¬ 
gomenti di lavoro già inizia¬ 
ti e per iniziarne altri. 

GLI ALUNNI 
della II-F della Scuola 
media « Alfredo Panzini » 
(Corticella - Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare 
i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni criticne. Og¬ 
gi ringraziamo: 

Angelo RIVOLA, Santa Ma¬ 
rinella (a La classe padrona¬ 
le, mentre nega caparbiamen¬ 
te miglioramenti economici ai 
lavoratori dicendo assurda¬ 
mente che diminuiscono i suoi 
guadagni, non esita ad apri¬ 
re la borsu per sovvenziona¬ 
re le campagne elettorali dei 
fascisti e le squadracce »); av¬ 
vocato Fernando NULLI, Mi¬ 
lano (il quale ci critica per¬ 
che nel servizio di domenica 
11 maggio sulle vacanze a- 
vremmo fornito dei a prezzi 
eccessivi det ristoranti e trat¬ 
torie ». * Posso assicurare — 
scrive con notevole ottimi¬ 
smo il lettore — che l’esta¬ 
te scorsa a Rapallo vi erano 
det ristoranti a prezzo fisso 
da L. 600 - 700 - 900 al pasto e 
che a quello di L. 900 si 
mangiava e si era serviti nel 
modo migliore»); Celeste 
TOCCI, Torino; Ezio ZANEL- 
LI, Imola (« Le spudorate af¬ 
fermazioni dt Almirante rien¬ 
trano nei piani della destra 
democristiana e fanno il gio¬ 
co di chi vuole spostare a 
destra la politica del Paese»); 
Giuseppe BADIALI, Massa 
Carrara; POLIFEMO, Savona. 

Vito TAGLIAVINI di Bolo¬ 
gna e Vincenzo TRAVERSA 
di Ponti (a Mentre Nixon or¬ 
dinava ai suoi aerei il bom¬ 
bardamento indiscriminato 
nel Vietnam, in vane parti 
del mondo — e particolar¬ 
mente in Italia — si svolge¬ 
vano imponenti manifestazio¬ 
ni di massa contro l'aggres¬ 
sore. Sarebbe stato positivo, 
a mio parere, se analoghe 
manifestazioni fossero avve¬ 
nute tn quel momento anche 
a Pechino. Mosca e Varsavia. 
Dico questo senza natural¬ 
mente sottovalutare l'impor¬ 
tanza dtah aiuti militari che 
il mondò del socialismo tor¬ 
nisce al Vietnam, secondo la 
politica leninista dell'interna¬ 
zionalismo proletario •); G. 
LAMPERTI, Busto A. (al 
vecchi rottami del vecchio 
fascismo salvati per clemen¬ 
za nel 1945, ora sono dt nuo¬ 
vo al soldo dei grandi e me¬ 
di industriali. Ma il capo mis¬ 
sino si disilluda perchè sta¬ 
volta il fascismo non passe¬ 
rà»); Egidio BERNI, Empo¬ 
li (« Bisogna dire chiaramen¬ 
te che gli italiani i quali plau¬ 
dono ai barbari bombarda- 
menti degli USA in Vietnam 
sono soltanto dei tascisti »). 


scrlielr IrUrrr limi, indicando 
con chiare»** nome, coinomr e 
indirlrro Oli drsldrra che in calce 
non compaia II proprio nome, ce¬ 
lo precisi I e icIIcit non firmate, 
n siglate. n con firma illrgeiblle, 
o che recano la «ola indicazione 
« Un gruppo di... • non vengono 
pubblicale. 
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L'INTERVENTO PUBBLICO NEL CINEMA I Oggi in appello « I racconti di Canterbury » 

i critici Concentrici gli H pubblico italiano non 
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Impostosi subitaneamente, 
In conseguenza clell’« affare » 
di Dinocittà. all’attenzione 
della stampa, anche la più 
distratta, il problema dell’in¬ 
tervento pubblico nel cinema 
Italiano è uscito, almeno per 
qualche giorno, dalla cerchia 
degli specialisti, ed ha inve¬ 
stito larghi strati di opinio¬ 
ne. Cosi, il convegno promos¬ 
so dal gruppo laziale del Sin¬ 
dacato nazionale critici cine¬ 
matografici (sul tema, ap¬ 
punto, « L’Intervento pubblico 
nel cinema italiano»), tenu¬ 
tosi sabato in Palazzo Bra- 
schi, si è trovato a confronto 
con una realtà più scottante, 
forse, di quanto fosse nelle 
previsioni. 

Al convegno hanno parteci¬ 
pato varie decine dt « addet¬ 
ti ai lavori »: critici, rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e professionali (la¬ 
voratori e autori cinematogra¬ 
fici) e delle associazioni cul¬ 
turali, dirigenti ed esponenti 
del gruppo cinematografico 
pubblico e della radiotelevi¬ 
sione, e anche qualificati «os¬ 
servatori » del padronato ci¬ 
nematografico (AGIS e ANI- 
CA); i quali ultimi, tuttavia, 
benché in certo modo « pro¬ 
vocati », non hanno creduto 
di dover prendere la parola. 

Il dibattito ha spaziato su 
una materia vasta e comples¬ 
sa; e già le tre relazioni di 
base del convegno — di Calli¬ 
sto Cosulich su « Lo Stato e 
il circuito alternativo ». di 
Ivano Cipriani su « Iniziative 
e prospettive di sviluppo de¬ 
gli enti di Stato nelle cine¬ 
matografie specializzate », di 
Sandro Zambetti su « Le re¬ 
sponsabilità della critica nei 
confronti degli enti cinema¬ 
tografici pubblici » — forniva¬ 
no argomento per discussioni 
più ampie e articolate di 
quelle che potessero racchiu¬ 
dersi nell’arco di una giorna¬ 
ta. Cercheremo qui di sinte¬ 
tizzare I punti emersi con più 
evidenza, sia nelle relazioni 
sia negli interventi successivi: 

STRUTTURE PRODUTTI¬ 
VE: il cinema si fa oggi in 
modo diverso che ancora po¬ 
chi anni or sono; la domanda 
di « teatri di posa » è diminui¬ 
ta, e si può ritenere che que¬ 
sta tendenza sia irreversibile. 
In tale quadro s’inserisce 
l'« affare » di Dinocittà. con 
un intreccio di esigenze: sal¬ 
vare il lavoro dei dipendenti 
licenziati da De Laurentiis 
che occupano gli stabilimenti 
sulla Pontina: evitare che sia 
lo Stato a dover pagare (e 
non tana sola, ma più volte) 
gli sbagli e le megalomanie di 
un produttore privato; garan¬ 
tire il progetto di ristruttu¬ 
razione delle aziende cinema¬ 
tografiche pubbliche (Cinecit¬ 
tà, Istituto Luce) nelle loro 
sedi attuadi. 

CINEMA E TV: i rapporti 
tra il gruppo cinematografico 
pubblico e la radiotelevisione, 
ove pure esistano, sono privi 
di organicità e di coerenza; 
è necessario stabilire una con¬ 
nessione «non tecnica, ma cul¬ 
turale » tra questi due mo¬ 
menti dell'intervento dello 
Stato ne! settore delle comu¬ 
nicazioni di massa. 

CIRCUITO PUBBLICO: è 
una necessità ormai indero¬ 
gabile, per venire incontro 
alle nuove generazioni di 
spettatori, per rispondere «a 
un’esigenza diffusa e reale: 
quella dì un cinema di qua¬ 
lità » (Cosulich), per dare uno 
« sbocco diretto sul merca¬ 
to » (Mario Gallo, presidente 
dell’Ente gestione cinema) al¬ 
l’iniziativa statale. Ma non 
bisogna ricadere nelle vec¬ 
chie formule. Il circuito pub¬ 
blico dovrà essere qualcosa 
di assai differente da quelli 
privati: non guidato dalla 
legge del profitto, gestito de¬ 
mocraticamente. dal basso, 
concepito in modo da assicu¬ 
rare l’Incidenza degli « uten¬ 
ti » sulle programmazione e 
anche, in prospettiva, sugli 
orientamenti della produzione 
cinematografica. 

L’« ALTRO » CINEMA: ac¬ 
canto al cinema-spettacolo (in 
senso lato) vi sono, potenzial¬ 
mente o in atto, altre forme 
ed usi del mezzo cinemato¬ 
grafico: cinema « didattico ». 
cinema «scientifico», cinema 
«sperimentale», ecc. E’ un 
campo ancora inesplorato, in 
buona parte, ma sul quale 
dovrà pare verificarsi la na¬ 
tura nuova dell’iniziativa sta¬ 
tale. La collaborazione cine¬ 
ma-radiotelevisione toma qui 
!n primo piane, come quella, 
non meno essenziale, tra fi ci¬ 
nema. le università, le scuole 
di ogni tipo. 

COMPITI DELLA CRITI¬ 
CA: urge una revisione della 
funzione del critico cinemato¬ 
grafico. Egli non potrà più 
limitarsi ad essere un a me¬ 
diatore » di scelte che sfug¬ 
gono del tutto alla sua in¬ 
fluenza: dovrà rivendicare al¬ 
tri poteri e altre responsabi¬ 
lità. farsi organizzatore cul¬ 
turale. promotore di campa¬ 
gne di stampa: sottrarsi, in 
somma, al suo Isolamento, e 
alia sterilità di un ufficio pu 
ramente rituale. 

La direzione generale e pre¬ 
valente. verso la quale si so 
no mosse le relazioni e si è 
orientato il dibattito appare 
In sostanza quella che porta 
alla trasformazione degli enti 
cinematografici di Stato in 
«nti pubblici, rilevando fi fine 
sociale di una iniziativa che 
ha i suoi passaggi obbligati 
nel decentramento e nella de¬ 
mocratizzazione. AI governo, 
al Parlamento. all’Ente gestio¬ 
ne stesso si chiede un impe¬ 
gno più preciso e deciso, an¬ 
che in vista di una crisi I cui 
sintomi, già preoccupanti, an 
dranno attizzandosi. con 
o'mi nrobah’lità nei prossimi 
mesi 

N°I convegno romano, o! 
tre ì relatori (assente fi solo 
CiDr.ani. la cui relazione è 
stata leOa). e oltre fi già ci 
tato presidente dell’Ente ge¬ 
stione. Gallo, hanno parlato 
Mino Argentieri. Ubero Biz¬ 
zarri, Nedo Ivaidl, Nanni Loy, 
Uno Miccichè, Aggeo Savloli, 
Bruno Torri, Virgilio Tosi. 


La «patata bollente» di Dinocittà — L’offen¬ 
siva contro il gruppo cinematografico pubblico 


In questi giorfii. fi gruppo 
cinematografico pubblico è 
oggetto di attenzioni e attac¬ 
chi concentrici. Dietro le 
quinte si snoda l’ultimo atto 
di una vicenda che ruota at¬ 
torno agli ex stabilimenti 
De Laurentiis. rilevati dalla 
SAINDA (una società finan¬ 
ziaria e immobiliare della Ban¬ 
ca commerciale) e in attesa 
di acquirenti o di gestori. Co 
struiti in funzione di un’atti¬ 
vità produttiva largamente nu¬ 
trita dalle compagnie distri¬ 
butrici americane, questi tea¬ 
tri non li vuole oggi nes¬ 
suno Saranno pure, cóme si 
afferma, gli « studi » più mo¬ 
derni dell'Europa occidentale, 
ma il primo a disfarsene è 
stato il suo ideatore, fi quale, 
d'altro canto, dovendo allesti¬ 
re alcuni film nei prossimi 
mesi, si guarda dal realizzarli 
nel complesso che fino a ieri 
portava fi suo nome. 

La SAINDA non è da me¬ 
no: s’è presa Dinocittà per 
conto della Banca commercia¬ 
le e a copertura di una « e- 
sposizione » consistente in sva 
riati miliardi, ma cerca In 
qualche modo di passare ad 
altri la patata che scotta. Gfi 
aspiranti all’acquisto, tuttavia, 
scarseggiano, intimoriti da 
un'azienda, la cui conduzione 
comporta per chiunque oneri 
gravosi e non permette di 
praticare prezzi accessibili di 
noleggio. D’altra parte, allo 
inconveniente degli alti costi 
di gestione si aggiunge un 
ennesimo neo: registi e pro¬ 
duttori hanno bisogno di pic¬ 
coli teatri e non di arene, per 
girare film generalmente a 
carattere artigianale. 

L'unico interlocutore rima¬ 
ne pertanto l’Ente gestione ci¬ 
nema. cioè lo Stato; lo stesso 
che ha concorso alla nascita 
di Dinocittà: lo stesso che. 
tramite la Banca commercia¬ 
le. ha fornito miliardi a De 
Laurentiis; Io stesso che. in 
virtù della SAINDA. ha tolto 
un peso dallo stomaco del 
suo debitore; lo stesso che 
tenta di coinvolgere il gruppo 
cinematografico pubblico per 
obbligarlo a smantellare il 
Luce e Cinecittà e a trasfe¬ 
rirsi sulla Pontina, dopo che 
questa operazione era stata 
bocciata. La manovra in corso 
non è misteriosa: poiché le 
società cinematografiche pub 
bliche hanno avuto un finan¬ 
ziamento di quaranta miliar¬ 
di. si conta di attingere a 
questo fondo per chiudere lo 
spinoso capitolo di un'impre¬ 
sa inutile e avventurosa, more 
solito, salvando un imprendi¬ 
tore privato a spese della col¬ 
lettività Questa è la nervato 
ra mussoliniana dell’interven¬ 
to statale così come si con¬ 
tinua a concepirlo in certi 
ambienti governativi, anche se 
non si ha l’ardire di teoriz¬ 
zarne 1 presupposti. Allo Sta¬ 
to. secondo taluni, spetterebbe 
di addossarsi i pesi morti, ma¬ 
gari agevolando speculazioni 
correlate al destino delle aree 
fabbricabili su cui sono sorte 
Cinecittà e Dinocittà. E’ im¬ 
plicito che ove la trama in 
fase attiva, anche se poco ap¬ 
pariscente. arrivasse in porto, 
il gruppo cinematografico 
pubblico ne soffrirebbe abba¬ 
stanza per restare a lungo 
paralizzato e per compromet¬ 
tere definitivamente la rina 
scita e la sua riqualificazione. 

Su questo versante si dell- 
nea una iniziativa parallela e 
convergente. La promuovono 
esponenti della destra demo 
cristiana riuniti nella Consulta 
laziale dello Spettacolo, orga¬ 
nismo del partito di maggio¬ 
ranza relativa che riflette po¬ 
sizioni retrive e un grumo 
di interessi personalistici La 
offensiva contro l’Ente gestio 
ne e fi suo nucleo direttivo 
è stata sferrata una settimana 
fa a mezzo di un documen¬ 
to. che non è comparso sul 
Popolo . ma ha avuto eco sul 
quotidiano filo - fascista II 
Tempo Vi si legge un violento 
sproloquio, che bersaglia ami¬ 
ci e avversari: i socialisti anzi 
tutto, ma anche i democristia¬ 
ni che. in seno all’Ente cine¬ 
ma. avrebbero peccato per 
eccesso di arrendevolezza A 
questi non si perdona di aver 
ritirato le dimissioni dal Con¬ 
siglio di amministrazione e si 
imputa, fra l’altro di non es 
sersi opposti (chissà con qua¬ 
li armi» alia decisione finale 
di distribuire i film di Marco 
Bellocchio e di Marco Ferreri. 
In nome del padre e L’u¬ 
dienza In breve, la Consul¬ 
ta chiede che all'Ente gestio 
ne si ripristini il regime com 
missanaie. A una replica del 
1 'Avanti' la medesima Consui 
ta risponde con un comuni- 
cato che trova osp.tahtà non 
sulle pae;ne del Popolo, ma 
sulle colonne del Tempo La 
circostanza è inconsueta dal 
momento che !a Consulta del¬ 
lo Spettacolo è un organo del 
la DC (qualche democristiano, 
però, contesta la legittimità 
rappresentativa degli estenso¬ 
ri del documento) ma non oc¬ 
corre molta perspicacia per 
capire che gli oltranzisti la¬ 
ziali. se ce l'hanno a morte 
con I socialisti, avversano con 
non minor acredine i propri 
compagni di partito, che poi 
rivoluzionari e riformatori 
non sono davvero Compieta il 
paesaggio l’« Associazione de 
mocrat’ca Arte e Spettaco¬ 
lo » che ha Der presidente 
l’ex ministro Matteo Matteot¬ 
ti e alla quale sembra abbia¬ 
no finora aderito Ennio Flaia- 
no. Diego Fabbri. Romolo Val¬ 
li. Rossella Falk. Maurizio Li- 
verani, Renzo Tian, Alberto 
Lattuada, e pochi altri. Il 
debutto dell’ADAS, avviene nel 
solco di un articolo pubbli¬ 
cato dal Tempo, in cui si ac¬ 
cusano di favoritismo 1 socia¬ 


listi che sono nell’Ente cine¬ 
ma. 

Raccolta la diceria, la con. 
gregazione « Arte e Spettaco¬ 
lo » se ne appropria e la pub¬ 
blicizza in imo scritto che sol¬ 
lecita il governo e il Parla¬ 
mento ad avviare « un (proces¬ 
so di ripensamento sulla fun¬ 
zione e sulle finalità dell’En¬ 
te dopo avere operato scel¬ 
te di dirigenti meno discussi 
e non soggetti alla critica e al¬ 
l’attenzione continua delia ma¬ 
gistratura». I biglietti di pre¬ 
sentazione sono in tavola. Dal¬ 
la Consulta laziale della DC 
riemergono noti personaggi po¬ 
litici. che, or è un anno con¬ 
dussero una furibonda bat¬ 
taglia per impadronirsi degli 
enti cinematografici; dal- 
l’ADAS rispunta la pattuglia 
socialdemocratica che affiancò 
a suo tempo, la destra de¬ 
mocristiana. Sul due tronconi 
calano la benedizione, i con- 
sensi e gli argomenti dei fa¬ 
scisti. Ricomincia, dunque, la 
guerra contro il gruppo cine¬ 
matografico pubblico ed es¬ 
sa procede all'interno della 
DC e del PSDI. visto che de¬ 
mocristiani e socialdemocrati¬ 
ci governano insieme con 1 so¬ 
cialisti l’Ente gestione. 

Non v’è dubbio che si spe¬ 
ra di trarre profitto dall'at¬ 
tuale congiuntura politica e 
dal clima di preoccupante in¬ 
voluzione. Ma non v’è dubbio, 
anche, che le forze di destra 
mirano a mettere in crisi 11 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico. non paghe di averne ri¬ 
tardato e sabotato la ristrut¬ 
turazione e 1 plani di svilup¬ 
po Ne scaturisce fra i cinea¬ 
sti e i lavoratori del settore la 
consapevolezza che vigilare 
non basta: si rende, infatti, 
necessaria una azione per tra¬ 
durre in pratica, senza alcun 
indugio. 1 programmi dell’En¬ 
te cinema. 

m. ar. 


Il Bolscioi 
nell'autunno 
del 1973 
alla Scala 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 19 

Il Teatro Bolscioi si esibirà 
alla Scala di Milano dal 20 
ottobre al 20 novembre del 
prossimo anno, con quattro 
spettacoli e due concerti, per 
un totale di ver.fi recite. Suc¬ 
cessivamente, dal 22 maggio 
al 22 giugno 1974. la Scala si 
presenterà nella capitale so¬ 
vietica con un programma 
analogo. Uno scambio in tal 
senso (il precedente, corona¬ 
to da grande successo, risale 
al 1964) è stato firmato a 
Mosca tra 11 Goskonzert — 
l’ente statale che coordina 
l’attività teatrale — e il so¬ 
vrintendente del teatro mi¬ 
lanese. Paolo Grassi. 

Sempre nel quadro degli 
accordi, sono previsti altre 
importanti tournée di artisti 
in Italia: i ballerini Ekate- 
rina Maximova e Vladimir 
Vassiliev danzeranno a Mila¬ 
no. nell’arena del Castello 
sforzesco, dal 10 ai 2' luglio 
prossimo, il mezzo - soprano 
Irina Arkipova (una delle mi¬ 
gliori cantanti del Bolscioi) 
interpreterà Marina Mnscek 
nel Boris Godunov che verrà 
messo in scena alla Scala, nel 
gennaio-febbraio del 1973. da 
Tumanov, che è già stato 
capo regista del Bolscioi. 

Infine, al festival « Milano 
aperta» che TAmministrazio- 
ne comunale milanese orga¬ 
nizza per il periodo febbraio 
marzo 1973, è prevista la par¬ 
tecipazione del complesso dì 
marionette di Obratzov. 

Per quanto riguarda poi il 
programma dettagliato che la 
Scala e fi Bolscioi intendono 
presentare, non si hanno an 
cora particolari I sovietici, a 
quanto risulta, stanno lava 
rando attivamente attorno ad 
un serie di opere (tra queste. 
Giulietta e Romeo di Glinka. 
che dovrebbe andare in sce¬ 
na fra breve) t non inten 
dono fornire notizie in meri¬ 
to. Anche Paolo G.assi, al 
quale abbiamo chiesto spie¬ 
gazioni sulle tournée, ha man 
tenuto uno stretto riserbo, ma 
ha voluto sottolineare fi valo¬ 
re della collaborazione stabi¬ 
lita fra la Scala e fi Bolscioi 
che si realizza, come è noto, 
non solo a livello di scambi 
generali, ma anche a livello 
di singoli artisti e ballerini. 

Grassi, riferendoci poi degli 
spettacoli da lui visti in que¬ 
sti giorni di permanenza a 
Mosca, ha avuto parole di elo¬ 
gio per l’Anna Karenina pre 
sentato nei giorni scorsi al 
Bolscioi. « Ancora una volta 
— ha detto Grassi — ho avu¬ 
to modo di ammirare fi fa¬ 
scino e la bravura di Maja 
Plissetskala ». 

Cirio Benedetti 


Un'opera cinematografica di alto livello artistico e culturale 





p 
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Bocciato dalla censura in 
prima istanza, il nuovo lun¬ 
gometraggio di Pier Paolo Pa¬ 
solini, I racconti di Canter¬ 
bury, va oggi « in appello ». 
Autori e critici cinematogra¬ 
fici hanno già espresso la loro 
protesta (ne abbiamo dato no¬ 
tizia domenica) contro un en¬ 
nesimo gesto di offesa alla li¬ 
bertà d'espressione, e riaffer¬ 
mato l’opposizione di princi¬ 
pio di tutte le forze della cul¬ 
tura e della creazione arti¬ 
stica all’istituto censorio. 

Da dieci anni, almeno, il pro¬ 
blema dell’abolizione della cen¬ 
sura è maturo, e ad ammet¬ 
terlo sono in molti (potremmo 
dire tutti, con la sola esclu 
sione della destra elencale e 
dei fascisti): la stessa legge 
in vigore, che ha la data del 
1962, fu considerata, dai suot 
sostenitori (i partiti del cen¬ 
tro-sinistra) come un « provve¬ 
dimento ponte nverso la libe¬ 
razione totale dello spettacolo 
da agni vincolo di carattere 
amministrativo. Soprattutto in 
tempi recenti, le promesse non 
sono mancate da parte gover¬ 
nativa; ma il progetto dell'ex 
ministro Matteotti, da lui am¬ 
piamente sbandierato, non è 
giunto nemmeno al Consiglio 
dei ministri dell'ultimo gover¬ 
no di centro sinistra, e due le¬ 
gislature sono passate senza 
che le proposte dell'opposizio¬ 
ne di sinistra potessero essere 
discusse in Parlamento. 

Se una ulteriore prova fos¬ 
se occorsa, dell’assurdità e ini¬ 
quità della censura, il ano» 
opposto ai Racconti di Can¬ 
terbury la fornirebbe; ed è da 
augurarsi che un rapido ripen¬ 
samento venga ad annullare 
questo primo e non definitivo 
veto: per il bene della cultura 
e anche per il buon nome del¬ 
l’Italia, che tanto sembra sta¬ 
re a cuore Ima a parole) a 
certa gente; tra l’altro, il film 
di Pasolini è stato invitato al 
Festival cinematografico inter¬ 
nazionale di Berlino ovest, di 
imminente inizio. 

Chi ha avuto modo di ve¬ 
dere, in forma « privata », I 
racconti di Canterbury — 
escludendo i censori di prima 
istanza, o meglio una parte di 
essi, poiché la decisione nega¬ 
tivo è stata presa comungue 
a stretta maggioranza — pub 
testimoniare dell'alto livello 
d’arte e di cultura di un’ope¬ 
ra che idealmente si collega 
al Decameron, cosi come, del 
resto, lo scrittore e poeta in¬ 
glese Geoffrey Chaucer (nato 
fra il 1340 e il 1345, morto nel¬ 
l’anno 1400) presenta note af¬ 
finità d’ispirazione con il no¬ 
stro Giovanni Boccaccio 1 suoi 
Canterbury tales — serie di 
novelle narrate, per alleviare 
il peso dell’itinerario, dai par¬ 
tecipanti a un pellegrinaggio, 
fra i quali s’immagina trovar¬ 
ci lo stesso autore — offrono, 
della società britannica del 
Trecento, uno « spaccato » non 
meno vivo e colorilo di quello 
proposto da Boccaccio a ri¬ 
guardo delia società italiana 
Ma trasferendo sullo scher¬ 
mo, liberamente, alcune por¬ 
zioni di quella materia lette¬ 
raria. Pasolini sembra aver 
voluto approfondire soprattut¬ 
to la sua indagine poetica, 
condotta già nel Decameron. 
su un mondo di appetiti pri¬ 
mordiali, tutto calato nella na¬ 
tura e alieno o distante dalla 
storio: in diversi toni, ora 
giocosi e beffardi, ora tragi¬ 
comici. ora cupi e foschi, s'in¬ 
trecciano i motivi del deside¬ 
rio cr.male, della cupidigia di 
aenaro. della vita e della mor¬ 
te. entro una rappresentazio¬ 
ne cinematografica che fa spic¬ 
co per ricchezza di linguag¬ 
gio. splendore figurativo, im- 
vecno intellettuale. 

Un film per adulti, senza 
dubbio: e non solo e non tan¬ 
to in ragione della spregiudi¬ 
catezza di certe notazioni o 
della salacia di certe situazio¬ 
ni; il discorso esistenziale di 
Pasolini fche identifica se stes¬ 
so in Chaucer, indossandone 
i panni nella finzione filmica) 
s’indirizza di per sé a coscien¬ 
ze maggiorenni, e tiene conto 
dei rari gradi dt una crescen¬ 
te evoluzione del costume, la 
cui lealtà è stata riconosciuta 
nnenc dai magistrati più sen¬ 
sibili Sarebbe grave se il pub 
bheo italiano dovesse essere 
ancora oggi confinalo, nel suo 
insieme, in una condizione di 
« minorità ». 

ag. sa. 

Nella foto: Josephine Cha- 
plin e Hugh Griffith nei Rac¬ 
conti di Canterbury. 



Dal 18 luglio il II Festival 


Sei compagnie per 
il teatro di prosa 
a Santarcangelo 

Inoltre parteciperanno alla manifestazione 
un duo pianistico, un chitarrista, due com¬ 
plessi jazz e tre gruppi di danzatori 


Nel corso di una colazione 
che ha avuto luogo qualche 
giorno fa in una caratteristi 
ca trattoria romana del centro 
storico, il sindaco di Santar¬ 
cangelo di Romagna, Romeo 
Donati, e il direttore artistico 
Piero Patino hanno Illustrato 
alla stampa il programma del 
n Festival Intemazionale del 
«Teatro in Piazza». Gli spet¬ 
tacoli (prosa, balletto, panto¬ 
mima, recital, concerti) si 
svolgeranno dal 18 al 30 lu¬ 
glio, ogni sera alle ore 21,30, 
contemporaneamente in quat- 
tro diverse piazze della città 
vecchia. 

Il sindaco Donati ha voluto 
accennare brevemente alla po¬ 
sizione geografica di Santar¬ 
cangelo (Rimini), un paese in 
collina di quindicimila abi¬ 
tanti. collegato al mare da una 
bella superstrada. In questo 
centro, dove non esiste un 
teatro, saranno invitate sei 
compagnie di prosa, e sembra 
che anche Riccione, Rìmini e 
Cattolica vogliano imitare la 
iniziativa culturale, nata in 
un paesino forse meno noto 
delle loro stazioni climatiche. 

Patino crede nel teatro po¬ 
litico « popolare », natural¬ 
mente antievasivo e anticon¬ 
sumistico Esiste per Patino, 
comunque, il problema dei 
« destinatari ». il problema 
eterno del pubblico educabile 
e da educare: il Festival in 
tende rivolgersi innanzitutto 
alla popolazione locale e alla 
classe operaia. Zutik (a In pie¬ 
di — presentato dalla 
Compagnia « Arcipelago » di 
Roma e in scena fi 23, 24. 25 
luglio — novità assoluta per 
l’Italia, è un esempio di « tea¬ 
tro cronaca », e l’autore. Ma 
rio MafTei. attraverso la cro¬ 
naca dei processo di Burgos, 
ha voluto offrire il suo con¬ 
tributo alia conoscenza delia 
realtà antifranchista. Il 19. 
20 e 21 la Compagnia «Tea 
tro Orazero » di Padova pre 
senterà. ueli’adattamento di 
Luigi Candoni. La loggia del¬ 
le satire, un’antologia da Ari¬ 
stofane a Flaubert. II 24. 25 
e 26 la a Comunità Teatrale 
Italiana » di Roma presente¬ 
rà I'L’&h Re di Jarry a cura di 
Giancarlc Sepe La Compa¬ 
gnia ce! « Teatro Tascabile » 
di Bergamo, fi 22 e 23. pre¬ 
senterà Bilora e 11 Parlamen¬ 
to di Ruzante con la regia di 
Renzo Vescovi. La polizia e 
In alio mare di Mrozek sa¬ 
ranno presentati fi 27. 28 e 29 
dal « Gruppo Teatro R. » di 
Roma e con la regia di Ra¬ 
mon Pareja II 28. 27 e 28 iu 
glio. in « prima » assoluta per 
•Ttal’a. Piero Patino presen 
tcrr un suo dramma in due 
atti. Uiissr. una sorta di alle 
gona omerica sulla situazione 
odierna della classe operaia 
Vedremo Circe, che ad un 
certo punto indosserà ì panni 
di Hitler, irretire i compagni 
di Ulisse). 

Potremo assistere, inoltre, 
per quanto riguarda la musi¬ 
ca classica, alle interpretazio- 


attori e non attori greci (in¬ 
terverranno importanti perso¬ 
nalità antifasciste) perseguita¬ 
ti dal regime dei colonnelli 
ed esuli in Francia e in Italia. 
L’idea dell'happening è di Pa¬ 
tino. mentre la sua realizza¬ 
zione pratica è stata curata 
da Ramon Pareja con l'assi¬ 
stenza di Fondas Ladis. 

Per la cronaca, il bozzetto 
per i! manifesto ufficiale del 
Festival (patrocinato dall’Am 
ministrazione provinciale e co¬ 
munale e dalla Pro-Loco di 
Santarcangelo) è stato elabo¬ 
rato dai pittore Carlo Levi, 
che ne ha gentilmente fatto 
omaggio a Piero Patino. 

r. a. 


Al « Riccione » 
due primi premi 
« ex aequo » 

RICCIONE, 19 
Esercizi spirituali di Renzo 
Rosso di Roma e 29 luglio di 
Sergio Liberovici e P. Jola di 
Torino hanno vinto ex aequo 
il Premio nazionale Riccione 
per il dramma di un milione 
di lire, intitolato a Francesco 
Bertazzoni. 

II secondo premio, di 250 
mila lire, del Comune di Ric¬ 
cione, è andata a Lo strappa¬ 
cuore di Ennio Emili di Trie- 


Che cosa sta succedendo 
nei due maggiori Enti mu¬ 
sicali della capitale? Diciamo 
dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia e del Teatro 
dell'Opera, istituzioni che van¬ 
no sempre più adeguandosi 
alle visioni personalistiche — 
e come tali non democrati¬ 
che — che delie cose musi¬ 
cali hanno i sovrintendenti o 
presidenti che siano. 

L’Aocademia suddetta, poi, 
va anche perdendo quella qua¬ 
lifica di « nazionale », mano¬ 
vrata com'è dai ripicco ca¬ 
parbio di un presidente che 
sta facendo il possibile per 
dare tutta la ragione a colo¬ 
ro che si sono dimessi dalla 
Istituzione. 

Il Teatro dell'Opera, a sua 
volta, avendo del tutto smar¬ 
rito il rango di teatro di rap¬ 
presentanza, evoluto, aperto 
al mondo, e avendo anche ri¬ 
nunziato a impegni di lavoro 
nell’ambito regionale (non si 
è fatto nulla in tal senso), 
va sempre più assumendo 
una fisionomia parrocchiale, 
sensibile a tutte le pressioni 
dell’area governativa. 

Un recente exploit del so¬ 
vrintendente viene a confer¬ 
mare quanto diciamo. Rice¬ 
vendo una commissione della 
Associazione musicale romana 
che, bontà sua, andava a por¬ 
gergli complimenti, fi sovrin¬ 
tendente avrebbe dichiarato 
che. durante fi suo mandato, 
al Teatro dell’Opera non si 
sarebbero per il futuro più 
eseguiti lavori né di Petrassi, 
né di Nono, né di Bucchl, né 
di Stockhausen, né di Berlo. 

Tali dichiarazioni. Inammis¬ 
sibili, vengono dopo altre ini¬ 
ziative miranti a scalzare il 
consiglio di amministrazione. 
Pare, infatti, che il sovrin- 
tedente abbia licenziato fi mae¬ 
stro Bruno Bartolettl dalla 
carica di direttore stabile del¬ 
l'orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera, senza essersi prima 
posto fi problema della suc¬ 
cessione, e avviando ora 
trattative per suo conto, con 
persone diverse, le quali ora, 
l’una contro l'altra armata, 
marciano all’arrembaggio di 
quel podio. 

E’ assurdo che nel momen¬ 
to in cui si manifesta l’urgen¬ 
za di superare la crisi della 
musica, non risolta dalla Leg¬ 
ge Corona, ci si adoperi per 
tornare a situazioni di con¬ 
fusione e di arbitrio II che si 
lamenta anche presso l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia, go¬ 
vernata dal dispotismo presi¬ 
denziale. 

Gli ambienti musicali sono 
ancora indignati sia per i con¬ 
trattempi frapposti all'esecu¬ 
zione del saggio degli allievi di 
Goffredo Petrassi (ma la fer¬ 
mezza del gruppo strumenta¬ 
le 11 ha vanificati), sia per 
la proibizione imposta a due 
illustri docenti del corsi di 
perfezionamento. Pina Carm:- 
relli e Giorgio Favaretto. di 
svolgere 1 rispettivi saggi per¬ 
ché al presidente — pare — 
non fossero gradite le musi¬ 
che inserite nel programma. 

Per quanto riguarda la gè 
stione dei concerti, poi, tutto 
è fermo (non si fanno con¬ 
tratti. non si predispone nul¬ 
la. si manda all’aria quel po¬ 
co che si era avviato) e con¬ 
tro il Commissario governati¬ 
vo si è anche fatto ricorso 
— si dice — da parte del pre¬ 
sidente Fasano. 

Sulle faccende accademiche. 
Infine, è intervenuto il mae¬ 
stro Renzo Rossellini del qua¬ 
le, domenica, è stata resa 
pubblica ima lettera indiriz¬ 
zata al maestro Fasano. Nella 
lettera. 11 Rossellini sostiene 
che le dimissioni presentate 
da alcuni accademici non a- 
vrebbero alcuna consistenza e 
non potrebbero neppure esse¬ 
re accettate, in quanto l’Ac¬ 
cademia conferisce !a dignità 
accademica e non ci si può 
dimettere da una dignità. SI 
tratta — come dice lo stesso 
Rossellini — di un «cavillo» 
che egli offre per la solu¬ 
zione della crisi accademica. 
Non sappiamo se il cavillo 
possa trasformarsi in un ca¬ 
vallo (di Troia), ma pensiamo 
che I veri addetti ai lavori 


ste; fi terzo, la « Caveja d oro » debbano riprendere la batta 


dell’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Forlì è stato asse¬ 
gnato a Uno dopo l’altro di 
Gennaro Aceto di Formia. 

La commissione, composta 


glia per il rinnovamento de¬ 
gli Enti musicali, tenuto con¬ 
to che l’ipotesi rosseliiniana 
non offrirebbe altra prospet¬ 
tiva che fi ritorno a una ri¬ 


di Massimo Dursi. Òdoardo tuazione la quale di per sé. 


Bertani, Giorgio Guazzotti, 
Giammaria Guglielmino, Rug¬ 
gero Jacobbi, Adriano Magli. 


non costituiva affatto un op¬ 
timum. Non è sulla base di 
cavilli, né di ritorni al oas- 


Gianrenzo Morteo. Giorgio sato *. c ^f * *Jue maggiori enti 
Polacco, Ezio Raimondi. Ma- H?. della capitale — e 

rio Raimondo. Maurizio Sca- Sfi altri nei resto del Paese — 
parrò. Aldo Trionfo e Paolo potranno ritrovare una glu- 
Bignami, segretario, ha se- stiflcazione alla loro stessa 
gnaiato inoltre Parole incise esistenza, alle loro funzioni 
sui banchi di scuola di Mino “ ordine culturale e sociale. 
Roli di Roma e Finestre di 

carta di Chiara Teresa Albani. “• V« 


carta di Chiara Teresa Albani. 


Spoleto: «Mahagonny» 
apre domani il Festival 


ui filtri, uivwir i uuiii|**sui _ 

di uiis.»e). Dal nostro corrispondente 

Potremo assistere, inoltre, 

per quanto riguarda la musi- SPOLETTO, 19 

ca classica, alle interpretazio- Con Ascesa e rovina della 
ni del duo pianistico Omelia citta di Mahagonny, opera di 
Grossi-Valentino Di Bella; e Kurt Weiil su libretto di Ber- 
all'esibizione del chitarrista t°It Brecht, si apre mercole- 
Claudio Capodieci. Non man- di. a* Teatro Nuovo di Spo¬ 
seranno concerti della « Ro lato, la XV edizione del Fe- 

man New Orleans Jazz band » stivai dei due mondi, 
e del « Quartetto Mario Schia- L'opera di Weiil e Brecht, 
no ». Per fi balletto, sono sta- definita « una parabola sulla 
ti Invitati fi « Quasar ». com immoralità della civiltà del 
posto d: ballerini europei e denaro ». sarà rappresentata 


Grossi-Valentino Di Bella; e 
allesibizione del chitarrista 
Claudio Capodieci. Non man¬ 
cheranno concerti delia « Ro 
man New Orleans Jazz band » 
e del « Quartetto Mario Schia- 
no». Per fi balletto, sono sta¬ 
ti invitati fi « Quasar ». com¬ 
posto d: ballerini europei e 
americani, T « Aguiiar » di 
Madrid con Mandi la e Ra 
fael. l’ungherese « Galgamà 
csa » di Juli Dudàs 
Il c. Teatro di guerriglia » 
sarà rappresentato da uno 
spettacolo di piazza integrale, 
la rievocazione notturna della 
« notte del colpo ai Stato » in 
Grecia. 1,’happening sarà rea¬ 
lizzato In uno sferisterio da 


Fernando Iacopucci, Giusep¬ 
pe Scandola e Antonio De Ca¬ 
stro L'orchestra sarà quella 
deil’American Conserva tory, 
diretta dal maestro Christo¬ 
pher Keene. un giovane... ve¬ 
terano del Festival di Spoleto, 
mentre il Westminster Choir 
sarà diretto dal maestro Jo¬ 
seph Flummerfelt. 

Giovedì 22 fi Festival ospi¬ 
terà 1 primi spettacoli di pro¬ 
sa e precisamente Medea di 
Euripide, per la regia di An¬ 


ne) la versione ritmica itaiia- ; drei Serban. al Teatrino delle 6 


IL VINCITORE — Quel che 
avevamo temuto lungo quat¬ 
tro puntate si è puntualmen¬ 
te avverato nella quinta, 
purtroppo: la barca dei Ni- 
voterà, stracarica di storie e 
di problemi, è andata a sfa¬ 
sciarsi contro gli scogli che 
gli stessi autori erano venu¬ 
ti erìgendo. Alla fine, non 
sono rimusti che i rottami 
di un possibile teleromanzo. 

La vicenda di Anna si è 
conclusa col matrimonio: un 
matrimonio di incerta pro¬ 
spettiva, ma regolarmente 
consacrato e tanto basti. An¬ 
che la velleitaria Patrizia è 
stata incredibilmente recupe¬ 
rata alla famiglia, sulla base 
di un generico slancio umani¬ 
tario e di un discorsetto sulla 
libertà sessuale dal quale si 
poteva trarre solo la conclu¬ 
sione che la pornografia non 
costituisce una soluzione (che 
coraggiosa novità!). Il nevro¬ 
tico Gianni è migliorato ed è 
stato « reinserito »: ma il suo 
è apparso decisamente un ca¬ 
so patologico, anziché l’esplo¬ 
sione violenta di una compo¬ 
nente fondamentale e genera¬ 
lizzata della condizione ope¬ 
raia. L’analisi dello psicologo, 
è vero, ha continuato a sotto- 
lineare il rapporto fra orga¬ 
nizzazione del lavoro e nevrosi 
e ha mantenuto qualche punta 
polemica contro la visione pa¬ 
dronale della nevrosi operaia: 
ma il discorso è rimasto tutto 
esterno, una astratta lezione, 
perchè la storia di Gianni è 
stata poi concretamente nar¬ 
rata da Bagnasco e Nocita at¬ 
traverso la rappresentazione 
dei sintomi del male piuttosto 
che delle sue cause. Se si ec¬ 
cettua la sequenza iniziale del¬ 
la prima puntata (forse la mi¬ 
gliore dell’intero teleromanzo), 
nemmeno un’immagine e solo 
qualche sparsa battuta sono 
state dedicate ai rapporti quo¬ 
tidiani fra Gianni e il lavoro. 

Del resto, il mondo della 
fabbrica, pur essendo formal¬ 
mente sempre al fondo del te¬ 
leromanzo, non è mai stato 
affrontato dagli autori. Basti 
pensare che questa dei Nico- 


tera è stata una storia, anzi 
un intreccio di storie, dove si 
è avvertita appena una vaga 
eco delle lotte sindacali: quasi 
che la fonte principale di di¬ 
sagio, per gli operai, fossero i 
guai domestici, gli affari di 
cuore, i contrasti fra le gene¬ 
razioni. 

La vicenda che più avrebbe 
potuto descrivere, se non ana¬ 
lizzare, le radici sociali e poli¬ 
tiche della « crisi » avrebbe 
potuto essere quella di Lucia¬ 
no: che è apparsa, invece, pro¬ 
prio la più debole e conven¬ 
zionale e che è stata risolta 
con il recupero del ragazzo 
all’ambiente domestico, non 
sulla base di un confronto fra 
i modi di intendere e prati¬ 
care la milizia politica, ma in 
chiave di generica esaltazione 
della « solidarietà umana » in 
alternativa alla lotta. 

Questo è stato certamente il 
punto più basso raggiunto dal 
teleromanzo: ma anche il più 
significativo. Qui, fra l’altro, è 
balenata •— nel rapporto fra 
Luciano e la ricca Alessandra 
— una sorta di morale di clas¬ 
se « americana » : l’operaio sia 
orgoglioso delle sue origini, 
ma in esse tranquillamente si 
rinchiuda. Dopotutto, il senso 
generale del teleromanzo è 
stato proprio queste: l’indica¬ 
zione dell’unità della famiglia 
all’interno della propria condi¬ 
zione sociale come unico « ri¬ 
fugio » possibile contro il mon¬ 
do nemico e unico « valore » 
di fondo. La vicenda dell’im¬ 
migrato siciliano, anche lui 
recuperato agli affetti familia¬ 
ri, lo ha ribadito al di là di 
qualsiasi problematica politi¬ 
ca e sociale. Un « messaggio » 
moralistico e anche vecchio, 
dunque: non è un caso che, in 
definitiva, l’anziano Salvatore 
sia apparso come il vero « vin¬ 
citore»; ma un vincitore con¬ 
fuso e impotente. 

Mutato l’ambiente, mutati i 
personaggi, anche questo tele¬ 
romanzo è confluito, cosi, nel 
grande fiume del greve con¬ 
formismo televisivo. 

9* e. 


oggi vedremo 


GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

Gli « emarginati » ai quali è dedicato il programma di 
oggi sono quei personaggi dei cartoni animati che per vari 
motivi hanno avuto una vita fugace. Tra questi Tasinello 
Benny, creato da Rudolph Ising nel 1942, quando la maggior 
parte degli animatori era sotto le armi. Altri « emarginati » 
che vedremo stasera sono i protagonisti di Imo crows frani 
Tacos, due corvi, Emanuel e José, sempre in bilico tra «sie¬ 
sta » e « fìesta ». L’ultimo « dropout » della serata è Cool cat 
— creato da Alex Lovy — un tigrotto distratto che, nel 1967, 
cercò di rinnovare fi successo di Silvestro e di Pantera Rosa. 

UNA SCARPA IN PIU’ (1°, ore 21) 

Protagonista dello sceneggiato di questa sera, come sempre, 
è un giudice istruttore, interpretato da Nando Gazzolo che 
raggiunge la verità controllando minuziosamente le rea¬ 
zioni psicologiche di due indiziati. Altri interpreti sono Ar¬ 
noldo Foà. Elena Cotta e Dario De Grassi. La regia è di 
Claudio Fino. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Vita in 
Polonia » 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

17.00 Piccoli e grandi rac¬ 
conti 

Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia» - 
«Gli eroi di cartone» 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Olimpiadi » 

19*45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
20(30 Telegiornale 
21.00 Una scarpa in più 
Problema poliziesco 
di Enrico Roda. Se¬ 
condo episodio. In- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore; 7, 
8, IO. 12, 13. 14, 15. 17, 
20, 23; 6; Mattutino musicate; 
6,30: Cono di lingua tedesca; 
6,5«: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15; Voi ed 
io; 12,10- Vetrina di a Un di¬ 
sco per l’estate »; 13,15: Se 
permette, l’accompagno; 14: 
Buon pomerìggio; 16: Program¬ 
ma per I ragazzi; 16.20: Per voi 
giovani; 18,20: Como e per¬ 
ché; 18,40; I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: Coo- 
troparata; 19,30: Questa Na¬ 
poli; 20,20: < Hans Heiling » 
di H. Marschner, direttore A. 
Albrecht; 22.05: E. Carnet al 
pianoforte; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23,20: Sa il sipario. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40; Buongiorno; 
8,14: Musica espresso; 8,40; 
Suoni e colori detTorchestra; 
9,14: I tarocchi; 9,50: • Colom¬ 
ba » di P. M é r i mé c; 10,05: Ve- 


terpreti: Nando Gaz¬ 
zolo, Angela De Leo, 
Dario De Grassi, 
Sandro Dori, Elena 
Cotta, Arnoldo Foà, 
Mimmo Messina. Re¬ 
gia di Claudio Fino. 

22,00 Quel giorno 

« La sfida rhodesia¬ 
na». Un programma 
di Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo, con la collabo- 
razione di Franco 
Bucarelli. Regia dì 
Paolo Gazzara. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21.15 Boomerang 

22.15 Hawk l'indiano 

« Recitare a Broad- 
way». Telefilm. Re¬ 
gia di Sam Wana- 
maker. Interpreti: 
Burt Reynolds, Peter 
Donat, Irene Dayle. 


trina di * Un disco p«r l’a¬ 
stato >; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 16; Caratai; 18: Spe¬ 
cilla GR; 18,15; Long playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
Monsieur le professeur; 20,10: 
Andata c ritorno; 20,50: Super¬ 
sonici 22,40: La primadonna di 
F. Sacchi; 23,05: Revival; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9: Trasmissioni speciali; 
IO: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche italiane d’oggi; 
11,45; Concerto barocco; 12,20; 
Itinerari operistici; 13: Intel- 
mezzo; 14: Salotto ottocento; 
14,30: Il disco In vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico diret¬ 
to da Z. Mehta; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,20: Musi- 
ca leggera; 17,35: Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica leggera: 18,45: Parlano 
i filosofi italiani; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: L’ar¬ 
te del dirigere; 21; Giornale 
del -Terzo - Sette arti; 21.30: 
Premio Italia 1971; 22,30: Di¬ 
scografia; 23: Libri ricevuti. 


IOttCRIA PII 


na di Fedele D’Amico, per la 
regia di Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi, con le scene di Claudio 
Cintoli e Ferdinando Scar- 
fiotti ed i costumi di Gabriel¬ 
la Pescucci. Interpreti delia 
opera saranno Muriel Green- 
spon, Bettina Jonic, Fiorindo 
Andnsolli, Alberto Rinaldi, Vit¬ 
torio Terranova, Cario Zardo, 


e La conversazione continua- 
mente interrotta di EMnio 
Flaiano (regia di Vittorio 
Caprioli) al Teatro Caio Me¬ 
lisso. In questo stesso teatro 
sempre giovedì prenderanno 
il «via» I tradizionali concer¬ 
ti da camera dtel mezzogiorno. 



g. t. 
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l v Unità / martedì 20 giugno 1972 


Priva di maggioranza e sommersa dalle critiche 

LA GIUNTA COSTRETTA A RITIRARE 
LA DELIBERA SUGLI APPALTI N.U. 


Dura sconfitta del « gruppo di appalto » della OC • Prorogato i I termine 
la pubblicizzazione del servizio di trasporto • Resta aperta la battaglia sullo 



I compagni, I giovani, le 
donne hanno partecipato nu¬ 
merosi alla prima festa del- 
Unità » che si è svolta 
a S. Emerenziana, al No- 
mentano, e si è conclusa 
domenica con una manife¬ 
stazione nel corso della qua¬ 
le ha parlato il compagno 
Paolo Ciofi, segretario re- 
g onale. 

Documentari, canzoni po¬ 
polari e di protesta, mostre 
fotografiche hanno caratte¬ 
rizzato questa festa che ha 
dato il via alle manifesta¬ 
zioni che si concluderanno 
a settembre col festival na¬ 
zionale, che si svolgerà a 
Roma dal 20 al 24. 

Oltre cento sono le feste 
in programma a Roma e nel¬ 
la provincia: sabato 24 intan¬ 
to se ne svolgerà una a San 
Saba, domenica 25 a Nuova 
Gordiani (con il compagno 
Maurizio Ferrara) e a Ca- 
stelverde (con la compagna 
Marisa Rodano). NELLA 
FOTO: la festa dell'Unità a 
piazza S. Emerenziana. 



della disdetta al 20 ottobre e ribadito l'impegno per 
smaltimento - La posizione dei PCI illustrata da Vetere 

— L’Infelice, per non dir peggio, deliberazione della 
Giunta municipale sugli appalti della Nettezza Ur¬ 
bana è stata ieri sera ritirata. Al suo posto, con un 
espediente tecnico, la Giunta — priva di maggioran¬ 
za — ha presentato una delibera-emendamento (i due 
termini sono stati scambievolmente usa,ti) con la 
quale si sposta la proroga della disdetta degli appalti 
dal 20 giugno al 20 ottobre. La nuova deliberazione 

vole di tutti i gruppi ad esclu- - 


Nuova apparecchiatura a Fiumicino 

«Vede» le armi 
nascoste 
nei bagagli 


'fa'wmm! 
vm 
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Dibattito al Consiglio regionale 

Governo sotto accusa 
per la scuola materna 

Proposta una indagine conoscitiva sulla situazione nel Lazio, l'approvazione di una 
legge-quadro e di un piano quinquennale • L'intervento della compagna Colombini 
In allo mare per la sede - Il PCI presenta una proposta di legge per i comuni montani 


Scuola materna e ricerca 
di ima sede per la Regione 
sono stati i due argomenti 
che ieri mattina hanno tenuto 
impegnato a lungo il Consi¬ 
glio regionale. Sulla scuola 
materna, argomento di attua¬ 
lità in questi giorni per le 
iscrizioni-lampo decise dal 
Campidoglio, l’assemblea era 
chiamata ad esprimere un 
giudizio sui piani di assesta¬ 
mento e di sviluppo predispo¬ 
sti dal governo. E’ stato ap¬ 
punto il governo a sollecita¬ 
re le Regioni a statuto ordina¬ 
rio a pronunciarsi sui piani. 
Il consiglio laziale si è inve¬ 
ce trovato concorde (astenuti 
i soli missini) di non espri¬ 
mere alcun parere in segno 
di protesta per il modo con 
cui il governo e i suoi orga¬ 
ni burocratici continuano a 
N trattare le Regioni. Nell’ordi¬ 
ne del giorno sottoscritto dai 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza quadripartita e dal 
gruppo comunista, si sottoli¬ 
nea come ancora ufia volta il 
governo scavalchi i poteri del¬ 
le Regioni chiedendo il parere 
su un argomento che è di 
competenza dei nuovi organi¬ 
smi. Nel documento viene sot¬ 
tolineata anche la grave si¬ 
tuazione della scuola materna 
statale, sempre più insuffi¬ 
ciente di fronte alle necessi¬ 
tà. e l’esigenza di giungere 
rapidamente all’approvazione 
da parte del parlamento di 
una legge-ponte capace di av¬ 
viare a soluzione lo spinoso 
problema. Infine si chiede una 
Indagine conoscitiva sulla si¬ 
tuazione della scuola mater¬ 
na nel Lazio. 

Il dibattito che ha precedu¬ 
to l’approvazione dell’ordine 
del giorno ha messo in luce 
la gravissima situaz ; one della 
scuola materna nel nostro 
Paese e nel Lazio La compa 
gna Leda Colombini, che ha 
motivato il voto favorevole del 
gruppo comunista alla relazio¬ 
ne letta a nome della commis 
sione dal presidente Massi- 
miani (de), ha rimarcato co¬ 
me il Consiglio regionale non 
può aderire all’impostazione 
data dal governo ai piani per 
la scuola materna, in quanto 
non tiene conto della nuova 
realtà regionale. I piani infat 
ti si muovono ricalcando 1 
vecchi errori e cioè: accen¬ 
tramento e niente sviluppo 
delle sezioni di scuola mater¬ 
na; costi interamente a cari¬ 
co dei comuni. Sono anche 
questi l motivi — ha detto 
la compagna Colombini — che 
ci hanno portato nelÌ3 dram¬ 
matica situazione attuale do¬ 
ve prosperano solo le costo 
se scuole private per l’infan¬ 
zia. Nel Lazio, per fare un 
esempio, solo un bambino su 
4, dai 3 ai 6 anni, è messo 
in condizione di poter frequen 
tare una scuola materna pub¬ 
blica. 

Come ci si dovrebbe muo¬ 
vere per ricercare una via 
d’uscita? La compagna Co¬ 
lombini, dopo essersi dichia¬ 
rata d’accordo sulla indagine 
conoscitiva, ha detto che le 
strade da imboccare toccano 
la Regicne. il parlamento e il 
governo Per quanto riguarda 
la Reg.one essa deve '•serri 
tare irteram^rfe i suo n te 
ri sulla scuo’a materna e 
prendere tutte le m:z ntve r.e 
cessarle per i»sc*re dal caos 
attuale Tre s~>no -.mitre le 
questioni prioritane da affron 
tare: 1) strutture edilizi del 
la scuola materna. 2» la pie 
na gratuità della scuola e la 
■uà gestione sociale; 3) for¬ 
mazione del personale. La 


rappresentante del PCI ha 
concluso chiedendo un solleci¬ 
to intervento sul parlamento 
e sul governo per giungere al¬ 
l’approvazione di una legge¬ 
quadro e alla elaborazione di 
un piano quinquennale capace 
di superare l’attuale situa¬ 
zione. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca di una sede idonea a 
far funzionare i vari uffici 
della Regione si è sempre in 
alto mare. Il presidente Ci- 
priani ha informato il consi¬ 
glio sulle osservazioni avan¬ 
zate dall’Ufficio tecnico era¬ 
riale all’eccessiva richiesta 
avanzata dall’Istituto romano 
beni stabili per concedere in 
affitto i locali di piazzale Ca¬ 
ravaggio e sulle obiezioni mos¬ 
se dalla Commissione di con¬ 
trollo governativo alla delibe¬ 
ra che decideva di stipulare 
il contratto di affitto. Cipria- 
ni ha infine affermato che il 
Commissario di governo è del 
parere che il Consiglio regio 
naie venga di nuovo investito 
del problema della sede. 

Sulle dichiarazioni di Cipria- 
ni si è aperto un dibattito che 
ha messo in luce ancora una 
volta le gravi responsabilità 
delle tre giunte che si sono 


succedute alla Regione Lazio 
le quali, in due anni, non so¬ 
no state capaci di trovare una 
sede. Oggi la mancanza di uf¬ 
fici si è fatta drammatica:la 
Regione non sa dove sistema¬ 
re il personale comandato in 
seguito allo smantellamento di 
alcuni ministeri. Il compagno 
Gigliotti, vice presidente del¬ 
l’Assemblea. ha detto che il 
gruppo comunista, che aveva 
approvato per uno «stato di 
necessità» la delibera consi¬ 
liare per l’affitto dei locali di 
piazzale Caravaggio, si riser¬ 
va di esaminare le osserva¬ 
zioni avanzate dall'Ufficio tec¬ 
nico erariale e di prendere 
una decisione nella prossima 
seduta. Il problema della se¬ 
de è stato infatti rinviato al¬ 
la riunione convocata per ve¬ 
nerdì mattina. 

Nella seduta di ieri sono 
state esaminate anche diver¬ 
se interrogazioni, fra le qua¬ 
li una riguardante l’eccessi¬ 
vo numero di riserve di cac¬ 
cia nella zona Civitavecchia, 
Tolfa. Allumiere. Manziana. Il 
gruppo comunista ha infine 
presentato una proposta di 
legge oer la costituzione e il 
funzionamento delle comunità 
montane. 


Mentre la sotterranea segna il passo 

Metrò: polemiche 
ministero - Stef er 

Nessun progetto sarebbe stato inviato per 
il tratto Termini-Montesacro - Nulla di de¬ 
ciso per i finanziamenti - Chi ha ragione ? 


Il a metrò » romano non solo 
non vede mai la luce, ma è 
anche argomento di infinite 
polemiche L’ultima è sorta 
fra il ministero dei Trasporti 
e la STEFER. l’azienda put> 
blica di trasporti che dovrebbe 
gestire i servizi della sotter 
ranca. L'altro giorno la 
STEFER em:se una lunga no 
ta per far squillare il cam 
panello d’allarme sulla rea¬ 
lizzazione dell’intera linea «R» 
del metrò, quella cN» dovreb 
be congiungere ITSUR con 
Montesacro attraverso la sla 
zione Termini II primo tratto 
di questa linea fEUR Ter 
mini) è già in funzione, men¬ 
tre il secondo tratto (Ter- 
mini-Mont esacro) fe solo sulla 
carta. La STEFER annunciò 
che il progetto per 11 com¬ 
pletamento della linea « B » 
era stato inviato al ministero 
il quale, oerò. non sembre¬ 
rebbe propenso a stornare per 
Roma una parte dei f nanzia 
menti stabiliti con la Ipgge 
n ’m? d--' 29 dicembre 1969 
F min stero de Trasporti 
h - ' ’-ep ,; o' , o ’pn alla nota 
fucila STEFFR affermando 
rbe « Il progetto per prolun¬ 
gare da Termini a Monte 
sarro la metropolitana di Ro 
ma non è ancora pervenuto 
al ministero» Negli ambienti 
dello stesso ministero — si 
afferma ancora nel comuni¬ 
cato — «si sottolinea che il 


sione di quello fascista. Con¬ 
temporaneamente i capigrup¬ 
po del centro sinistra hanno 
approvato un ordine del gìor* 


cata applicazione degli stessi 
impegni del centro sinistra. 

La seconda interrogazione 
riguardava la ventilata costru¬ 


tto nel quale si riafferma la zione di un nuovo stadio tra 
volontà del Comune a pub- Tor di Valle, il Tevere ed il 
blicizzare per Intero il ser- raccordo anulare. Sull’argo- 
vizio di trasporto dei rifiuti. mento, oltre a consiglieri del 


di passare alle dipendenze del 
Comune il personale di que¬ 
sto settore attualmente di- 


PSI. del FSDI e del PLI, ave¬ 
vano presentato un'interroga¬ 
zione i compagni Prasca, Mi¬ 


pendente dalle ditte appalta- rella D’Arcangeli e Lina Ciuf- 
trici ed impegna la Giunta a fini-Di Rienzo. La Giunta ha 


presentare sul problema del¬ 
lo smaltimento (problema sul 
quale si era centrato lo scon- 


risposto di non sapere nulla. 
Il compagno Prasca ha espres¬ 
so la sua insoddisfazione per 



Dopa l'intervento chirurgico 

Ancora gravi 
le condizioni 
delPuxoricida 

Ha ucciso la moglie, paralizzata, per non ve¬ 
derla soffrire, poi si è sparato alla testa 


tro) entro il 20 luglio alla l’agnosticismo. E* noto infatti 

commissione consiliare in mo- che l’operazione « nuovo sta- 

do da consentire l’ulteriore dio» si inquadra in un tenta- 

dibattito e la definitiva de- tivo di utilizzare terreni che 

cisione entro il 20 ottobre, il Piano Regolatore destina a 

Su questo ordine del giorno verde (e se mal ad impianti 


II 




progetto stesso, a decorrere 
dal 1 aprile 1972. avrebbe 
dovuto essere presentato per 
l’approvazione alia Regione 
Lazio ». Questo in base al 
trasferimento alle Regioni a 
statuto ordinario delle funzio¬ 
ni ammin’strative dello Stato 
in materia di ferrovia e me- 
trnpoltana. 

Il ministero dei Trasporti 
afferma anche che « per 
quanto concerne il problema 
deirutilizzazione delle somme 
rimaste in bilancio de] mi¬ 
nistero dei Trasport: per la 
concessione dei contributi del¬ 
lo Stato relativamente alia 
realizzazione di metropolitane, 
a norma della legge 9 di¬ 
cembre 1969 (la cosiddetta 
legge-quadro per le metropo¬ 
litane). si fa osservare che 
la questione è attualmente al¬ 
l’esame dei ministeri finan¬ 
ziari interessati e che per¬ 
tanto nessuna anticipazione è 
possibile formulare sui cri¬ 
teri che saranno adottati in 
via definiva » 

Chi ha ragione, il ministero 
de: Trasporti o la STEFER? 
La controversia sorta fra 1 
due enti è abbastanza ori¬ 
ginale e denota, ancora una 
volta, lo stato di caos in cui 
si trova il metrò a Roma. 
Un caos che ha trasformato 
in una favola la realizzazione 
della ferrovia metropolitana 
nella capitale. 


il gruppo comunista ed il P 61 " pratica sportiva e non 

compagno Maffioletti del Per lo sport come spettacolo) 

PSIUP si sono astenuti per per valorizzare aree circostan- 

non avvalorare come « fatti ti di proprietà di noti perso- 

concreti » le « buone inten- naggi. 

zioni » della Giunta. T 

In effetti il ritorno della 
primitiva deliberazione che _ 

fissava la pubblicizzazione del F7¥/^|*J 1/lyTH 

solo servizio di trasporto con- T 11 ll\ r„ i il j 

cedendo in appalto ai pri¬ 
vati il servizio di smaltimen- - 

to con una procedura appar- , 

sa ai più illegittima, con _ 

prezzi che hanno sollevato ■ 

vaste perplessità, con un con- ■■ 
tratto i cui termini sono ap- \\ filali 

parsi a molti (all’interno del- B ll II H 

la stessa maggioranza) nor- ■ ■ ■ ■ ■ 

mali ed abnormi, ha segnato 

una sconfitta delia Giunta ed jfij 

in primo luogo del « gruppo ■ 

d’appalto» che si era assunto 

la paternità dell’operazione _| 

(l’assessore Mensurati, che l’a- AST6HSIOI1l QlTICOll 
veva proposta e che ancora 

ieri era, vivacemente rimbec- * Am PnIiaIÌvÌamm J 

cato dal capogruppo social- COll I QPQllZIOIIG (I 

democratico Sargentini l'ha 

difesa, appartiene al clan di 
Petrucci). Per converso il ri¬ 
tiro segna, con l’impegno a 
pubblicizzare il servizio di tra¬ 
sporto. una vittoria dei lavo¬ 
ratori e delle forze democrati¬ 
che. Per quanto riguarda lo 
smaltimento esso lascia la par- fp§| 

tita aperta, offrendo un ter- W&M 

‘ reno di confronto alle forze ' Wm* 

politiche che ha già visto la ' 

maggioranza divisa e giudizi 

molto duri sul comportamen- w&m y 

La posizione del PCI è sta- «Rt 

ta illustrata dal compagno g|N| 

Vetere. Il capogruppo del PCI ■■Spi!' 

ha rilevato come il ritorno 

della deliberazione abbia di .K à Mpi 

fatto reso giustizia di tutte le ^JHll 

pretestuose giustificazioni a- 

vanzate dall’assessore in difesa Ìp8Éii 

della sua proposta e la validi- 

tà delle critiche mosse, non so- WMmmm 

lo da PCI e PSIUP, ma da :pi»§E 

PSI. PSDI e da una parte del- ISpapij É 

la DC alle soluzioni propo- 

ste in modo particolare per raHI jJÈtÈ I 

quanto riguarda procedure, |p§§K||i jUt/M 

prezzo e aprioristica difesa i§f^^R 

della scelta del sistema de- 

gli appalti. Ora — ha detto p jgpapli - ■ 

Vetere — si apre quella pos- ' ■ 

sibilità che il PCI, insieme 
ai sindacati, aveva sempre 

cercato: la possibilità di un ~ w 

confronto che faccia perno M 

sull’esigenza di dare alla cit- <4g|fr 

tà un servizio serio ed effi- jÉB 

dente, che ponga cioè in pri- 
mo piano l'interesse pubblico 
e non il profitto dei privati. 

La strada seguita dalla Giun¬ 
ta si è dimostrata sbagliata. Eraldo De Vita in tribuna 
Occorre mutarla nella sostan¬ 
za. Ed è forti di questo ri- _ _ 

sultato che i consiglieri co- l"A__ J 

munisti si preparano al con- 

fronto con le altre forze po- mJllll H Bill 

litiche chiedendo che ad esse w»* ^ 

partecipino come interlocutori 
imprenscindibili 1 sindacati. 1 

Maffioletti (PSIUP) ha sot- 

tolineato come fuori e dentro Bit* Blfllllll 
al Consiglio comunale esistano BBB*BBBB^ 

le forze capaci di imporre una 

soluzione che abbia in pri- i • « . ». r ■ j 

mo piano i nodi della gestio- L int&TOgdlOnO 01 lV3I00 
ne democratica del servizio. r . . , . .. 

Fraiese ha ribadito la volontà jlSfOpdOll - « l3 IT1Ì3 ¥113 
del PSI di non abbandonare n • r j 

l’ancoraggio del problema al- COllCgiO - rdCGV3 USO Qf 
l’esigenza della pubblicizzazio¬ 
ne. pur ammettendo la nec«. 

sità di un processo graduale. Piccolo, calvo, con gli oc- 

Sargentini (PSDI) ha attac c h:ah da miope leggermente 

cato duramente l’operato del affumicati, rannicchiato sulla 
la Giunta e dell'assessore sia sedia, ha subito per ore il 

per le procedure adottate, sia martellante interrogatorio del 
per i prezzi proposti. Bozzi presidente della corte. Ma le 

(PLI) ha anch’egli criticato domande sembravano quasi 

la Giunta, senza tuttavia prò- scivolare addosso ad Evaldc 
nunciarsi nel merito sul prò- De Vita, 27 anni, reo con 

blema dello smaltimento. Per- fesso dell’omicidio di Cinzia 
sino nell’intervento di Medi Sistopaoli, la modella che da 
(DC) si sono avvertite velate veva essere la ragione della 

critiche alla Giunta. Con il sua vita e che egli Invece 

voto di ieri sera si apre così. ha freddato a colpi di rivolte!- 
per la lotta del PCI. dei sinda- la quattro anni fa. m una Mini 
cati. delle forze democratiche. Morris, parcheggiata in un 
una nuova fase. L'obiettivo è prato del Villaggio Olimpico, 
quello dell’isolamento di colo- « La mia vita ha dette 
ro che mirano a mettere in ai suoi avvocati l’imputato — 
primo piano l’interesse priva è finita il 15 maggio de! 

to o interessi politici settoriali. 1969, il giorno in cui ho spa 

di « clan ». per consentire al rato a Cinzia o forse è fi- 

Consiglio comunale un dibat nita il giorno stesso in cui 
rito che. in un confronto aper l’ho conosciuta ». 
te» fra forze politiche cui par- Molto più probabilmente 
tecipino anche i sindacati. l’equilibrio interno di Evaldc 

giunga a soluzioni che privile- De Vita si è rotto giorne 

gino il momento delle esigen- per giorno poco alla volta 

ze pubbliche, cioè quelle di negli stanzoni del collegio do 

un servizio moderno ed effi- ve ha vissuto gran parte della 

ciente che faccia finalmente fanciullezza, nella solitudine 

di Roma una città pulita della stanza della Casa delie 

In apertura di seduta sono studente nella quale si rin 

state discusse alcune interro- chiudeva e studiava per ore 

gazioni. Fra le altre due di ri- e ore senza sosta per man 

bevo. Una del compagni Sai- tenere una media alta. Una 

zano, Vetere e Buffa ripropo- media che gli permettesse di 

neva il tema, quanto mai at- mantenersi agli studi da sole 

tuale, del servizi sociali, del senza pesare sulla famiglia: 

verde, delle scuole, nelle zone cosi De Vita ha conosciute 

B. C. D del piano regolatore. gli eccitanti e I’« oblioser ». il 

cioè dei quartieri più popolati tranquillante che con sempre 

dove continuano ad essere ri- maggior frequenza gli era ne 

lasciate licenze edilizie. La ri- cessario per poter dormire 

sposta praticamente non c’è qualche ora. 

stata, tanta è stata l'evasività Poi una volta laureato, ir 
della Giunta. Ne ha preso spun- attesa di poter fare 11 con 
to il compagno Salzano per corso da magistrato, vennerc 
una rapida denuncia della si- l'arruolamento e il corso al 
1 tuazione esistente e della man- lievi ufficiali dell'aeronautica 


All'aeroporto di Fiumicino sono state Istallate nuove ap¬ 
parecchiature elettroniche da impiegarsi contro 1 tentativi di 
pirateria aerea. Si tratta di macchine fornite di « monitor », 
di un piccolo schermo televisivo cioè sul quale appare Tarma 
nascosta in un pacco. In una valigia o sotto gli abiti. Prece¬ 
dentemente veniva impiegato il « metal detector » che rilevava 
la presenza di qualsiasi oggetto metallico. Questa nuova ap¬ 
parecchiatura invece sarebbe in grado di « vedere » l'oggetto 
che, come mostra la foto, compare sull'apposito monitor. 


Le condizioni di Matteo 
Rizzonelli — il pensionato 
che ha ucciso, con due col¬ 
pi di pistola, la moglie pa¬ 
ralitica per non farla più 
soffrire e poi ha tentato 
di suicidarsi, sparandosi 
una revolverata alla tem¬ 
pia — sono sempre gravis¬ 
sime. La pallottola gli ha 
trapassato il cranio e l’uo¬ 
mo è ancora in coma, dopo 
il diffìcilissimo intervento 
chirurgico cui è stato sot¬ 
toposto all’ospedale di San 
Camillo. 

Entro oggi, frattanto, sa¬ 
rà eseguita l’autopsia del¬ 
la moglie. Angela Mirabel¬ 
li, che dovrà accertare, fra 
Taltro, se il marito le ha 
veramente somministrato il 
sonnifero prima di uccider¬ 
la. 

Si è concluso così, tra¬ 
gicamente, in questo modo 
agghiacciante, il penoso 
dramma di Matteo Rizzo¬ 
nelli e della moglie. Il oie- 
toso caso di eutanasia è 
avvenuto all’alba di dome¬ 
nica. nell’appartamento di 
via Francesco Coletti 22, 


dove gli anziani coniugi 
abitavano da circa cinque 
anni. Per quasi quattro an¬ 
ni i due avevano sopporta¬ 
to serenamente, con gran¬ 
de fermezza d’animo, le lo¬ 
ro tribolazioni. Da quando, 
cioè. Angela Mirabelli era 
stata colpita da una trom¬ 
bosi che le aveva paraliz¬ 
zato la parte sinistra del 
corpo. In seguito, la para¬ 
lisi si era estesa anche al¬ 
le gambe: così la donna era 
costretta a giacere a letto, 
completamente immobiliz¬ 
zata. E le sue condizioni 
erano aggravate da una 
grave forma di cardiopa¬ 
tia, che le procurava lan¬ 
cinanti dolori al petto. 

Così, col passare del 
tempo, il continuo stato di 
ansia per la moglie — cui 
era sempre stato tanto af¬ 
fezionato — aveva finito 
col procurare al Rizzonel¬ 
li un grave stato di de¬ 
pressione, fino a che l’uo¬ 
mo ha deciso di mettere fi¬ 
ne alle sofferenze della 
consorte uccidendola. 


FIORENTINI : forte risposta al presidente degli industriali 

/ 

Sciopero contro le sospensioni 

Astensioni articolate a partire da stamane - La protesta anche nelle altre fabbriche metalmeccaniche 
con l'abolizione dello straordinario - In settimana sciopero e manifestazione dei chimici a Pomezia 


Processo all’ufficiale che uccise la fotomodella 


Sono scesi in sciopero gli operai della Fiorentini 
contro il grave provvedimento assunto dal presidente 
delPUnione industriali del Lazio. Settanta operai, in¬ 
fatti, sono stati posti sotto Cassa integrazione a zero 
ore, con il pretesto di difficoltà produttive nelle quali 
si troverebbe attualmente l’azienda; in realtà — come 

hanno sottolineato i lavoratori 1 _ ' _ 
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Eraldo De Vita in tribunale mentre viene interrogato dai presidente 

Solitudine e disperazione 
ne hanno fatto un assassino 

L'inferrogatorìo di Evaldo De Vita che con sei colpi di pistola uccise nel 1969 Cinzia 
Sistopaoli - « La mia vita è finita il giorno che l'ho incontrata » • Le percosse nel 
collegio • Faceva uso degli eccitanti per studiare e mantenere una media alfa 


Piccolo, calvo, con gli oc¬ 
chiali da miope leggermente 
affumicati, rannicchiato sulla 
sedia, ha subito per ore il 
martellante interrogatorio del 
presidente della corte. Ma le 
domande sembravano quasi 
scivolare addosso ad Evaldo 
De Vita, 27 anni, reo con¬ 
fesso dell’omicidio di Cinzia 
Sistopaoli, la modella che do¬ 
veva essere la ragione della 
sua vita e che egli Invece 
ha freddato a colpi di rivoltel¬ 
la quattro anni fa. in una Mini 
Morris, parcheggiata in un 
prato del Villaggio Olimpico. 

« La mia vita ha detto 
ai suoi avvocati Timputato — 
è finita il 15 maggio del 
1969, il giorno in cui ho spa¬ 
rato a Cinzia o forse è fi¬ 
nita il giorno stesso in cui 
l’ho conosciuta ». 

Molto più probabilmente, 
l’equilibrio interno di Evaldo 
De Vita si è rotto giorno 
per giorno poco alla volta 
negli stanzoni del collegio do¬ 
ve ha vissuto gran parte della 
fanciullezza, nella solitudine 
della stanza della Casa dello 
studente nella quale si rin¬ 
chiudeva e studiava per ore 
e ore senza sosta per man¬ 
tenere una media alta. Una 
media che gli permettesse di 
mantenersi agli studi da solo 
senza pesare sulla famiglia; 
cosi De Vita ha conosciuto 
gli eccitanti e l’« oblioser ». il 
tranquillante che con sempre 
maggior frequenza gli era ne¬ 
cessario per poter dormire 
qualche ora. 

Poi una volta laureato, in 
attesa di poter fare II con¬ 
corso da magistrato, vennero 
l’arruolamento e II corso al¬ 
lievi ufficiali dell’aeronautica. 


Altre camerate, altra solitu¬ 
dine. In questo deserto. la 
famiglia lontana, nessun ami¬ 
co, il chiodo fisso di Cinzia: 
la ragazza che aveva accet¬ 
tato la sua corte per poi la¬ 
sciarlo appena accortasi del¬ 
l’incostante e difficile carat¬ 
tere del giovane. 

E a questo ultimo no De 
Vita ha risposto con i colpi 
della pistola d’ordinanza. 

Tutto questo l’ha raccon¬ 
tato ieri ai giudici senza emo¬ 
zioni: sembrava compieta- 

mente rassegnato. Ma i medi¬ 
ci dicono che non è rasse¬ 
gnazione. bensì follia. Follia 
che è alla base di due tenta¬ 
tivi di suicidio, e infine del 
delitto. L’accusa tuttavia è 
quella di omicidio volontario 
premeditato anche se miti¬ 
gata, appunto, da ima perizia 
che dichiara l’imputato se¬ 
minfermo di mente. 


Manifestazione 
per il Vietnam 
a Monteverde 


I giovani comunisti di Monte¬ 
verde Vecchio daranno vita oggi 
ad una manifestazione per la 
pace e la libertà net Vietnam. 
In piazza Rosolino Pilo, per tutt- 
ta la giornata, dalle t,30 alle 21, 
si svolgeranno iniziative di soli¬ 
darietà con I vietnamiti. Per 
domani. Invece, l'appuntamento 
è al Glanlcolo, dova sarà allo* 
stlta una tanda. 


Ricapitoliamo i fatti: il de¬ 
litto. come abbiamo detto, fu 
compiuto a bordo della vet¬ 
turetta prestata a De Vita da 
un amico. Il giovane, che dopo 
essere diventato sottotenente 
della Aeronautica era stato 
mandato in licenza, venne a 
Roma da Napoli (dove era 
di stanza) e prese un appunta¬ 
mento con Cinzia Sistopaoli, 
una studentessa del magiste¬ 
ro che era anche interprete 
di fotoromanzi. Secondo le ri¬ 
sultanze dell’inchiesta, il mo¬ 
tivo scatenante del delitto fu 
proprio questa circostanza: De 
Vita, che aveva interrotto 1 le¬ 
gami con la ragazza, voleva 
riallacciarli, ma pretendeva 
che lei lasciasse la sua atti¬ 
vità di fotomodella La sera 
in cui fu compiuto il delitto, 
l’ufficiale riuscì a convincere 
Cinzia a salire suH’auto, poi 
si diresse in una zona iso¬ 
lata del « Villaggio Olimpico ». 
Qui. dopo una discussione vio¬ 
lenta. sparò contro la ragazza 
sei colpi di pistola. Si co¬ 
stituì poche ore più tardi ai 
carabinieri. 

Ieri, davanti alla Corte pre¬ 
sieduta dal dottor Falco. De 
Vita ha rievocato tutte le fasi 
salienti della sua vita: il col¬ 
legio con le percosse dei preti: 
«porto ancora i segni delle 
bastonate», ha detto al giu¬ 
dici; rincontro con Cinzia; 1 
primi rapporti; l’amicizia e 1 
tentativi di creare un legame 
più profondo: gli studi; I ten¬ 
tativi di suicidio. 

Oggi l’imputato concluderà 
la sua deposizione, rievocando 
1 fatti accaduti 11 giorno del 
defitto e illustrando alla corte 
1 motivi che lo spinsero ad 
uccidere. 


— si tratta di un gesto intimi¬ 
datorio e di una chiara rap¬ 
presaglia; non è un caso, in¬ 
fatti. che la decisione sia stata 
presa alla vigilia dell’apertura 
delle lotte contrattuali e che 
siano state colpite le avan¬ 
guardie sindacali e politiche al¬ 
l’interno della fabbrica. 

Ieri mattina, i lavoratori han¬ 
no ritardato l’ingresso in fab¬ 
brica e hanno dato vita ad una 
forte assemblea davanti allo sta¬ 
bilimento. alla quale hanno par¬ 
tecipato ii segretario della FIOM 
Cerri a nome dei tre sindacati 
metalmeccanici e numerosi rap¬ 
presentanti delle aziende metal¬ 
meccaniche della Tiburtina, tra 
cui gli operai della Voxson. del¬ 
la Romanazzi. della Selenia. del¬ 
la Contraves e di molte altre. 
Era presente anche Morelli, 
consigliere regionale del PCI. 
L'assemblea ha deciso di dare 
una risposta ferma ed efficace 
alla provocazione padronale: in¬ 
nanzitutto gli operai della Fio¬ 
rentini si autoridurranno i ritmi 
e sciopereranno in modo arti¬ 
colato (oggi verranno effettuate 
due sospensioni del lavoro di 
mezz’ora l’una): nelle altre 
aziende metalmeccaniche inol¬ 
tre. proprio per il significato re¬ 
pressivo di più vasta portata 
che assumono le 70 sospensioni 
alla Fiorentini, i lavoratori han¬ 
no deciso di abolire il lavoro 
straordinario come prima forma 
di protesta. I sindacati inoltre 
hanno diffuso dei volantini tra 
le fabbriche della Tiburtina. tra 
la categoria, e tra gli abitanti 
della zona. 

CHIMICI — Si apre una nuova 
fase in questa settimana della 
lotta dei lavoratori chimici ro¬ 
mani per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. E’ in preparazione 
per i prossimi giorni uno scio¬ 
pero che investirà tutte le fab¬ 
briche chimiche della zona di Po¬ 
mezia con una manifestazione 
che si svolgerà nella cittadina. 
Intanto la settimana scorsa so¬ 
no stati effettuati scioperi artico¬ 
lati che hanno registrato delle 
massicce adesioni in tutta la pro¬ 
vincia. sfiorando il 100*1) per gli 
operai c percentuali mai rag¬ 
giunte prima per gli impiegati 
(una media del 70Cc e punte an¬ 
che del lOOTr). 

Tra le aziende dove la lotta 
si è svolta con maggiore com¬ 
pattezza la Squibb. la Colgate 
Palmolive. la Procter Gambre. 
la Johnson. la Sigma. Tai. la 
Ravasini. la Angelini, la Fargal. 
la Sir. la Italchimici. la Gra- 
phohen. In ogni fabbrica duran¬ 
te gli scioperi si sono svolte af¬ 
follatissime e animate assem¬ 
blee. La reazione del padronato 
è stata particolarmente violcm 
ta: minacce, intimidazioni quasi 
in ogni azienda, tentativi di 
rompere l’unità di lotta con pa¬ 
ternalismi e ricorso anche alla 
polizia come alla Haswell Trieoi 
dove le lavoratrici sono state 
brutalmente caricate e alla 
Squibb. 

ODONTOTECNICI — Una con¬ 
danna contro le cariche della 
polizia alla Statale di Milano è 
venuta anche dagli odontotecni¬ 
ci della CGIL riuniti a conve¬ 
gno ad Ariccia. 

I lavoratori hanno respinto 
fermamente la brutale repressio¬ 
ne voluta dalle forze politiche 
dirigenti allo scopo di aggravare 
la tensione nel Paese e di dar 
spazio cosi alle manovre ever¬ 
sive della destra. Questo, hanno 
ribadito nella loro protesta gli 
odontotecnici è l’unica interessa¬ 
ta alla trasformazione in scon¬ 
tro frontale del democratico svi¬ 
luppo della nostra società. 


Uccise l'amico 

r 1 * " ‘ — 

Mazzoleni 

moribondo: 

sospeso 
il giudizio? 


Il professor Virgilio Mazzole¬ 
ni, accusato di aver assassinato 
il 27 marzo di due anni fa. Io 
studente Sebastiano Lucarelli, 
versa in gravi condizioni al cen¬ 
tro di rianimazione del San Ca¬ 
millo. 

L’altra notte è stato colpito, 
nella cella di Rebibbia dove era 
rinchiuso da oltre due anni, da 
trombosi cerebrale. I sanitari 
del carcere e quelli dell’ospe¬ 
dale sostengono che l'attacco è 
molto grave soprattutto tenen¬ 
do conto dell’età piuttosto avan-‘ 
zata del detenuto. Il professor 
Mazzoleni (che avrebbe dovuto 
comparire davanti alla corte di 
Assise il 22 giugno prossimo) è 
in carcere dalla fine di marzo 
del 1970. cioè da pochi giorni 
dopo il defitto. Egli ha confes¬ 
sato. durante ristruttoria. di 
aver ucciso per gelosia Seba¬ 
stiano Lucarelli, uno studente 
universitario di 19 anni: il gio 
vane (il cui corpo fu trovato la 
mattina del 27 marzo 1970 in 
via della Giustiniana) aveva de¬ 
ciso di lasciarlo dopo una rela¬ 
zione durata qualche mese. AI 
termine dcfi’istruttoria Mazzo- 
leni fu rinviato a giudizio con 
l'accusa di omicidio volontario 
premeditato. 

Ora la trombosi cerebrale po¬ 
trebbe non solo far rinviare il 
processo ma addirittura annul¬ 
larlo perchè non sono infre¬ 
quenti. specie in persone avanti 
con gli anni, postumi molto gra¬ 
vi di questa malattia che in¬ 
taccano o annientano la capa¬ 
cità di intendere e di volere. E 
come è noto per il codice pe¬ 
nale italiano chi non è nelle 
piene facoltà mentali non è im¬ 
putabile. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Mazzini celiate 
RA1-TV, ore 20,30 (Gijnnanloni) i 
San Basilio, ore 19 (C. Capponi); 
Vescorio, ore 18, cellula Autorox 
(Cerri); Dorahetto Prenestino, 
ore 20 (Scaglioni); Trailo, ore 20; 
Esquilino. ore 18,30 (Alene). 

C.D. — Capannello, ore 20,90 
(R. Giuliani); Casalmorena, ore 
19,30 (IppOliti); La Rustica, ore 
20 (Galvano); Amelia, ora 31 
(Caputo). 

CORSI IDEOLOGICI — Frascati, 
ore 18,30, IV lezione su Gramsci 
(Ferlenahi); Cocciarto, ore 19 (Ce¬ 
lare); Comunali, ore 17, III lezio¬ 
ne sulla storia delle religioni (De¬ 
nini). 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE SI RIUNI¬ 
SCE QUESTA MATTINA ALLE 
ORE 10 IN SEDE. 

IL COMITATO FEDERALE E 
LA COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO SONO CONVOCATI 
PER QUESTA SERA ALLE ORE 18 
IN FEDERAZIONE. 

FGCR — Ludovisi, ore 10, se¬ 
gretari circoli circoscrizlona Salaria 
(Veltroni); Villana, era 10» aBNe 
(Laudati). 
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Lo selezione negli istituii tecnici e nella scuola deli'obbligo 

Bocciati al «Giorgi» 
65 studenti su cento 

Un documento dei professori della CGIL, CISL e UIL - Sospesi gli 
esami al professionale INIASA - Proteste al Tasso contro le « pro¬ 
mozioni condizionate » - Richieste immediate per il « Lagrange » 


Par crdin* dal S&g. Provveditore Agli Studi di Pomo e per dovere di 
ufficio al comunica quanto stabilito dal Telegramma Ministeriale 
n » che si trascrive integralmente- 

‘•"Alunni Liceo Tasso denunciati Pro'cura Repubblica dovranno essere 
imìmenti scrutinati con riserva eventuali decisioni che dopo 
pronuncia Magistrato penale potrai no essere adottate da competente 
'Collegio Professori in sede disciplinare- Di tale condizione- rispet* 
tive famiglie dovranno essere tempestivamente rese edotte"". 


La lettera (che riproduce il telegramma ministeriale) inviata dal preside del liceo Tasso 
agli studenti sotto inchiesta 


Bocciature in massa allo 
istituto tecnico. Giorgi: 65 stu¬ 
denti su cento sono stati re¬ 
spinti o rimandati. In alcune 
classi la selezione ha assun¬ 
to aspetti allarmanti: in una 
seconda, ad esempio, su 34 
alunni solo 3 sono stati prò 
mossi, mentre 16 sono stati 
respinti. In due prime, e' 
trambe di 25 alunni, rispetti¬ 
vamente 12 e 11 giovani do¬ 
vranno ripetere l’anno. 

Di fronte a questa falcidia, 
che colpisce un istituto te-v 


Casa della Cultura 


Dibattito 

sulla 

mafia 

SI «volgeri domani alla Ca¬ 
sa della Cultura In via del Cor¬ 
to 267 un dibattito sulla mafia 
presieduto da Simona Gatto. 
La discussione, alla quale inter¬ 
verranno Llbaro Della Briotta, 
Vittorio Frosini, Emanuala Ma¬ 
caiuso, Domenico Novacco, Giu¬ 
liana Saladino e Cesare Terra¬ 
nova, muoverà dall'esame di al¬ 
cuni recenti volumi sull'argo¬ 
mento. I libri che saranno og¬ 
getto dal dibattito sono: « La 
mafia e lo Stato » di E. Ma¬ 
caiuso • Editori Riuniti; « La 
mafia lari e oggi » di D. No¬ 
vacco - Editore Feltrinelli e 
« De Mauro » di G. Saladino, 
adito anch'easo da Faltrinelli. 


nico, di periferia, vanno chia¬ 
ramente denunciate precise re¬ 
sponsabilità e assurdi criteri 
discriminatori. Il numero dei 
promossi, in base ai primi da¬ 
ti parziali, quest’anno e au¬ 
mentato nei licei (classici e 
scientìfici), ma negli istituti 
tecnici e nell'istruzione dei- 
l’obbligo (vedi la scuola me¬ 
dia Di Giacomo alla Maglia- 
na e la « Papini » di via Cassia 
726) tutto sembra marciare 
sui vecchi binari. 

Il « Giorgi » è un istituto 


« 4 Venti 87 » 

_ 

La politica 
estera 
dell'Italia 

Alle 21 di oggi, al centro 
di cultura « 4 Venti 87 », si 
svolgerà un incontro dibattito 
sul tema * Ruolo autonomo e 
compiti urgenti della politica 
estera dell’Italia nell'attuale fa¬ 
se internazionale a. Partecipe¬ 
ranno Sergio Segre, responsabi¬ 
le della Sezione esteri del PCI, 
Riccardo Lombardi, della Dire¬ 
zione del PSI. Roberto Maffio- 
letti, della Direzione del PSIUP. 

I nodi della discussione sa¬ 
ranno: la conferenza sulla sicu¬ 
rezza e coopcrazione in Euro¬ 
pa, e, per quanto riguarda il 
Vietnam, la fine dell’aggressio¬ 
ne americana, il riconoscimen¬ 
to della RDV e la pace nel 
sud est Asiatico. 


E’ scomparso da 8 giorni 

Nessuna traccia del tedesco 
accusato di traffico d'armi 

Intanto è stato rinnovato il permesso di sog¬ 
giorno al giordano gestore del « Diplomat » 


Proseguono le indagini della 
polizia e delia magistratura per 
il presunto traffico di armi, di 
cui è sospettato un commer¬ 
ciante tedesco di 40 anni. Chri¬ 
stian Friederich Ring, nella 
cui abitazione sono state sco¬ 
perte due pistole e un mitra di 
fabbricazione americana. 

Il Ring, che ufficialmente si 
occupa di importazioni ed espor¬ 
tazioni di generi alimentari, è 
sparilo dalla circolazione lunedi 
scorso, prima, cioè, della per¬ 
quisizione nel suo appartamen 
to. Secondo un testimone, che è 
stato interrogato dal magistrato 
Inquirente e sulla cui identità 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo, il tedesco si troverebbe 
nel Texas. Per ora il commer¬ 
ciante è ricercato per deten¬ 
zione di armi da guerra. 

E’ nel corso di queste indagini 
che è venuto fuori anche il 
nome di Yahia Abugheida. cit¬ 
tadino giordano ed ex gestore 
di un locale notturno, il « Diplo¬ 


mat »: il suo nome — secondo 
quanto hanno riferito gli in¬ 
quirenti — si troverebbe, in¬ 
fatti. in un taccuino che è stato 
sequestrato, insieme ad altri 
documenti ed incartamenti, nel¬ 
la casa del Ring. Yahia Abu¬ 
gheida si è presentato sponta¬ 
neamente. nei giorni scorsi, sia 
alla polizia che ai magistrato, 
chiarendo la sua posizione. Ieri 
mattina l’arabo si è presentato 
all’ufficio stranieri della que¬ 
stura per regolarizzare il suo 
permesso di soggiorno scaduto: 
tale permesso gli è stato pro¬ 
rogato per un altro mese. 

Sempre ieri mattina era tra¬ 
pelata. a palazzo di Giustizia, 
la voce secondo cui Yahia Abu 
gheida sarebbe stato implicato, 
recentemente, nel dirottamento 
di un aereo della « TWA » a 
Beirut. Ma questa circostanza 
è stata smentita categorica¬ 
mente dall’ufficio politico delia 
questura. 


io « Pietà » restaurata entro Panno ? 

Entro la fine dell'anno la Pietà sarà completamente restaurata. 
Lo assicura il direttore generale dei musei vaticani, professor Deo 
desio Redig De Campos. che dirige i delicatissimi lavori di 
restauro. 

L'opera di Michelangelo — gravemente danneggia’ 5 *, irrepara¬ 
bilmente secondo alcuni, da Laslo Toth. l'australiano che la prese 
a martellate sostenendo di essere Cristo — nonostante ie molte 
offerte di noti esperti da tutto il mondo, sarà dunque restaurata 
dall’equipe del Vaticano: i lavori, come si è detto, proseguono velo¬ 
cemente. già sono iniziate ie documentazioni fotografiche dei danni 
e le prove di selezione dei materiali da usare: quindi, per Natale, 
la Pietà sarà come prima. 


E' USCITO IL N. 3 DI 

Lazio Settanta 

LA RIVISTA DEL COMITATO REGIONALE DEL P C I. 

Contiene: 

• Dopo il voto (editoriale) 

• Come ha votato il Lazio: il giudizio dei dirigenti del PCI 

• I risultati elettorali della Regione (12 .tabelle). L'opi¬ 
nione degli altri 

• Galluppi: Le forze di ispirazione socialista di fronte 

alla DC 

• Martorio: La logica della follia 

• Prisco: U personale della Regione 

• Onorati: I comunisti alla Massey & Ferguson 

• Trombetta: Potere politico e informazione nella storia 

della BAI-TV 

• Merletta : Il programma sanitario ospedaliero 

• 0' Avaria : Un nuovo «terminal container» a Pomezia 

• Salinari, Padoan: Su alcune tendenze del settore metal¬ 
meccanico del Lazio 


che ospita 1700 studenti, pro¬ 
venienti da diversi agglomera¬ 
ti della zona sud della città 
(Collatino, Villa dei Gordia¬ 
ni, Centocelle, Tor Sapienza, 
Torre Maura). Gli allievi so¬ 
no quasi tutti figli di operai. 

Sulla vicenda hanno preso 
nettamente posizione gli in¬ 
segnanti aderenti alle sezioni 
sindacali della CGIL, CISL 
e UIL. « I nostri colleghi — è 
detto in un documento de¬ 
gli insegnanti aderenti a le 
Confederazioni — sanno benis¬ 
simo che il fallimento del loro 
lavoro, e di fallimento si 
tratta quando i promossi so¬ 
no il 35% degli scrutinati, è 
dovuto ad una serie di gravi 
carenze della struttura, tra 
cui sarà opportuno ricordare, 
ancora una volta, le più evi¬ 
denti e le più urgenti: l’eccessi¬ 
vo numero di alunni per clas¬ 
se; la mancanza di aule, e la 
assurda dislocazione delle stes¬ 
se, che ci obbliga, oltre che 
a far uso. seppure parziale 
dei doppi turni, a cambiare 
locale ogni ora, con la conse¬ 
guente perdita di almeno 10 
dei 50 minuti di lezione pre¬ 
visti: la mancanza o l'ineffi¬ 
cienza dei servizi; il ritardo 
con cui vengono nominati gli 
insegnanti: il fatto che l’isti¬ 
tuto tecnico viene considerato 
dai professori ima zona di 
transito in attesa di una mi¬ 
gliore sistemazione». 

« A queste condizioni — so¬ 
stengono ancora i docenti del¬ 
la CGIL, CISL e UIL —Che 
renderebbero già difficile il 
lavoro con ragazzi di altra 
estrazione sociale, si aggiun¬ 
gono difficoltà obiettive che 
derivano dall’ambiente sociale, 
proletario o sottoproletario, 
da cui provengono I nostri 
studenti, e che quindi rendo¬ 
no quasi Impossibile stabilire 
un pur minimo canale di co¬ 
municazione tra studenti e 
insegnanti... ». 

INIASA — Sono stati sospe¬ 
si ieri mattina gli esami nello 
istituto professionale Intasa, 
in via dei Magazzini Generali 
n. 20, poiché i quaranta ragaz¬ 
zi che dovevano sostenere la 
prova di laboratorio e teoria 
non hanno trovato i loro pro¬ 
fessori, che sono in sciopero 
contro la mancata riconferma 
da parte della Regione dello 
incarico per l’anno scolastico 
1972-73. 

Gli studenti, che devono 
prendere la qualifica di elet¬ 
tricisti impiantisti, si sono ri¬ 
fiutati di sostenere la prova 
con professori estranei, che 
avrebbero dovuto sostituire gli 
insegnanti astenutisi dal la¬ 
voro. 

TASSO — Una delegazione 
di studenti del liceo Passo, in 
via Sicilia, si recherà stama¬ 
ne dal preside Giorgi per pro¬ 
testare contro la « promo¬ 
zione condizionata » inflitta a 
una ventina di giovani nei 
cui confronti è stato aperto 
un procedimento penale per 
episodi accaduti durante Pan¬ 
no scolastico. 

Sulla vicenda hanno preso 
posizione la cellula delia FGCI 
e il movimento studentesco 
dell’istituto di via Sicilia, a E’ 
chiara — è detto nel comu¬ 
nicato dei giovani comunisti 
— la volontà di colpire il mo¬ 
vimento degli studenti proprio 
in quelle scuole dove ha sa¬ 
puto più efficacemente batte¬ 
re le manovre reazionarie ed 
antidemocratiche ». Il movi¬ 
mento studentesco, da parte 
sua, sostiene, che « !a nuovf 
provocazione, contro i compa¬ 
gni e gli studenti del Tasso.. 
dà la giusta dimensione del¬ 
l’impegno delia DC a cancel¬ 
lare ogni punto di riferimento, 
ogni punto di forza del movi¬ 
mento popolare ». I liceali 
chiedono pertanto il ritiro del 
telegramma del ministro Mi- 
sasi. che riproduciamo nel¬ 
la foto. 

LAGRANGE — Contro Io 
stato d'abbandono dell'istituto 
tecnico Lagrange, in via Ti- 
burtina 691, hanno preso una 
serie di iniziative, i smdaca- 
ti, i partiti democratici, il co¬ 
mitato scuola e le forze so¬ 
ciali delia zona. Le responsa¬ 
bilità per le disastrose conrì. 
zioni dell'istituto (ricavato da 
un ex deposito darmi) ri 
cadono sulla amministrazione 
provinciale che non ha chie¬ 
sto una variante al. piano re¬ 
golatore, impedendo cosi di 
provvedere alla ricostituzione 
della scuola. 

Dopo una ampia discussio¬ 
ne tra i vari rappresentanti 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche è stato formato un co¬ 
mitato che si propone: 1) co¬ 
me soluzione d’urgenza, tenuto 
conto che il « Lagrange » è 
l’unica scuola superiore di una 
zona che raccoglie oltre 150 
mila abitanti, la costruzione 
di aule prefabbricate all’inter¬ 
no dell’area occupata dall’isti¬ 
tuto entro il settembre 1972; 
2) contestualmente il ripristi¬ 
no delle aule funzionanti, dei 
servizi igienici e dei labora¬ 
tori; 3) variante con proce¬ 
dura d’urgenza al piano re 
golatore per destinare l’at¬ 
tuale area ad attrezzature di 
servizio pubblico. 


_ ■ _ PAG. 9/ roma - regione 

Drammatico suicidio di una madre di 4 figli ieri nel primo pomeriggio dalla « terrazza » di villa Borghese 

DONNA SI GETTA NEI VUOTO DAI PINCIO 

«Buttati, che aspetti?..», le avrebbe gridato 
un giovane scomparso subito dopo la tragedia 

I due sono arrivati insieme sul piazzale — Una violenta discussione, poi l'uomo se ne è andato solo — Lei si è tolta le scarpe, 
ha scavalcato la balaustra, si è lasciata cadere sulla strada sottostante — « Che importa come mi chiamo... ho quattro figli... », 
ha detto prima di perdere i sensi — E' morta in ospedale — Identificata dal marito — Adesso la polizia ricerca lo sconosciuto 


«Che importa 11 mio no¬ 
me... ho quattro figli... », è 
riuscita a mormorare al gio¬ 
vanotto — uno dei camerieri 
del baretto del Pincio — che 
per primo stava tentando di 
soccorrerla: poi ha perduto i 
sensi e un’ora più tardi è 
morta in un lettino del San 
Giacomo. Si era lanciata nel 
vuoto dalla grande piazza, 
dalla cosiddetta terrazza di 
villa Borghese ed era piom¬ 
bata sul marciapiedi della 
sottostante discesa, proprio 
accanto ad uno dei fontanoni 
di via Gabriele ■ D’Annunzio, 
che sono sotto la balaustra; 
non aveva documenti in tasca 
ma sono riusciti ad identifi¬ 
carla in poche ore. E’ stato lo 
stesso marito — insospettito 
per la lunga assenza da casa 
della moglie, messo in allar¬ 
me dalla notizia del suicidio 
apparsa sui giornali della se¬ 
ra — a riconoscerla. Adesso 
c’è il sospetto che la donna 
sia stata spinta al tragico ge¬ 
sto da una persona, un gio¬ 
vane, con il quale era stata 
vista parlare e discutere. « E 
che aspetti a buttarti...? But¬ 
tati di sotto... », le avrebbe 
urlato questo giovanotto: ci 
sono alcuni testimoni che lo 
sostengono e i poliziotti fan¬ 
no capire che denunceranno 
l'uomo, se mai riusciranno ad 
identificarlo, per istigazione 
al suicidio. 

In tasca neanche 
un documento 

Laura Lori - cosi si chia¬ 
mava la donna — abitava in 
via Palermo 61 ed aveva dav¬ 
vero quattro figli. Aveva 42 
anni ma il suo aspetto era 
molto giovanile, tanto che i 
soccorritori l’avevano definita 
una trentenne. Bella, linea¬ 
menti fini, capelli rossi mo¬ 
gano, indossava ieri un vesti¬ 
to scamiciato giallo a pois, 
un giacchetto verde, un paio 
di sandali estivi; a tracolla 
la borsa di pelle, nera, nella 


URICA - CONCERTI 

A.M.R. 

Domani alle 21,30 alla Chie¬ 
sa S. Ignazio in Piazza S. Ignazio 
concerto dell'organista W. Van 
de Polo. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Venerdì alle 21,15 Chiesa Ame¬ 
ricana di S. Paolo (V. Nazionale- 
V. Napoli) concerto Comp. Stru¬ 
mentale dell'ass. Pergolesiana. 
Solisti: A. Darras clavicembalo, 
A. Snarskei baritono, A. Deqtin- 
nocenti tenore. L. Pelosi organo. 
Musiche G. Petrassi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Stasera e domani alle ore 21,30 
alla Chiesa di S. Agnese in 
P.zza Navone, concerto del Coro 
Polifonico Romano diretto da G. 
Tosato. Musiche di G Pier Luigi 
da Palestrina. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. 8452674) 

Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. « Il ritorno dalla 
villeggiatura » commedia brillan¬ 
te in 3 atti di C. Goldoni. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A - P. dei Gerani) 

Alle 21 a grande richiesta il Pa 
tagruppo pres. « Ubu re » di A. 
iarry. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 ultima fami). « Sulla 
curiosa rivoluzione di un rompi- 
scatole » farsa ma non troppo di 
M. Chiocchici con E. Del Giudica, 
Spaziani, Belletti, M. Chiocehio. 
Regia autore. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 
Tel. 462114) 

Alle 21 « Saggi di danza » 
FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
5POLETO 

Al Teatro NUOVO domani alla 
20.30 spett. di apertura « Ascesa 
e rovina delia città di Mahagon- 
ny » di Wcill-Brecht. Regia Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. Direttore 
d'orchestra Christopher Keene. 
Prenotar. 684677. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 3 - 
Tei. 561156) 

Domani alle ore 21,30 ii Gol- 
doni Musical in « Everyman a di 
Pafrik Persichettì con A. Mcri- 
wether, E Richards, A. Collins, 
5. Williams. E. Van Stikla. M. 
Vigiano, R. Sommerà Regia W. 
Martin. 

VILLA ALDOBRANDINI 

Dal 28 giugno alle ore 21,30 
XIX Estate di prosa romana di 
Checco e Anita Durante. Leila 
Ducei con Sammartin, Pezzinga. 
Marcelli, Croce, Del Cile, Sereni, 
Paliani, nel successo comico 
« Vecchiaia maledetta a dì F. Fai¬ 
ni. Regia E. Liberti. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
n. 33 Tel. 382.94$) 

Alle 22.15 Michael Aspinall pres. 

« La Traviata a. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
n. 81 Tel. 6568711) 

Alle 21,45 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. m Credere, obbedi¬ 
re... a novella di R. Veder con 
Ghigha. Mcroni, Olivieri. Redini, 
Sansotta 

SEAT 72 (Via Belli, 72 Tele¬ 
fono 899595) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro pres. 

« Bassa macelleria - Cento anni 
di storia attraverso le canzoni del 
popolo a con A. Marini e C. Mur- 
tas. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 Tel. 652272) 

Alle 22.30 La condizione meridio¬ 
nale * La sfida a film di France¬ 
sco Rosi. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, t-C Via della Lui», 
gara Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 cinema finlandese 
« Anna a di J. Donner. 

GRUPPO ALEPH (Via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 57) 

Giovedì alle 21,15 a richiesta ec¬ 
cezionale per tre giorni « Dido- 
nea a di Ugo Margio. 

NINO DE TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 • Tel. 58.95.205) 

Oggi e domani alle ore 22 
Il Gruppo Teatro pres. ■ Bassa 
macelleria a cento anni di storia 
attraverso le canzoni del popolo 
con A. Marini e C. Mortai 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Riposo 

rORDiNONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Da oggi alla 18,30 o 21,30 il 


quale poi i poliziotti troveran¬ 
no un orologio, diecimila lire, 
un fazzoletto ma neanche un 
documento d’identificazione. 
La donna è comparsa al Pin¬ 
cio verso le 13.30: è stata no¬ 
tata praticamente da tutti co¬ 
loro che a quell’ora erano sul 
grande piazzale: poche perso¬ 
ne, soprattutto gente — come 
il « binocolaro ». Nicola D'An¬ 
gelo; il venditore di pallonci¬ 
ni. Luciano Maggio; il foto¬ 
grafo. i camerieri del baret¬ 
to — che lavora sulla piazza. 
Molti di costoro hanno anche 
notato l’uomo che era con la 
giovane, ora lo definiscono 
alto. abbronzato, atletico; 
chiaramente lo riconoscereb¬ 
bero se potessero rivederlo. 

I due sarebbero stati visti 
proprio accanto alla balau¬ 
stra. che dà su piazza del Po- 
polo; al momento sembrava¬ 
no calmi, ma presto è scop¬ 
piata una discussione: l’uomo 
era alterato, spesso ha alzato 
il tono della voce. E qualcu¬ 
no lo ha sentito; qualcuno 
adesso giura che il giovane 
ha gridato alla sua conoscen¬ 
te quella frase, queirinvito 
esplicito perchè si lanciasse 
nel vuoto. « E buttati, che 
aspetti?... ». avrebbe ripetuto; 
subito dopo, è andato via. 

Laura Lori è rimasta per 
qualche attimo immobile: i 
gomiti poggiati sulla balau¬ 
stra di marmo, lo sguardo 
fissato verso piazza del Po¬ 
polo. Nessuno, purtroppo, le 
ha fatto caso; e invece, al¬ 
l’improvviso, la donna si è 
sfilata i sandali, li ha poggia¬ 
ti assieme al giacchetto in 
terra, infine, ha scavalcato 
senza in attimo di esitazione 
la balaustra e si è lasciata 
cadere nel vuoto Senza un 
grido, e prima ancora che le 
persone più vicine a lei po¬ 
tessero tentare di bloccarla. 
E' stato un volo spaventoso, 
almeno venti metri nel vuo¬ 
to prima della caduta accan¬ 
to ad imo dei fontanoni, ma 
la donna non ha perduto im¬ 
mediatamente i sensi. Era fe¬ 


rita a morte, con gravissime 
lesioni interne, una gamba e 
un braccio fratturati; si pre¬ 
meva con le mani lo sterno, 
si lamentava quando sono ar¬ 
rivati i soccorritori. 

Il primo è stato uno dei 
camerieri del chioschetto del 
Pincio, Armando Figuretti. 
« Perché lo ha fatto? Come 
si chiama?.., », ha detto alla 
giovane mentre cercava in 
qualche modo di prestarle 
aiuto. « Sei un bravo ragaz¬ 
zo; sono stanca di vivere in 
questo mondo — ha mormo¬ 
rato lei — ma che importa il 
mio nome? Io ho quattro fi¬ 
gli... ». E’ stata la sua ultima 
frase; subito dopo è svenuta. 
Qualcuno, intanto, aveva chia¬ 
mato Croce rossa e polizia 
ma è passato un quarto d’ora 
prima che arrivassero ambu¬ 
lanza e « pantere ». Sono ba¬ 
stati invece pochi secondi 
per il tragitto dalla discesa 
del Pincio al San Giacomo. 
E qui 1 medici del pronto soc¬ 
corso hanno allargato le brac¬ 
cia; Laura Lori era in coma, 
non c’era piu niente da fare. 
E’ spirata alle 14.30. 

Molti punti 
misteriosi 

Si è capito subito, a que¬ 
sto punto, che non si tratta¬ 
va del solito suicidio, dram¬ 
matico ma chiaro nei motivi 
e nei perché; una inchiesta 
era necessaria per chiarire 
molti punti misteriosi. Anzi¬ 
tutto bisognava identificare 
la giovane; poi sarebbe stato 
necessario capire quali rap¬ 
porti la legavano allo scono¬ 
sciuto che era con lei; rintrac¬ 
ciarlo ed interrogarlo, se ve¬ 
ramente esiste, come afferma¬ 
no numerosi testimoni. Dare 
un nome alla suicida non è 
stato difficile. E’ stato lo stes¬ 
so marito, come si è detto, a 
riconoscerla: Carlo Finocchi, 
questo il nome deU’uomo. si 
è presentato verso le 19 al 


Primo Distretto. Aveva letto 
sul giornali della sera la no¬ 
tizia del suicidio al Pincio ed 
era preoccupato perché la mo¬ 
glie non era rincasata alle 13: 
una corsa rapida sino al San 
Giacomo e il dubbio è stato 
cancellato. 

« Come farò, adesso, a dirlo 
ai bimbi — ha mormorato Car¬ 
lo Finocchi, sbiancato ,in viso 
— Laura, perché l’Hai fat¬ 
to?... ». Poi, dopo il riconosci¬ 
mento, l’uomo, che è ragio¬ 
niere, è tornato a casa, in via 
Palermo 61, dove lo aspettava¬ 
no i quattro figli, Elisabetta, 
la più grande, 18 anni, Marina, 
12 anni. Carla, 8, e Federico, 
di 5 anni. 

La famiglia di Laura Lori 
viveva da molti anni nell’ap¬ 
partamento di via Palermo. 
Prima che nascesse Federico 
un altro suo fratellino era 
morto. Né questo era stato 
l’unico dispiacere per la don¬ 
na e il marito, a detta dei vi¬ 
cini: tutti e quattro i figli, in¬ 
fatti. hanno sempre sofferto 
di linfatismo, specialmente Eli¬ 
sabetta e il piccolo Federico, 
per cui il padre ha speso mol¬ 
to denaro per farli curare. 
Ieri mattina la portiera ha 
visto Laura Lori uscire dal pa¬ 
lazzo. « Mi ha detto che sa¬ 
rebbe andata dal medico... » 
ha raccontato la portiera, che 
da allora non l'ha più vista. 

Carlo Finocchi è stato inter¬ 
rogato e non si sa cosa abbia 
raccontato della vita delia mo¬ 
glie, se abbia messo la polizia 
sulle tracce del misterioso gio¬ 
vanotto che era con la donna 
ai Pincio. D’altronde i poliziot¬ 
ti. subito dopo la tragedia, 
avevano effettuato una lunga 
ma infruttuosa battuta all'in¬ 
terno di villa Borghese e nelle 
zone immediatamente vicine, 
alla ricerca di questo uomo 
« alto, atletico, abbronzato ». 
Sembra ovvio, comunque, che 
lo sconosciuto sarà identifica¬ 
to, prima o poi: e forse solo 
lui potrà spiegare cosa signifi¬ 
casse quella sua frase, soprat¬ 
tutto perché Laura Lori si è 
uccisa. 


Ichermi e riha 


G.T.L. pres. « Tra un atto e l’al* 
tro » di 5. Lopez e « L’arcicoso » 
di R. Pinget. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
5. Dorotaa, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 a grande richiesta il Folk¬ 
rosso ripresenta it successo della 
stagione, lo spettacolo « Il favo¬ 
loso Brasile » con i jazz sam¬ 
ba Irio De Paula chitarra elet¬ 
trica. Afonso de Alcantara batte¬ 
ria berimbau. 

FOLKSTUDIO (Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. una 
Jam Sessione di fine stagione con 
la partecipazione di Marcello Ro¬ 
sa e numerosi altri interpreti. 
INCONTRO (iVa della Scala. 67 • 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò., 
—il pomo a testi • regia di E. 
Gatti con A. Nanè, E. Monteduro, 
G. Gabrani, S. De Paoli Ai piano 
Primo Di Gennaro. 

P1PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl (T. 7303316) 
Frenesia d’estate, con V. Gassman 
C ® e Strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 Thunderball, con 5. 
Connery A «« 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

AMBAS5ADE 

Brivido della notte, con C. East- 
v/ood (VM 14) DR ® 

AMERICA (Tel 586.168) 

Gli artigli delio squartatore, con 
E. Porter (VM 18) DR ® 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Il caso Mattei. con G M Volontà 
OR ««* 

APPIO (Tel. 779.638) 

Anche se volessi lavorare che fac¬ 
cio? con F. Testi 

(VM 18) G « 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sitting Target (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Taking OH, con B Henry 

(VM 18) SA «* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V Gassman 

SA **« 

AVANA (Tel. 551.51.05) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G « 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Controfigura per un delitto, con 
5. Davis ir. C * 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Hollywood party, con P. Sellers 

C 

BARBERINI (lei. 471.707) 

C’era una volta un commissario 
con M. Constantin SA jr 

BOLOGNA (lei. 426.700) 

Oio perdona, io no! con 1 Hill 

A * 

CAPITOL (Tei. 393.280) 

Si può fare amigo, con 5. Spencer 

A « 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Decameronc proibito, con D Cro 
starosa (VM 18) C « 

CAPRAMICHETTA (Tel 672 465) 

Il cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 9® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il sindecalisla, con L. Buzzanca 

C * 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Dio perdona, io no! con T. Hill 

A $ 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A « 

EOEN (Tei. 380.188) 

Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A «9* 
EM6ASST (Tel. 870.245) 

Valeria dentro • fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR • 

6MPIRE (Tel. 657.719) 

Il gattopardo, con 8. Lancastcr 

DR «««• 

BTOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura «stivi 


EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 

1 sanguinarlo, con O. Reed DR * 
EUKui-m nel. aoo./dbj 
Oggi ■ me domani a te, con M. 

Ford A $ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
thertord G w 

FIAmmtITA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 

Fauikner DR £ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Salto, con M. Vlady 

(VM 18) S « 
GARDEN (lei. 582.848) 

Dio perdona, io no) con I. Hill 

A & 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Controfigura per un delitto, con 
5. Davis jr. C 

GIOIELLO 

Gastone, con A. Sordi SA 
GOLUEN (lei. 755.002) 

I liberi giuochi dell'ainore, con A. 

Lawrence (VM 18) SA ® 

CKtUUKl (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • TeL 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman SA 

KING (Via Fogliano, 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

L’uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A « 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II sergente Klems, con P. Strauss 

A 9® 

MAJE51IC (TeL 674.908) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) 5 » 

MAZZINI (Tal. 351.942) 

La donna invisibile, con G. Rati! 

(VM 18) DR ® 

MERCURY 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
ctiolson (VM 18) DR «9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I due nemici, con A. Sordi 

SA $® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 869.493) 

II giardino dei Finri Contini, con 

D. Sanda DR «« 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) 5 9 
NEW TORK (Tel. 780.271) 
Decameron n. 3, con B Loncar 
(VM 18) 5 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Anche se volessi lavorar* che fac¬ 
cio?, con N. Davoli DR 9 

PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Vado l'ammazzo e tomo, con G. 

Hillon A * 

PARIS 

Il ragazzo e la quarantenne, con j 
I. Simmonj 5 9 

PASQUINO (Tel. S03.G22) I 

The Fiver (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 99 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Mio caro assassino, con G Hillon 
(VM !4) G 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tolò aH’infemo C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I liberi giuochi dell'amore, con A. 
Lawrence (VM 18) SA 9 

REALE Ilei 580.234) 

Vado l’ammazzo è tomo, con G. 
Hilton A 9 

REX (Tel. 664.165) 

Decameron# proibito, con O. Cro- 
starosa (VM 18) C 9 

RITZ (Tel. 637.461) 

Decameron n. 3, con B. Loncar 
(VM 18) 5 9 

RIVOLI (Tel. 460.663) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) OR 99 

ROTAL (Tel. 770.54») 

Ti-Kojio a II suo pescecane, con 
D. Ponira A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Riusciranno i nostri eroi—? con 
A. Sordi C 9 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.3») 

Brente: cronaca di un massacro, 
con I. Gerrani DR 999 

SAVOIA (Tal. 8E5.Q23) 

C’era una volta il West, con C. 

Cardinale A • 


La sigle che appaiono accanto 
al titoli del fili» corrispondono 
alia seguente classificazione dal 
generi: 

A o Avventuroso 
C s Comico 
DA wm Disegno animato 
DO c Documentario 
DR a Drammatico 
G p Giallo 
M a Musicala 
6 es Sentimentale 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

99999 j= eccezionale 
9999 a ottimo 
999 a buono 
99 = discreto 
9 a mediocre 

V M 1B è vietato al minori 
di 18 anni 


SISTINA (Via Slatina. 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Un po' di sole nell’acqua gelida, 
con M. Porel (VM 14) DR 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'organizzazione sfida l’ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 9 

TIFFANT (Via A. De Pratis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Due maschi per Alesa, con C 
Jurgens (VM 18) G 9 

TREVI (TeL 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

TRIOMPHE a«i. 838.00.03) 
Willard a i topi, con B. Davison 
(VM 14) DR 9 

UNIVERSAL 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery A 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 
A 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
li corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster SA 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 9 

ACILIA: Mio zio Beniamino, con J. 

Brel (VM 14) SA 99 

AFRICA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
AIRONE: Milano calibro 9, con G. 

Moschin (VM 14) DR 9 

ALASKA: Piscaut 
ALBA: Arrangiatevi, con Totò 

C 99 

ALCE: Che fine ha latto Totò Baby, 
con Toto (VM 14) C 9 

ALCYONE: Mazzabubù quante cor¬ 
na stanno quassù, con C. Giuiirè 

C 9 

AMBASCIATORI: Il caso venere 
privala, con B. Crcmer 

(VM 14) G 9 
AMBRA JOVINELLl: Frenesia di 
estate, con V. Gassman C 9 e 
rivista 

ANIENE: Brancaleone alle crociate, 
con V. Gassman SA 99 
APOLLO; Andate all'Inferno e dite 
al diavolo che vi manda Clegg 
AQUILA: In fondo al buio, con N. 
Williams (VM 18) DR 9 


Al FOLKROSSO 

(Via Garibaldi. 56) 

QUESTA SERA ALLE 22 

i JAZZ-SAMBA 


FAVOLOSO BRASILE 

Ultimi quattro giorni del¬ 
lo spettacolo « Roma 

T lettori dell’Unità che pre¬ 
senteranno al botteghino que¬ 
sto tagliando potranno acqui¬ 
stare il biglietto di ingresso 
con uno sconto del 50 fi. 










<r 


Il corpo di Laura Lori, composto su un lettino del S. 
dove è spirata poco dopo il ricovero 


Giacomo 


i ARALDO: L’uomo dallo due ombre 
con C. Bronson DR 9 

ARGO: La donna degli altri è sem¬ 
pre piu bella 

ARIEL: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
ASTOR: L’etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G ® 
ATLANTIC: L'etrusco uccide anco¬ 
ra, con A. Cord (VM 14) G 9 
AUGUSTUS: La squadriglia dei fal¬ 
chi rossi, con D. Me Callum 

DR ® 

AUREO: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca C ® 
AURORA: Un buco in fronte, con 
A. Ghidra A 9 

AUSONIA: Totò cerca pace C 9 9 
AVORIO: Il re delle Isole, con C. 

Heston A 9 

BELSITO: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G ® 

BOITO: Sacro a profano, con G. 

Lollobrigida S ® 

BRANCACCIO: Indagine di un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®®99 
BRASIL: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G 9 
BRISTOL: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR **S® 
BROADWAY: Decameron n. 2, con 
C Bianchi (VM 18) C 9 

CALIFORNIA: Lo chiamavano ser¬ 
gente blu 

CASSIO: Totò cerca pace C 9 9 
CLODIO: Wyoming ferra selvaggia, 
con S. Fon-est A 9 

COLORADO: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A * 

COLOSSEO: Un fiume di dollari, 
con T. Hunter A 99 

CORALLO: Presto a letto, con S. 

Berger (VM 18) S 9 

CRISTALLO: La spietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR ®9 
DELLE MIMOSE: I giorni dell’ira. 

con G. Gemma (VM 14) A 
DELLE RONDINI: Quel giorno Dio 
non c’era 

DEL VASCELLO: Ettore lo fusto. 

con P. Leroy SA 9 

DIAMANTE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni sospetto, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
DIANA: Andromeda, con J. Hill 

A 99 

DORI A: Una donna tutta nuda, con 
I. Furstembcrger (VM 14) 5 -*• 
EDELWEISS: La notte dei morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 9 
ESPERIA: Chato, con C. Bronson 
(VM 14) A 9*9 
ESPERO: Ringo il volto della ven¬ 
detta, con A. Steffen A 9 

FARNESE: Petit d’essai (Clouzot): 
La prigioniera, con E. Wiener 

(VM 18) DR 9 
FARO: Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 99 9 

GIULIO CESARE: Sole rosso, con 
•' C. Bronson A * 

HARLEM: Mia nipote la vergine, 
con E. Fenech (VM 18) S 9 

HOLLYWOOD: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C 9 

IMPERO: Mania di wndena, con 
L. De Funes C * 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: No, sono vergine! con M. 

L. Zetha (VM 18) S * 

IONIO: Indagine di un giornalista 
sulla mafia del sesso 
LEBLON: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) C ® 

LUXOR: Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR «999 
MACRYS: Alice nel p aese delle 
meraviglie DA «9 

MADISON: Arabesque, con G. 

Peck A « 

NEVADA: Tarai II magnifico, con 
T. Curii* DR « 

NIAGARA: Natosela 
NUOVO: Mazzata*ù quante corna 
stanno quassù, con C. Ciuffrè 

C « 

NUOVO FIDENE: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A « 

NUOVO OLIMPIA: Uccallacci e uc¬ 

cellini, con Totò 

(VM 14) SA «9® 
PALLADIUM: La caccia 
PLANETARIO: Tutto Schlòndorff: 

Vivi ma non uccidere 
PRENESTE: Mazzabubù quante cor¬ 
na stanno quassù, con C. Giuffrà 

C 9 

PRIMA PORTA: Il tempo degli av¬ 
voltoi, con F. Wolif 

(VM 18) A « i 


RENO: I due colonnelli, con Totò 

C 99 

RIALTO: I mostri, con Gassman- 
Tognazzi SA 9® 

RUBINO: The Villain (in originale) 
SALA UMBERTO: La pelle di Sa¬ 
tana, con P. Wymark 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID: Il giorno del fazzoletti 
rossi 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Gli occhi della notte, 
con A. Hepburn (VM 14) G ® 
ULISSE: Indagine di un giornalista 
sulla mafia del sesso 
VERSANO: L'etrusco uccide ancora 
con A. Cord (VM 14) G ® 
VOLTURNO: Una storia d’amore, 
con A. Mollo (VM 18) S 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: li giorno dei fazzoletii 
rossi 

NOVOCINE: FBI operazione vipera 
gialla G 9 . 

ODEON: Sesso sotto la pelle 
ORIENTE: La calata dei Barbari, 
con L. Harvey SM 9 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: Prossima apertura 
FELIX: Oliver! con M. Lester 

M 

LUCCIOLA: Giovedì apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Il giorno dopo la fine 
del mondo, con R. Milland 

DR ®« 

GIOV. TRASTEVERE: I cow boys, 
con J. Wayne A 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: Stantio e 
Olilo alla riscossa 
TIZIANO: Africa safari DO ®« 
TRIONFALE: Siamo uomini o ca¬ 
porali? con Totò C 99® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un uomo senza scampo 
con G. Peck DR « 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, An¬ 
gustila, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito Brasil, Broadway, 
California, Capito!, Colorado, CIo¬ 
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday, Hollywood, Majestic, Ne¬ 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Traiano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphe. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Dr. PIETRO 


awrilft*. 


band t» loco 

NOMA VIA VIMINALE 31 (TerreMl 
f<8 tro ni » Teatro «MTOp»r») 
Con». 6-12 • «5-1* » api» M. «71.110 
(Non al cu r a re» tanna, vada, accj 


ZZ, STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (embula 
toriate, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 
Veneree, Pelle. Disfunzioni sessuati 

VIA COLA Di RIENZO, 152 

TeL 354.501 - Ore 6 - 20 ; testivi B-13 
(Autorizzazione dal Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Magalo 1959) 
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Domani seconda prova azzurra a Sofia 

Chinaglia centravanti 
nella nazionale a Sofia 

Quasi sicuramente anche Albertosi al posto di Zoff e Bedin me¬ 
diano invece di Agroppi - Benetti un tempo al posto di Mazzola 


Dal nostro inviato 

SOFIA, 19 

Un balzo di quaranta minu¬ 
ti su di un piccolo turboelica 
di fabbricazione sovietica, e 
la nazionale azzurra da Bu¬ 
carest s'è trasferita a Sofia; 
seconda tappa del suo <« nuo 
do corso » Un violento, lun 
go temporale già nell'ultima 
notte rumena aveva mitigato 
la gran calura ed ora, qui in 
Bulgaria, la temperatura è su 
pergiù quella che avevamo la 
sciato a Milano. Il cielo è 
grigio, minaccioso e soffia da 


nord una leggera brezza: dav¬ 
vero la benvenuta dopo l’afa 
macerante di Bucarest. 

Ovviamente se ne rallegra¬ 
no anche i giocatori che , con¬ 
sumati il pranzo e la tonifi¬ 
cante pennichella di pramma¬ 
tica, si sono presentati arzilli 
e di ottima lena al previsto al¬ 
lenamento pomeridiano II fre¬ 
sco insomma scaccia molte 
preoccupazioni, aiuta a rige¬ 
nerare gli acciacchi a tenere 
viva la concentrazione, alto il 
morale 

Per gli altri comunque, per 
quelli cioè che non hanno gio- 


Non c'è solo lo strapotere della RFT... 

Qualcosa di nuovo 
nel calcio europeo 



Il capitano della RFT BECKENBAUER con la coppa 


La Repubblica Federale 
Tedesca ha vinto il quar¬ 
to campionato d'Europa 
per nazioni di calcio, bat¬ 
tendo in finale l’Unione 
Sovietica; per il terzo po¬ 
sto il Belgio ha superato 
l’Ungheria e cosi la clas¬ 
sifica Finale di questa edi¬ 
zione della massima ma¬ 
nifestazione europea di 
calcio a livello di squadre 
nazionali è la seguente: 

1) Germania Occidentale, 

2) Unione Sovietica. 3) 
Belgio. 4) Ungheria. 

Tutto dunque secondo 
le generali previsioni e 
in verità si deve dire che 
la RFT ha meritato am¬ 
piamente il titolo che 
quattro anni fa fu con¬ 
quistato a Roma dall'Ita¬ 
lia e che in precedenza 
era stato della Spagna 
nel 1964 e dell’Unione So¬ 
vietica nel 1960. La RFT 
ha cosi concluso la prima 
parte della sua « escala¬ 
tion » alla vetta del calcio 
mondiale, « escalation >» co¬ 
minciata nel 1966 a Lon¬ 
dra quando terminò al se¬ 
condo posto nei campio¬ 
nati del mondo vinti dal- 
lTnshilterra 

Dopo quella impresa il 
calcio tedesco occidenta¬ 
le ha avuto una leggera 
flessione pur rimanendo 
sempre nelle prime posi¬ 
zioni del calcio europeo, 
poi due anni or sono a 
Città del Messico solo 
una favolosa squadra ita¬ 
liana potè aver ragione 
della RFT al termine di 
quella che fu definita la 
partita del secolo Da 
quel momento per I te¬ 
deschi non ci sono stati 
che due traguardi: il ti¬ 
tolo europeo e il titolo 
mondiale 

Il primo Io hanno con¬ 
quistato domenica a Bru¬ 
xelles, il secondo pensa¬ 
no di vincerlo fra due an¬ 
ni In Germania e in 
questo momento non si 
vede chi. oltre il Brasile, 
possa fermare 1 tedeschi. 
L’attuale squadra tedesca 
è indubbiamente una 
compagine completa che 
unisce alla classe eccelsa 
di alcuni giocatori, (che 
non per questo si estra- 
neano dal gioco di squa¬ 
dra ma ne sono una com¬ 
ponente fondamentale», 
la foga di altri elementi 
che consente a tutta la 
compagine di difendersi 
in dieci, ma anche di at¬ 
taccare in dieci. Si può 
dire che nessun giocato¬ 
re occupa staticamente il 
suo ruolo. Lo stesso Miti- 
ler, capocannoniere del 
mondiali di Città del 
Messico e di queste finali 
degli europei non disde¬ 
gna, quando è il caso, 
di retrocedere in difesa 
a dare un aiuto ai suoi 


compagni e riconquista¬ 
to il pallone proporre 
una nuova offensiva; dal 
canto suo il a libero » 
Beckenbauer abbandona 
la sua posizione alle spai 
le degli altri difensori 
per portarsi in attacco e 
puntare a rete, se si pre¬ 
senta l’occasione propi 
zia 

Indubbiamente la squa¬ 
dra tedesca oggi sviluppa 
e pratica tra tutte le 
compagini europee il gio 
co piu moderno grazie 
alla classe dei suoi as 
si ( Beckenbauer, Netzer. 
Miiller. Hoeness. tanto 
per citare qualche nome) 
e si tratta di elementi 
ancora giovani in grado 
di giocare per molti an¬ 
ni ancora Nella fase fina¬ 
le del campionato d'Euro¬ 
pa contro questa squadra 
hanno dovuto cedere pri¬ 
ma il Belgio, in semifìna 
le. e poi l'Unione Sovie 
tica II Belgio, forte del 
fattore campo e del suo 
gicco tutta foga, è riu 
seito a limitare la scon 
fìtta sull’1-2. : sovietici 
sono stati battuti per 3 0 

Al secondo posto si è 
classificata l'Unione So 
vietica a conferma di una 
superiorità sulle altre 
compagini dell'Europa 
orientale I sovietici sono 
l'unica nazione sempre 
presente nelle finali del 
torneo europeo con una 
vittoria, due secondi e un 
quarto posto e quindi il 
suo secondo posto attua¬ 
le non può destare sor 
presa II Belgio, class.fi 
catosi terzo, recrimina su 
tale classifica e forse non 
ha tutti i torti perché 
visti i risultati di Belz:o 
RFT e di Unione Soviet ca 
RFT i belgi pensano abba 
stanza fondatamente, che 
se il sorteggio nelle semifi 
nali li avesse opposti a so¬ 
vietici o ungheresi avreb¬ 
bero avuto maesion pos 
sibilila d; disputare la 
finale Ma in questo caso 
si ouò obiettare che se 
il sorteggio si fosse svo! 
to in altra maniera i bel¬ 
gi avrebbero potuto in 
contrare i tedeschi nei 
quarti invece dell'Italia e 
sarebbero stati eliminati 
allora. ' 

L’Ungheria infine si è 
comportata come si pre 
vedeva ha conquistato 
un quarto posto che le fa 
onore e che la riporta, 
dopo molti anni, in una 
posizione di preminenza 
nel calcio europeo Si può 
dire che questa edizione 
del campionato europeo 
per nazioni si è conclusa 
con una classifica note 
volmente esatta, perché 
nessuna compagine era 
più degna della RFT del 
titolo europeo. 


cato a Bucarest, o che hanno 
pochissime probabilità di gio¬ 
care qui, intendiamo. Fedele, 
Superchi. Sala, Santarini, Bet, 
Bigon e magari Benetti, non 
è che si possa parlare di mu¬ 
si lunghi o di atteggiamenti 
di circostanza Ognuno ha ca¬ 
pito le finalità di questa tour¬ 
née e gli intendimenti con 
cui è stata allestita, ognuno 
sa che ci sarà spazio e tempo 
per tutti, e che l'importante, 
insomma, è essere entrati nel 
« giro », per cui accetta la sua 
parte senza malumori, senza 
avvilenti rassegnazioni, senza 
risentimenti polemici. 

Chiaro che tutti, ed è inco¬ 
raggiante e di buon auspicio 
che sia cosi, vorrebbero al¬ 
meno una fettina di gloria, 
ma una volta constatato, stan¬ 
te il numero, che è impossi¬ 
bile averne per tutti, nessuno 
se ne adonta. Al punto che 
Valcareggi fa persino male, 
in queste circostanze, a fare 
pretattica in famiglia, a te¬ 
ner cioè nascosta per altre 
ventiquattr'ore la formazione 
che incontrerà i bulgari. 

Stamane intatti, nella lunga 
attesa dell’invólo all'aeropor¬ 
to. abbiamo invano tentato di 
sondarlo e di strappargli i no¬ 
mi. Non sono serviti né i 
giri larghi, né i falsi scopi, 
né le cosiddette domandine 
« astute »; ormai s'è fatta una 
esperienza da incallito « press- 
agent » e quando proprio te¬ 
me di non reggere al fuoco in¬ 
crociato adotta la tattica del¬ 
la testuggine, speqne cioè gli 
occhi, tappa la bocca e chi 
l’ha sentito l’ha sentito. 

Un’unica concessione, in pro¬ 
posito. aveva fatto fin da ie¬ 
ri: confermerà cioè a Sofia 
Festrema linea di difesa di 
Bucarest: vale a dire che ab 
biamo con Spinosi. Rosato. 
Burgnich. Marchetti, i quat¬ 
tro undicesimi della squadra. 
Del portiere non parla, ma è 
pressoché scontato, dopo aver 
udito al riguardo le confi¬ 
denze di chi con lui colla- 
bora. che toccherà questa vol¬ 
ta ad Albertosi: non tanto per¬ 
ché si voglia « punire » Zoll 
della a gaffe» che ci costò la 
vittoria coi rumeni, quanto 
per un prestabilito turno di 
rotazione. 

E ci auguriamo in proposi¬ 
to che sia effettivamente co¬ 
si, perché non sarebbe davve¬ 
ro, quello dell'estrometterlo 
sui due piedi, il modo miglio¬ 
re di rinfrancare il morale 
indubbiamente un poco scos¬ 
so del bravo Zoff, di tenersi 
alla lettera e allo spinto dei 
nuovi intendimenti. 

E con Albertosi, dunque, 
fanno cinque. Il sesto, stante 
l’indisponibilità pressoché cer¬ 
ta di Agroppi, quasi sicura¬ 
mente sarà Bedin II settimo, 
inamovibile dopo l'ottima esi¬ 
bizione di Bucarest che con¬ 
fermava del resto in meglio 
il secondo tempo di Bruxelles, 
è di rigore Capello. Per gli 
altri quattro invece è al mo¬ 
mento una autentica lotteria. 
Anche perché Mazzola lamen¬ 
ta tuttora dei risentimenti al- 
l'inquine sui quali i medici, 
pur escludendo motivi d’allar¬ 
me. anche dopo l’allenamento 
odierno non st sono defini¬ 
tivamente pronunciati, men¬ 
tre Chinaglia arriverà doma¬ 
ni pomeriggio, in seguilo allo 
sciopero degli aerei. 

A questo punto però, limi 
tondo magari le scommesse, 
giocheremmo Mazzola per il 
primo tempo, sostituito da 
Benetti nella ripresa, gioche 
remmo ancora Cousio all’ala 
destra, e solo per quote da 
capogiro potremmo concedere 
qualche chances a Bigon (a 
quel Bigon. detto tra paren 
tesi, che vedremmo comun 
que volentieri non fosse che 
per farcene una idea precisa 
in rapporto alle sue future 
possibilità azzurre), gioche¬ 
remmo infine, come ala man¬ 
cina. Prati nel primo tempo e 
e Anastasi nel secondo 

Ragion per cui. tirando le 
somme, possiamo anticipare 
Valcareggi e dettare m tutta 
tranquil ità questa verostmtlts 
sima formazione: Albertosi ; 
Spinosi Marchetti; Bedin Ro 
salo. Burgnich ; Causio, Maz 
zola (Benetti), Chinaglia. Ca 
pelio Prati (Anaslast) Con 
le dovute, ovvie riserve sulle 
condizioni di Chinaglia. co 


me alternativa del quale c’è 
sempre pronto Boninsegna. 
Per la versione ufficiale non 
c’è comunque da attendere 
molto: il C.T. l'ha promessa 
per domani a mezzogiorno. E 
mantenere la parola non do¬ 
vrebbe costargli troppo. 

Per quel che riguarda i bui 
gari non siamo riusciti a sa 
per molto. Dopo la sostituzio 
ne di Moskov il C.T cui si 
sono voluti addebitare alcuni 
deludenti risultati recenti-; il 
calcio di qui, un po’ come il 
nostro, è alla ricerca di un 
volto ed uina strada nuovi 

Vedremo mercoledì se, e fi¬ 
no a qual punto, li ha trovati. 
Da alcuni premurosi colleglli 
del posto abbiamo appreso 
che, in linea di massima la 
formazione non dovrebbe di¬ 
scostarsi da questa: Goranov; 
Zapitov, Penev; Ionev, Jecev 
(capitano), Kolev; Alessan¬ 
dro. Bonev, Mikailov, Denev, 
Panov. 

Per qualcosa di più- preci¬ 
so bisognerà attendere doma¬ 
ni. Adesso andiamo a scopri¬ 
re questa città che. da quali 
to si può vedere dalla fine¬ 
stra del centralissimo alber. 
go che ci ospita, dev’essere 
davvero bella. A domani, al¬ 
lora. 

Bruno Panzera 


al Palermo e alla Ternana (gli umbri per la prima volta) 

» 

Lazio: ha meritato la A 


La Reggiana ha stroncato il sogno del 
Como - Encomiabile il Sorrento che si è 
battuto sino all'ultimo anche se risul¬ 
tava già retrocesso da tempo 


E dunque: Ternana, Lazio 
e Palermo in serie A. Questo 
è 11 verdetto espresso da un 
campionato lungo e tormento¬ 
so quant'altrl mai. Per Lazio 
e Palermo st tratta di un 
auspicato ritorno nella massi¬ 
ma divisione nazionale, per la 
Ternana è la realizzazione di 
un sogno di gloria Ecco per 
chè. se a Roma e a Paler¬ 
mo. c’è stata festa grande tra 
gli sportivi, a Terni a questa 
festa ha partecipato l’intera 
popolazione. 

In dirittura d’arrivo, per di¬ 
sputarsi la volata, si erano 
presentate in quattro: Lazio e 
Ternana a gomito, ad una ruo 
ta il Palermo, a due ruote il 
Como. La volata non ha mo¬ 
dificato questo ordine. Del- 


Nixon sollecita 
l'invito a presenziare 
alle Olimpiadi 

NEW YORK.. 19 ! 

La rivista americana « New¬ 
sweek » scrive nel suo ultimo 
numero che Monaco si appre¬ 
sterebbe a ricevere il presi¬ 
dente Nixon durante i giochi 
olimpici. 

Secondo la rivista, la Casa 
Bianca ha già fatto passi di¬ 
screti presso la RFT affinché 
il presidente sia invitato uffi¬ 
cialmente ai giochi olimpici. 


le due squadre appaiate l’ha 
spuntata la Ternana, che gio¬ 
cava in casa, e non ha dato 
al Novara il tempo di respi¬ 
rare per evitare qualsiasi sor¬ 
presa. 

La squadra piemontese nel 
giro di meno di mezz’ora si è 
ritrovata con due reti al pas¬ 
sivo. costretta • a subire La 
Ternana, insomma, ha voluto 
impedire subito che l’avversa¬ 
ria, giocando la sua onesta 
partita, potesse accanirsi col 
passare del tempo e crearle 
qualche difficoltà. 

Con questo comportamento 
ricco di determinazione la 
Ternana ha concluso la sua 
fatica, ha ottenuto quella pro¬ 
mozione che Inseguiva già da 
qualche anno. E’ la prima vol¬ 
ta che una squadra umbra 
entra nel massimo torneo del 
calcio italiano, e gli auguri 
pertanto sono di obbligo, non 
solo, ma anche di simpatia. 

Certo, adesso altri proble¬ 
mi si aprono per gli sportivi 
di Terni, ma abbiamo la sen¬ 
sazione che essi, abituati co¬ 
me sono alla concretezza, ave¬ 
vano già programmato ogni 
cosa in previsione di quello 
che sarebbe potuto accadere. 

E riteniamo pertanto che 
non si troveranno di fronte a 
grosse difficoltà, anche se non 
perderanno il senso della mi¬ 
sura. E’ questa già una buo¬ 
na premessa che garantisce 
un comportamento tranquillo 


Il Catanzaro (5-1) 
vince negli USA 

EVERETT. 19 
Il Catanzaro ha inaugurato 
con una squillante vittoria 
la sua tournée negli Stati 
Uniti. La scorsa notte la squa¬ 
dra calabrese ha infatti in 
flitto una severa punizione 
(51) agli Astros di Boston. 



ULTIMO ALLENAMEN¬ 
TO PRIMA DI SOFIA 


Ieri ultimo allenamento per Giorgio Chinaglia pri¬ 
ma della partenza per Sofia. Maestrelli ha sotto¬ 
posto al Tor di Quinto il centravanti ad un lavoro 
leggero, anche per non sforzare lo stinco destro 
ancora dolorante per la ferita riportata in Coppa 
Italia contro il Napoli. Giorgio si è detto felice 
del doppio traguardo raggiunto: la promozione della 
Lazio in A e la convocazione in Nazionale. Maestreili e Chinaglia partiranno questa mattina alle 
10,10 da Fiumicino con un volo Alitalla. Faranno scalo a Belgrado e poi proseguiranno per Sofia 
dove arriveranno poco dopo le 15. Al centravanti è stato anche assegnato il 12. Trofeo Sportsman 
riservato alle Serie B. Anche la « Primavera » faiancazzurra partirà giovedì prossimo alla volta 
della Jugoslavia per partecipare al Tomeo de! Quamaro. Nella foto: Chinaglia e Maestreili du¬ 
rante l'allenamento di ieri. 


I giallorossi provano in vista del match col Blackpool 

Roma - Corintians 
stasera all’Olimpico 


Questa sera (ore 21.3U) ai 
l’Olimpico la Roma è di sce¬ 
na in una amichevole di buon 
interesse contro i brasiliani 
del Corintians. Gli ospiti so¬ 
no infatti un complesso di 
tutto rispetto che praticano 
un calcio spettacolare e che 
non per questo disdegnano i 
risultati pratici. 

Anche se in questa tour¬ 
née hanno dovuto fare a me¬ 
no dei loro fuoriclasse, vale 
a dire Rivelino che è già stato 
ribattezzato il nuovo Pelè ed 
il terzino ze Carlos, ambe 
due impegnati con la nazi» 
naie brasiliana, gli ospiti pos 
sono schierare una formazio 
ne di tutto rispetto L’alle 
nature Duque. dopo il provi 
no effettuato ieri mattina, ha 


Giro della Svizzera 


Claudio Michelotto 
vince la 6 a tappa 


MOEREL. 19 

L’italiano Claudio Michelotto 
si è aggiudicato la sesta tap 
pa del Giro ciclistico della Sviz 
zera, battendo in volata, al ter 
mine dei 216 km. di corsa, il 
compagno di fuga, lo svizzero 
Kurt Rub. 

Al terzo posto si è classifica¬ 
to Ugo Colomlio. a 2’49” dal 
vincitore: quarto Michele Dan- 
celli. 

Il bilancio per i colori italiani 
sarebbe, quindi, altamente pa 
sitivo se non vi fosse stato il 
ritiro rii Marcello Bergamo do¬ 
lio 44 km. di corsa, dovuto ad 
una influenza. Bergamo, come 
è noto, occupava la seconda 
posizione in classifica generale 


alle spalle di Pfenninger. 

La tappa odierna, con i suoi 
tre colli di prima categoria, ha 
operato una netta selezione fra 
i concorrenti, della quale si è 
avvantaggiato il corridore tren 
tino, che sulla cima del monte 
Grans. ha trovato la forza per 
distanziare anche lo svizzero 
Rub. 

La classifica generale vede 
sempre al comando Pfenninger. 
seguito però dal belga David, 
ma i veri favoriti della corsa 
risultano il francese Pingeon c 
il nostro Dancelli. rispettiva¬ 
mente terzo a 15" c quinto a 
17". entrambi in posizione idea¬ 
le per piazzare la « botta > ri¬ 
solutiva. 


comunicato che il Corintians 
(una squadra fondata nel 
1910 da emigrati italiani) scen¬ 
derà in campo cosi: Sidney; 
Miranda Pednnho; Guaracy. 
Baldocchi, Tiao: Vaguinho. 
Nelson Lopes. Mirandinha. 
Adaonzinho. Aladim. 

Ma a prescindere dal vaio 
re e dalla prestazione degli 
ospiti, un motivo di interes 
se particolare è offerto dal 
« test » che la Roma è chia 
mata ad affrontare nel qua 
dro della preparazione per la 
finale di sabato sera del tor¬ 
neo anglo italiano con il 
Blacpkool. 

Come è noto si tratta di un 
traguardo assai ambito da 
Herrera. anche perche è Fui 
timo che la stagione offre al¬ 
la Roma dopo il fallimento 
in coppa Italia, in campiona¬ 
to. in coppa UEFA e dopo 
la sconfitta della «Primavera» 
nella finale con la Juventus. 

Contro il Blackpool la Ro¬ 
ma presenterà la migliore for 
mazione possibile, mentre 
stasera sarà. priva di Bet e 
Santarini impegnati con la na 
zinnale. Di conseguenza sta 
sera rivedremo Cappelli stop 
per e verrà provato Liguori 
libero: la coppia de» terzini 
inoltre vedrà Morini al fian 
co di Berlini rientrato dal 
prestito al Prato e chiamato 
a dimostrare di poter esse¬ 
re utile alla Roma anche nel 
prossimo anno. La formazio¬ 
ne giallorossa sarà dunque la 
seguente: Ginulfi; Morim. 
Bertmi. Salvori. Cappelli. Li- 
guori; Cappellini. Spadoni. Zi- 
goni. Cordova, Franzot Non 
improbabile nel secondo tem 
po qualche ritocco: ci saran 
no infatti in panchina pron 
ti ad essere utilizzati Quin 
tini, Scaratti, Petrelli, Pecce- 
nini. 


Portogallo-Cile 4-1 

RIO DE JANEIRO, 19 
Il Portogallo ha battuto il 
Cile 4-1 in un incontro va¬ 
lido per il Tomeo delPIndi- 
pendenza. noto come la mi- 
ni-Coppa del mondo di cal¬ 
cio. in svolgimento in diver¬ 
se città brasiliane. Questi gli 
altri risultati: Irlanda-Ecuador 
3-2, Francia-Colombia 3-2, Ar¬ 
gentina - Selezione Centro 
Americana 7-0, Jugoslavia-Bo- 
livia i-l, Perù-Venezuela 1-0. 



L’ENTUSIASMO DEI LAZIALI 


IL CAMMINO 

DELLA 

LAZIO 


Andata 

Ritorno 

LAZIO - BRESCIA 

1-0 

0-4 

TERNANA - LAZIO 

10 

1-1 

LAZIO - NOVARA 

5-2 

0-1 

CESENA - LAZIO 

1-0 

1-1 

LAZIO-COMO 

3-1 

1-1 

LAZIO-SORRENTO 

1-0 

2-0 

AREZZO - LAZIO 

2-2 

0 2 

LAZIO - PALERMO 

2-2 

00 

LAZIO - MONZA 

2-0 

0 0 

REGGIANA-LAZIO 

1-0 

0-1 

LIVORNO - LAZIO 

0-1 

1-3 

LAZIO-CATANIA 

1-0 

2-1 


LAZIO - PERUGIA 
TARANTO - LAZIO 
MODENA - LAZIO 
LAZIO-REGGINA 
FOGGIA - LAZIO 
LAZIO-GENOA 
LAZIO - BARI 


4-1 

00 

0-0 

2-1 

1-0 

2-0 

1-1 


0-1 

1-1 

1-2 

11 

0-2 

2-0 

0-0 


3 

8 

7 

7 


ssss&BMafssnraBSSu 

I tifosi bianco-azzurri, negli ultimi quindici giorni, 
hanno sofferto le pene d'inferno. La Lazio, In questi 
ultimi tempi era stata sottoposta ad un vero e proprio « tour de force »: campionato e Coppa 
Italia. E, per giunta, c'era stata la ferita di Chinaglia e la squalifica di Papadopulo. Ma, 
già dopo la vittoria di Genova dell'altra domenica, i festeggiamenti erano pronti e, appena 
la radio ha comunicato il risultato di Bari, le falangi laziali si sono scatenate. Sembrava 
d'essere tornati ai tempi del Messico con Italia-R.F.T. « Ed ora il "derby" » gridavano I 
bianco-azzurri già pensando allo scontro con gli « odiati » giallo-rossi, inneggiando a Lan- 
zlnl e al confermati Maestreili e Chinaglia, due degli artefici del ritorno immediato della 
Lazio In serie A. Nella foto: i tifosi esultaro per le vie del centro. 

e onorevole della Ternana nel 
prossimo campionato di serie 
A, che fra l’altro potrà con¬ 
tare sui grossi incassi delle 
partite con la Roma e con la 
Lazio. Per la Lazio e per il 
Palermo, dicevamo, si tratta 
di un ritorno. Anche queste 
due squadre hanno dovuto sof¬ 
frire fino in fondo. Ma alla 
fine, proprio una delle loro 
antagoniste più tenaci, la Reg¬ 
giana, ha risolto ogni proble¬ 
ma, imponendosi sul Como e 
stroncandone ogni speranza. 

Ecco: se c’è un fatto positivo 
da sottolineare In relazione a 
questa ultima giornata di 
campionato, è l’impegno col 
quale si sono battute le squa¬ 
dre che. in un modo o nell’al¬ 
tro, potevano determinare 
qualche soluzione di questa 
accanita lotta per la promo¬ 
zione. 

Della Reggiana abbiamo 
detto: ha onorato nella partita 
più delicata il suo meraviglio¬ 
so campionato, ed ha piega¬ 
to quel Como, che, pure, ha 
disputato un campionato note¬ 
vole. E che dire del Bari e del 
Sorrento? Il Bari, una squa¬ 
dra delusa, ha ritrovato di 
colpo, nello incontro con la 
Lazio, orgoglio, volontà, e se, 
volete, anche un pizzico di 
grinta. Tanto che la Lazio, 
per forza di cose, s’è dovuta • 
mostrare accorta. Ed ha gio¬ 
cato per il punto. Certo, ne 
ha sofferto lo spettacolo, la 
partita è stata piuttosto brut¬ 
ta, ma non era certamente 
quello il momento di racco¬ 
gliere qualche applauso 

E il Sorrento? Ormai liqui¬ 
dato, retrocesso, deluso più 
che mortificato, ha tenuto te¬ 
sta al Palermo e non gli ha 
consentito di andare oltre il 
pareggio. Un comportamento, 
insomma, più che lodevole 
quello della Reggiana, del Sor¬ 
rento e del Bari. 

E adesso dovremmo dire se 
il verdetto del campionato è 
giusto. Per conto nostro sì. 

Avevamo indicato la Lazio, il 
Palermo e la Ternana in una 
ristretta rosa che comprende¬ 
va anche il Bari, e con qual¬ 
che riserva il Catania e il 
Foggia, senza trascurare il 
Perugia. Diciamo allora che, 
a noi. sembra giusto il ver¬ 
detto del campionato, ed an¬ 
zi si debbono ringraziare squa¬ 
dre come la Reggiana, il Ce¬ 
sena. il Como, vale a dire le 
rivelazioni e lo stesso Peru¬ 
gia, se esso non si è risolto 
ancora più rapidamente, per¬ 
dendo tutto il suo interesse, 
visto che orima il Foggia, poi 
il Catania, infine il Bari han¬ 
no ceduto con un anticipo che 
era difficile da prevedere e 
che lascia sconcertati. 

Un riconoscimento va anche 
al Taranto che è stato l’ani¬ 
matore della prima parte del 
campionato, al Genoa che. do¬ 
po una lunga crisi, avrebbe 
addirittura potuto relnserirsi 
nel gruppo della battistrada. 

Deludente il Brescia, normale 
il Novara e il solito Arezzo 
che vien fuori nel finale. Reg¬ 
gina e Monza debbono far te¬ 
soro delia gran paura che han¬ 
no sofferto in questo campio 
nato, e ringraziare anche il 
Livorno, il Sorrento e il Mo¬ 
dena che non hanno saputo 
profittare delle loro disatten¬ 
zioni. E scontano questa colpa 
con la retrocessione. 


Nel girone d'andata la Lazio ha fatto registrare 10 vittorie 
(di cui 1 fuori casa), 5 pareggi (di cui 3 fuori casa) e 4 sconfitte 
(nessuna in casa) totalizzando 25 punti; nel girone di ritorno ha 
vinto 8 volte (2 in trasferta), pareggiato 8 e perso 3 (mai in casa) 
conquistando 24 punti. 

In 38 partite disputate la Lazio ha ottenuto questi risultati: 

In casa Fuori casa 

VITTORIE: 15 VITTORIE: 

PAREGGI: 5 PAREGGI: 

SCONFITTE: 0 SCONFITTE: 

TOTALE: vittorie 18; pareggi 13; sconfìtte 

I TIRATORI SCELTI 

Chinaglia 21 (9 rigori); Massa 12; Abbondanza 7; Facchin 2; 
Grilti, Moschino, Martini, Facco e Dolso 1. 



Michele Muro 


• WILSON 

1) GIUSEPPE WILSON (ca¬ 
pitano - c libero » - nato a Dar- 
lington (Gran Bretagna) il 27 
ottobre 1945): 38 presenze; 2) 
GIUSEPPE MASSA (attaccan¬ 
te - nato a Napoli il 26 aprile 
1948): 37 + 64' contro il Mon¬ 
za al ritorno; 3) CLAUDIO 
BANDONI (portiere - nato a 
Ponte a Mor.ano (UD) l'8 gen¬ 
naio 1939); 36, ha disertato so¬ 
lo gli incontri dell'andata col 
Genoa e col Bari, essendosi in¬ 
fortunato al polso destro in 
allenamento, parando un tiro di 
Gritti; 4) LUIGI MARTINI (cen¬ 
trocampista - nato a Lucca il 
15 giugno 1949): 33 72' con¬ 

tro la Ternana all'andata; 5) 
MARIO FACCO (terzino - nato 
a Milano il 23 gennaio 1946: 31 
•*- 55' contro il Fogga all'an¬ 
data; 6) GIORGIO CHINAGLIA 
(centravanti - nato a Carrara 
il 24 gennaio 1947): 30 + 185' 
con Reggiana e Genoa all'an¬ 
data e Genoa e Bari al rifar- 


Il « Piccolo Giro » dei dilettanti 


Osler per distacco a S. Sepolcro 


Dal nostro inviato 

S SEPOLCRO. 19 
Sul traguardo della quarta 
tappa del « Piccolo Giro d’Ita 
lia » dei dilettanti. Marcello 
Osler ha vinto per distacco 
L’impresa del ragazzo delia 
Sammontana non è stata tut¬ 
tavia sufficiente a spodestare 
Battaglio dalia prima posizione 
della classifica generale; anzi, 
nella tappa di oggi, che preve¬ 
deva la scalata del passo di 
Bocca Trabana (tetto del « Gi 
ro », a metri 1(H9) un prota¬ 
gonista autoritario è stato pro¬ 
prio Battaglio che ha saputo 
correre, usando gamlie e cer¬ 
vello. con classe degna di un 
esperto campione. 

Oltre ad Osler e Battaglin. la 
corsa di oggi ha messo in evi¬ 
denza altri corridori, quali Rir- 
comi. Dall’Anese. Flamini, i ce¬ 
coslovacchi Krejei e Moralec. 
nonché Brctegani e Flamini. 

Alla partenza sulla piazza di 
Cattolica, un comunicalo distri 
binto dall’organizzazione, annun¬ 
ciava la decisione presa di ab¬ 


bonare 45” ai corridori arri¬ 
vati ieri in ritardo La decisi» 
ne veniva considerata una no 
tevoie forzatura delle regole, e 
pertanto riportava sulla corsa 
le nebbie nere delia polemica: 
la C.T S. dice di aver agito 
con la necessaria riflessione, 
ma sono in tanti a dubitarne. 

La partenza avviene mentre 
ai reclami seguono i controre¬ 
clami L’iniziativa di sveltire 
l’andatura della corsa la pren¬ 
dono. appena data la parten¬ 
za. Tortoli. Topi e Martella che 
al 10° chilometro precedono già 
di 30” il gruppo 11 loro van¬ 
taggio sale fino a l’15” e quin¬ 
di. per iniziativa di Rossi e 
Vencato. una trentina, tra i qua¬ 
li Osler. Monfredini. Chinotti, 
Dall’ Anese. Fontana. MafTeis. 
Krejei. si portano su loro. A 
Borgo Pace, quando all’iniz.io 
della salita mancano pochi chi¬ 
lometri. il ritardo del gruppo 
della maglia verde è superiore 
ai 2’. Osler e Marchetti non 
aspettano i tornanti di Bocca 
Tiabaria per sferrare il loro 
attacco; cosi, ai piedi della sa¬ 


lita si portano con 1' di van¬ 
taggio sui più immediati inse¬ 
guitori e con oltre 2’30” sul 
gruppo della maglia verde. 

L’azione solitaria di Osler non 
veniva tuttavia arrestata nep¬ 
pure dalla sfortuna: rotta la 
bicicletta, provvedeva a cam¬ 
biarla conservando un margine 
sufficiente per vincere la tappa 
con l’autorità dei forti, davanti 
al grande pubblico di San Se¬ 
polcro. 

Domani pomeriggio tappa a 
cronometro lungo i 31 chilome¬ 
tri di strada che separano San 
Sepolcro da Città di Castello. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE DI ARRIVO 

1. Osler (Sammontana) che 
compie i 142 chilometri del per¬ 
corso In 3 ore 56'34" alla me¬ 
dia di km. 36,015; 2. Flamini 
(SIAPA) a 9"; 3. Pala (Bag- 
gio Gaverina) a 19"; 4. Krejei 
(Cecoslovacchia) s.t.; 5. Ricco- 
mi (Sammontana) s.t.. 


• MASSA 

no; 7) GIUSEPPE PAPADOPU¬ 
LO (terzino - nato a Casale 
Marittimo (PI) il 2 febbraio 
1948: 29 + 125' con Como e 
Genoa al ritorno; 8) LUIGI PO- 
LENTES (stopper - nato a Vit¬ 
torio Veneto (TV) il 12 ottobre 
1944): 28; 9) GIAMBATTISTA 
MOSCHINO (centrocampista - 
nato a Vigevano (PV) il 23 mar¬ 
zo 1939) : 20 + 386' con Pe¬ 
rugia all'andata e Novara, Sor¬ 
rento, Taranto, Modena e Fog¬ 
gia al ritomo; 10) ALESSAN¬ 
DRO ABBONDANZA (attaccan¬ 
te - nato a Napoli l'8 gennaio 
1949): 19 + 284' con Monza 
e Modena all'andata e Ternana, 
Novara, Sorrento e Reggiana 
al ritorno; 11) CARLO FAC¬ 
CHIN (attaccante - nato a Por- 
togruaro (VE) il 27 agosto 
1938): 19 + 170' con Reggiana, 
Livorno, Taranto, Modena e 
Genoa; 12) GIULIANO FORTU¬ 
NATO (attaccante - nato a Tri- 
cesimo (UO) il 12 maggio 1940): 
17 + 337' con Brescia, Catania 
e Reggina all'andata e Brescia 
e Livorno al ritorno; 13) FRAN¬ 
CO NANNI (centrocampista - 
nato a Pisa rii maggio 1948): 
14 + 484' con Cesena, Palermo, 
Monza, Catania, Perugia, Mo¬ 
dena, Genoa e Bari all'andata 
e Como, Palermo, Monza e Pe¬ 
rugia al ritorno; 14) GAETANO 
LEGNARO (terzino - n. a Car- 
tura (PD) il 31-10-'47); 14+90' 
con Brescia e Ternana; 15) 
GIANCARLO ODDI (terzino - 
nato a Roma il 23-7-48: 8 + 33' 
con Como e Palermo all'andata; 
16) RINO GRITTI (centrocampi¬ 
sta - nato a Bergamo il t-12- 
'48): 5 + 343' con Brescia, Ter¬ 
nana, Cesena, Foggia e Bari 
all'andata e Cesena, Arezzo, Pa¬ 
lermo, Perugia e Foggia al ri¬ 
torno; 17) ARRIGO DOLSO (at¬ 
taccante - n. a S. Daniele del 
Friuli il 12-11-16): 3; 18) ROSA¬ 
RIO DI VINCENZO (portiere a 
Genova il 16-6-’41): 2; 19) PIER¬ 
PAOLO MANSERVISI (attac¬ 
cante - nato a Castel D'Argile 
(BO) il 4-8 '44): 2; 20) VINCEN¬ 
ZO D'AMICO (attaccante - nato 
a Datina il 5-11-'54'): 1; 21) 
COSTANTINO FAVA (attacca» 
te - nato a Lancenigo (IV) il 
14-5-'46); 1; 22) MASSIMO VUL- 
PIANI (attaccante - nato a R» 
ma il 10-1-'50); '69* con il Co¬ 
mo all'and.; 23) DARIO TROM- 
BIN (portiere - nato a Casale 
Monferrato il 10-6-'54): in pan¬ 
china 2 volte con Oe naa • Bari 
all'andata. 
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Centinaia di incursioni oltre il 20° parallelo 


rww, ii / ioni nei manau 


Trasferimento di funzioni dal governo 
al parlamento e alla magistratura 


Ripresi i criminali attacchi USA Ungheria: nuova 
sulla zona di Hanoi e Haiphong della giustizia 


Si vuole fare del Nord Vietnam tutta una « ferra bruciata » - Quattro apparec¬ 
chi abbattuti - Il presidente fantoccio di Saigon ammette gli scacchi e i rovesci 
subiti ad opera del FNL - L'arrivo di Kissinger a Pechino - Sihanuk a Bucarest 


SAIGON. 19 

Le oltre trecento Incursioni 
aeree di Ieri sul Vietnam del 
Nord, è stato rtvelnto oggi a 
Saigon, sono state concentrate 
su una fascia di territorio di 
non più di cento chilometri, 
secondo una tattica di bom¬ 
bardamenti di « saturazione » 
che sì traducono, né più né 
meno, nel tentativo di fare 
del Vietnam del Nord una 
« terra bruciata » Nelle ulti¬ 
me 24 ore. le incursioni sono 
state altrettanto numerose, 
ma sono state estese oltre il 
20 parallelo, fino sulla regio¬ 
ne di Hanoi e di Haiphong. 
«Siamo toinati alla normali¬ 
tà ». ha commentato cinica¬ 
mente una fonte del comando 
americano. « Siamo di nuovo 
oltre il 20 parallelo » 

Ieri e l’altro ieri sono stati 
abbattuti sul Nord Vietnam 
quattro aerei americani, che 
bombardavano le province di 
Ninh Blnh. Thanh Hoa e Ha 
Tinh. 

Nel Sud l'aviazione america¬ 
na è stata impegnata altret¬ 
tanto pesantemente, sla nella 
zona di An Loc e del delta 
del Mekong, sia sulla provin¬ 
cia di Quang Tri. dove insie¬ 
me alle unità della Settima 
Flotta essa appoggia l’opera¬ 
zione dei « marlnes » e delle 
altre unità speciali di Saigon 
che tentano una nuova pun¬ 
tata nelle zone liberate In 
realtà non si tratta di una 
puntata offensiva Le truppe 
di Saigon si limitano ad avan¬ 
zare tra i crateri di bombe 
causati dal bombardamenti a 
tapoeto dell'aviazione USA e 
dalle bordate delle unità na¬ 
vali Nonostante questo tap¬ 
peto di fuoco che gli ameri¬ 
cani stendono davanti al loro 
« alleati ». in tre giorni 1 fan¬ 
tocci sono avanzati solo di 
pochi chilometri. 

I comandi americano e fan¬ 
toccio di Saigon sono In que¬ 
sti giorni quanto mal parchi 
di notizie. Mancano, è vero, 
le grandi battaglie, ma lo stil¬ 
licidio di azioni di guerriglia 
su tutti I fronti è tale da co¬ 
stituire per il regime un pe¬ 
ricolo superiore a quello di 
vere e proprie battaglie cam¬ 
pali Lungo la strada numero 
13. dove due divisioni conti¬ 
nuano a essere Immobilizzate 
e spezzettate in vari segmenti 
da piccoli renarti delle forze 
di liberazione, carri armati e 
autoblindo sono stati messi 
fuori uso oggi dai mortai e 
da’ cannoni senza rinculo del 
FNL Nella provincia d' Klen 
Tuong. al confine con la Cam¬ 
bogia. è stata abbattuto un 
elicottero a bordo del quale 
si trovava 11 col Do Van An. 
comandante del 10 o reggi¬ 
mento della settima divisione 
di fanteria di Saigon che è 
morto Tre elicotteri america¬ 
ni che aopoeelavano le forze 
di Saigon sono stati inoltre 
abbattuti o danneggiati 

A Saieon il presidente fan¬ 
toccio Van Thleu ha pronun¬ 
ciato alla radio un discorso 
nel quale ha preannunciato 
« una nuova campagna per 1 
prossimi tre mesi » per ricon- 
aufatare il territorio liberato 
dal FNL Lo ha fatto con un 
elenco desìi « scarsi successi » 
ottenuti dal FNL nella sua of¬ 
fensiva. che è parso grottesco 
agli osservatori: « La perdita 
di Quang Tri non significa la 
perdita dplla nazione, la per¬ 
dita di pochi distretti nelle 
province di Kontum. Bình 
Dinh e Bình Tone non signi¬ 
fica che siamo pronti a conse 
gnare onesta ferra al comuni¬ 
sti. la sconfitta di diverse uni¬ 
tà in bnttaeììa non significa 
la sconfitta di tutte le forze 
armate. ». e così via fino al- 
Fammìssione che a tutte que¬ 
ste sconfitte vanno aggiunti 
anche « ce-tl rovesci t. del pro¬ 
gramma di nacif : ca7lone E’ 
un'amnvssione dietro la qua¬ 
le sfanno 1 grandi successi 
de! FNL 

• • • 

HANOI 19 

II Nhandan. organo del par¬ 
tito dei lavoratori vietnamiti, 
ricorda la figura di O orgio 
Ti’mitrov cosi come hanno 
fatto anche tutti eli altr gior¬ 
nali della can-tale nord vietna¬ 
mita « In lui — serve il gior 
naie — l'amore profondo ner 
l’mdioendenza e la libertà e 
per il suo popolo si fondeva 
no armoniosamente con ' sen 
timenti dì fedeltà «enza l'nvtl 
nel confronti deindeab» co¬ 
mune ai proletari di tutti ! 
Paesi Le tendenze aU’Ind’nen- 
denza nazionale a>la demoora 
zia e al socialismo costituì 
scono ? 1 flusso deH'offeosiva 
che nessuna forza puh ferma 
ne T reazionari intemazionali 
tuttavia non si ritirano mai 
di buon grado davanti a one¬ 
ste tendenze rivohiz’nnarie— 
In questo stesso momrn’o. 
l'umanità orngress'sta esige 
che le forze d'avanguard’a di 
mostrino un alto spirito d'of 
feasiva rivoluzionala manife 
stino pienamente la forza in 


Delegazione 
vietnamita 
a Mosca 

MOSCA, 19 

Su invito del comitato so 
vietico per il Vietnam si tra 
va in Urss una delegazione 
della commissione vietnamita 
per l'inchiesta sui crimini di 
guerra americani nel Vietnam, 
diretta dal membro della coiti 
missione. Il colonnello Mai 
Lam 

I vietnamiti si sono incon 
trati con gli attivisti del co 
mitato sovietico per il Viet 
nam ed hRnno inoltre visi¬ 
tato il comitato delle donne 
sovietiche. 


vincibile della verità e appli¬ 
chino correttamente l prin¬ 
cipi del marxismo leninismo 
per dimostrare l'inevitabile 
sconfitta della cricca Nlxon 
In questo momento, la storia 
esige che 11 fronte unito del 
popoli del mondo contro l’Im¬ 
perialismo americano aggres¬ 
sore realizzi l'unità d'azione 
per ridurle In hrieiole la dot¬ 
trina di Nlxon » 

• • • 

PECHINO. 19 
Il consigliere spec'ale di Nl¬ 
xon. Henry Kissinger. è giun¬ 
to oggi a Pechino, dove si 
tratterrà quattro giorni. E' 
stato ricevuto all'aeroporto 
dnl ministro degli Esteri ci¬ 
nese Ci Pengfel e da altre 
personalità 

• • • 

BUCAREST. 19 
Il capo dello Stato cambo¬ 
giano. principe Norodom Si¬ 
hanuk. è giunto oggi a Buca¬ 
rest da Pechino, per una vi¬ 
sita ufficiale in Romania. 

Sihanuk è stato accolto dal 
Presidente Ceausescu e dal 
Primo ministro Maurer Do¬ 
po la Romania egli visiterà 
Albania. Algeria, Mauritania e 
Jugoslavia E’ il primo viaggio 
del orincioe Sihanuk In Euro¬ 
pa e In Africa dopo li colpo 
di stato del 1970 e l’inizio del¬ 
ia guerra di liberazione In 
Cambogia. 










COLLOQUI DI TITO A VARSAVIA !L P “ Z 

to ieri a Varsavia per una visita di amicizia/ su invito del primo segretario del POUP, 
Gierek/ e del presidente del Consiglio di Stato/ Jablonski. La visita, che durerà quattro 
giorni, si inserisce in un quadro di rapporti divenuti negli ultimi tempi particolarmente 
stretti e amichevoli. I colloqui sono già cominciati. Nella foto: l'incontro Tito-Gierek 


Dopo il rimpasto governativo di sabato scorso 


L’EX MINISTRO CILENO VUSKOVIC 
ASSEGNATO A UN NUOVO INCARICO 

Dai titolare del dicastero dell’economia a vice-presidente (con rango di ministro) de! Comitato ese¬ 
cutivo economico nazionale, presieduto da Ailende - Per la prima volta una donna nel governo: è 
la comunista Mireya Baltra, già venditrice di giornali, ora ministro del lavoro e della previdenza sociale 


Nostro servizio 

SANTIAGO DEL CILE. 19 
Con il rimpasto effettuato 
dal presidente socialista Al- 
lende sabato scorso, è -mira¬ 
ta per la prima volta nel go¬ 
verno della coalizione di si¬ 
nistra Unità Popolare una 
donna: Mireya Baltra. mili¬ 
tante del Partito comunista 
dal 1958. alla quale è sta’-o 
affidato II ministero del la¬ 
voro e della Drevldenza so¬ 
ciale 

Mireya Baltra si è guada¬ 
gnata la vita per quindici an¬ 
ni vendendo giornali nella 
zona centrale di Santiago, co¬ 
sa che — ha detto in tono 
affpftuosampntp scherzoso AI* 
lende nell’annunclare la desi¬ 
gnazione — « ravvicinò al 
Palmeto de la Moneda ». che è 
la sede della presidenza della 


Finisce lo sciopero 
dei portuali inolesi 

LONDRA. 19 

I trentacinquenula portuali 
che con il loro sciopero han 
no bloccato i porti della Gran 
Bretagna da venerdì scorso 
hanno votato questa mattina 
per la ripresa del lavoro a 
partire da domani, accoglien 
do in assemblee locali, una 
raccomandazione del loro sin¬ 
dacato. 

Continua però, il « picchet¬ 
taggio » contro le ditte che 
usano contenitori. Questi ul¬ 
timi sono la ragione della 
agitazione del portuali, mi¬ 
nacciati da una forte riduz’o 
ne di mano d'opera Lo scia 
nero era stato indetto per 
protesta a seguito dell'lncri 
mmaz'one di tre portuab 'a 
settimanascorsa, per « pic¬ 
chettaggio illegale ». secondo 
la legislazione antisciopero 


24 morti in 
scontri Ira 
iiiiò e musulmani 

NEW DELHI. 19 
Ventiquattro persone sono 
morte, a quanto si è appreso 
a New Delhi, nel corso di 
scontri avvenuti ieri tra indù 
e musulmani in due città del 
ruttar Pradesh » India setten¬ 
trionale* Benares e Perora- 
bad 

Altri disordini erano avve 
miti nell'Uttar Pradesh parec 
chi giorni fa, dopo l'annuncio 
di un progetto di riforma del 
la famosa università musul 
mana .11 Allearti da parte del 
governo indiano Nel corso di 
tali scontri lì persone era 
no morte e una ventina erano 
rimaste ferite Dopo un peno 
do di calma aooarente nuove 
sc°n*» di violenza si sono svol 
te 'eri a Benares e Perozabad. 
dove il governo delFUttar Pra 
d-'ih ha mobilitato forze pa 
r'milltari e polizia, che sono 
stv« autorizzate a sparare a 
v»stA contro i manifestanti 
;-Va a Benares che a Pero 
za’vid parecchie persone so 
no state pugnalate A Bena 
res. un bambino di sette an 
ni coloitn da una coltellata, 
è morio Inoltre nella stessa 
città undici case sono state 
bruciate. 


repubblica cilena. 

In due riprese Mireya Bal¬ 
tra fu fra le dirigenti del 
Fronte femminile della Cen¬ 
trale unica dei lavoratori ci¬ 
leni (CUT), quindi divenne 
dirigente della Federazione 
nazionale dei venditori di gior¬ 
nali, e In tale qualità pro¬ 
mosse Il varo dello legge di 
previdenza sociale di cui at¬ 
tualmente beneficiano 1 mem¬ 
bri di questo sindacato. 

Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione del ministeri fra 
l partiti. Il nuovo governo 
(il terzo da quando Ailende 
vinse le elezioni 19 mesi fa) 
conserva in pratica le stesse 
caratteristiche di quello pre¬ 
cedente. con un lieve aumen¬ 
to del ministeri arridati a so¬ 
cialisti. ed una lieve diminu¬ 
zione. di eguale importanza, di 
quelli affidati al radicali 

I nuovi ministri, sei in tut¬ 
to sono, come si sa quelli del 
tesoro, dell'economia, dell*!- 
stmzlone. del lavoro, delle mi¬ 
niere e deH’edillzia. affidati, 
rispettivamente, a Orlando 
Millas (comunista), Carlos 
Matus (socialista). Anibai 
Palma (radicale). Mireya Bal¬ 
tra (comunista). Jorge Arrate 
(socialista) e Luis Matte Val- 
des (indipendente di sinistra). 

In tal modo. Il nuovo go¬ 
verno è compasto, nel com¬ 
plesso. da sei ministri socia¬ 
listi. tre comunisti, tre radi¬ 
cali. un rappresentante della 
Sinistra cristiana, un raopre- 
sentante del MAPU (Movi¬ 
mento di Azione Popolare U- 
nitaria. cattolico di sinistra) 
e un indipendente di sinistra. 

FTima del rimpasto. 1 prin¬ 
cipali interrogativi degli os¬ 
servatori riguardavano il mi¬ 
nistero delleconomia. Il cu! 
titolare precedente. Pedro 
Vuskovic Bravo, economista 
marxista di vasta esperienza, 
è stato oggetto di violenti at 
tarofr da narip drlIVmnovz o- 
ne. che mette In discussio¬ 
ne la formazione dell’area so¬ 
ciale dell’economia (con tale 
espressione si Indicano in Ci 
le le Industrie e le banche 
nazionalizzate o poste sotto il 
controllo del governo - n.d r.). 

Alludendo tacitamente «..e 
previsioni deH’opposizione «u 
un’eventuale svolta nel plani 
economici del governo. Il nuo¬ 
vo ministro deH’eeonomla ha 
-n ch-arn nelle sue pri¬ 
me dichiarazioni puhhllche 
che: « Con Pedro Vuskovic 
mi unisce una grande amici¬ 
zia ed abbiamo idee molto 
vicine Lavorerò In stretta col 
laborazione con lui nel Consi¬ 
glio economico, e la mia preoc¬ 
cupazione fondamentale sarà 
di mantenere la coordinazione 
della politica del governo e 
la sua centralizzazione » 

Dopo la cerimonia ufficia 
le nella quale 1 nuovi mini¬ 
stri hanno orestato giuramen¬ 
to. il presidente Ailende ha 
annunciato che Vuskovic pas¬ 
serà ora a occupare 11 posto 
di vicc-pres’dente de! Cornila 
to esecutivo economico na¬ 
zionale. di recente creazione, 
posto che equivale a quello 
di ministro 

Il nuovo organismo stata 
le sarà incaricato di coordi¬ 
nare e pianificare la politica 
economico-finanxlaria del Ci¬ 
le e sarà presieduto dallo 
stesso capo dello stato. 1) pre¬ 
sidente Ailende. 

Dopo la cerimonia del giu¬ 
ramento, Attende ha ringrazia¬ 
to l ministri uscenti per la 


loro collaborazione, con- un 
particolare accenno al gen. 
Pedro Palados, ex titolare del 
portafogli delle miniere. Il 
presidente ha detto di aver 
accettato le dimissioni del ge¬ 
nerale Palacios a per evitare 
che il rancore politico e la 
passione esaltata si volgessero 
contro l’esercito, per 11 tatto 
che uno dei suol dirigenti 
era membro del governo ». 

Il ministero delle miniere 
è ora affidato ad interim al 
socialista Jorge Arrate, poiché 
Ailende intende assegnarlo 
all’attuale ambasciatore cile¬ 
no In Caria dà. Alfonso David 
Lebon. militante del partito 


Mentre fotografavano documenti 

Spie di Nixon scoperte 
al partito democratico 


WASHINGTON. 19. 
L’ex-ministro della giustì¬ 
zia Mitchell. attualmente mas¬ 
simo dirigente della campagna 

r r la rielezione di Nlxon, si 
affrettato a dichiarare che 
Il capo dei servizi di sicurez¬ 
za della campagna stessa. 
James McCord. sorpreso saba¬ 
to scorso dalla polizìa mentre 
cercava di fotografare do¬ 
cumenti e di istallare micro¬ 
foni nella sede del partito 
democratico, a Washington, 
« non agiva nè per nostra ri¬ 
chiesta nè per nostro conto ». 

Ma il presidente del parti¬ 
to democratico. O'Brien. non 
si è accontentato di questa 
dichiarazione e reclama una 
inchiesta In piena regola su 
« questo incredibile atto di 
spionaggio, che solleva gli 
interrogativi più sgradevoli 
sulla prassi politica nel cor¬ 
so della campagna presiden¬ 
ziale ». A sua volta, il sena¬ 
tore Humphrey ha chiesto 
che la Casa Bianca e il go¬ 
verno « presentino al paese 
le loro scuse e una spiegazio¬ 
ne ». 

Il McCord è un colonnello 
a riposo dell’aviazione, ex¬ 
dipendente della CIA, l’ente di 


introdotte garanzie legali e favorito il sorgere di auto¬ 
nomie che in prospettiva dovrebbero conferire alia 
società un carattere piuralistico - Le innovazioni sono 
già in gran parte operanti - In corso ii rinnovo dei codici 

Dal nostro corrispondente 

-BUDAPEST, 19. 

Nella sua prossima riunione 
il Parlamento ungherese sarà 
chiamato a discutere e appro¬ 
vare la nuova legge giudi¬ 
ziaria. Si tratta di una vera 
e propria riforma imperniata 
-mi due principi fondamentali 
i dell’indipendenza dei giudici e 
I ilei diritti degli imputati. Il 
progetto di legge è attual¬ 
mente all'esame della com¬ 
missione giuridica del Parla¬ 
mento e noh è stato ancora 
reso noto, ma il vice mini¬ 
stro della Giustizia. Imre 
Markoja, ne ha anticipato in 
questi giorni alcuni partico¬ 
lari in un articolo apparso sul 
quotidiano del POSU, Nepsza- 
badsag. La Costituzione mo¬ 
dificata. in vigore da un paio 
di mesi, ha introdotto alcuni 
princìpi fondamentali a cui la 
legge giudiziaria cerca ora di 
dare seguito con norme par¬ 
ticolareggiate. 

Particolarmente importante 
. .. . , è il trasferimento di funzioni 

VIA ' Pr '*i d * n '* J “ 9 °- e poteri dal governo el Par- 

slavo, Tito, è giun- lamento e dal governo alla 

primo segretario del POUP, Magistratura. Per esempio, 

i visita, che durerà quattro con ) a nuova legge i giudici 

ultimi tempi particolarmente verranno eletti dal Consiglio 

i: l'incontro Tito-Gierek presidenziale della Repubbli¬ 

ca. un organo del Parlamen- 

. . . . - ■ - ■ — to composto di 21 membri, 

che esercita le funzioni del¬ 
l'assemblea tra una sessione 
e l’altra. Il Consiglio presi¬ 
denziale avrà anche la fa¬ 
coltà della revoca. H presi- 
dente della Corte suprema in- 
mm mWW m I vece verrà eletto direttamente 

Ijk ■ ■ ■■ I ■ dal Parlamento in seduta ple- 

W naria. resterà in carica per 

® quattro anni e al Parlamento 

dovrà rendere conto del pro- 
11^ H prio operato. La Corte su- 

‘ > Il prema avrà il compito di di- 

llligiiil {| | j|| rigere tutta Fattività giurisdi- 
■ ■ mn ■■ ■ ■ B re# re^ zionale. cioè al ministero della 
' . Giustizia resterà il compito di 

sovrintendere all’attività ge- 

Stro) del Comitato ese- nerale della Magistratura sen 

, . , za poter interferire nel la- 

i donna nel governo: è voro dei giudici, la cui indi- 

j.ii. pendenza è esplicitamente pa¬ 

della previdenza sociale rantita dalla stessa Costitu- 

v zione Ogni intervento del mi- 
nistero'potrà realizzarsi solo 
te ^y,j^ opo are lndl P enden ’ attraverso proooste e osser- 

Due dei nuovi ministri. Or- vazioni alla Corte suprema, 

landò Millas e Mireya Bai- Si tratta dunque di innova- 
tra, erano fino a sabato de- zioni di rilievo che, oltre a 

putati. La loro nomina a mem- introdurre garanzie legali, 

bri del governo provoca quin- c nP iij sonno la organizzazione 

di la vacanza di due seggi snemscono ; 

alla camera, poiché fra 1 due statale favorendo il sorgere 

incarichi c’è Incompatibilità, di autonomie che. in prospet- 

CIò, tuttavia, non richiederà tiva. a mano a mano che si 

nuove elezioni parziali, perchè realizzerà la costruzione del 

la camera dovrà essere rin- socialismo, dovrebbero confe- 

novata nel marzo prossimo, e r jre alla società un carattere 

In questo caso la costituzlo- 
ne non prevede elezioni. pluralistico. 

FUna A FArcarla Un’altra parte Importante 

ciena e*. rurrsaa della nuova legge riguarda la 

di Prensa latina organizzazione dei tribunali e 

_ dei processi. Si procederà in¬ 
fatti a uno snellimento della 

«A JAfiimanfi struttura giudiziaria unifican- 

liti UtJVlflTlCllII istituti ed eliminando istan- 

- ze ritenute non più necessa¬ 
rie. ma quel che è più im- 
OAAnAvfa portante si stabiliranno due 

Jfl oCODdlV organi che allargano la demo- 

crazia e rafforzano le earan- 

I _ zie di legalità: e cioè i pro- 

cessi saranno pubblici e gli 
ÌV1I1VV1 imputati avranno diritto alla 

controspionaggio federale. Do- difesa in ogni fase del pro- 

po diciannove anni di servi- cedimento. 

i? JWtSFS?» pS Va rilevato per* che tutte 

si della capitale una ditta queste Innovazioni importanti 

che fornisce «consulenze» su sancite dalla legge erano già 

questioni attinenti alla slcu* as rt>tm almeno In 

rezza e della quale il partito operanti di ratto, almeno in 

repubblicano è cliente da qual- gran parte. La riforma giu- 

che tempo. • diziaria non costituisce una 

Con il McCord la polizia 5V olta radicale nel metodo. 

ha arrestato quattro compii- . » . , . . ._.. 

ci: l'americano Frank Stur- bensì registra 1 cambiamenti 

gis e gli oriundi cubani Eu- già avvenuti nella prassi. E’ 

SeTfS SS TMi '°, 3 di «i" 

e quattro risiedono normal- sistema democratico, di espe 

mente a Miami, in Florida, rienze e di legalità che già 

e sono legati per un motivo si sono espresse negli anni 

o per l’altro agli ambienti passati e che oggi trovano 

che hanno lavorato in pas- ' _i„a«p 

salo con vari organismi di una sanz,one a * ,ve *‘° di 1 gg - 

spionaggio USA in attività Mentre la legge sta per pas 
contro Cuba. sare all'esame del Parlamen- 

Quando la polizia li ha sor- t0 già in corso studi 

&Sc.“[ B , C ì a r sl tt Per 'a rifonda de, ™d,a I, 
no nel lussuoso complesso e- codice penale è e ia stato rin- 

dilizio « Watergate ». essi cal- novato e all esame degli e- 

zavano guanti di gomma ed sperti sono ora il codice ci¬ 
ccano In possesso di una vile e 1 due codici di pro¬ 
grossa quantità di materiale ritira 

fotografico e di strumenti e 

intercetu - Guido Bimbi 


controspionaggio federale. Do¬ 
po diciannove anni di servi¬ 
zio presso quest’ultimo, egli 
ha aperto tempo fa nei pres¬ 
si della capitale una ditta 
che fornisce «consulenze» su 
questioni attinenti alla sicu¬ 
rezza e della quale il partito 
repubblicano è cliente da qual¬ 
che tempo. • 

Con il McCord la polizia 
ha arrestato quattro compli¬ 
ci: l'americano Frank Stur- 
gis e gli oriundi cubani Eu¬ 
genio Martinez. Virgilio Gon- 
zales e Bernard Barker. Tutti 
e quattro risiedono normal¬ 
mente a Miami, in Florida, 
e sono legati per un motivo 
o per l’altro agli ambienti 
che hanno lavorato in pas¬ 
sato con vari organismi di 
spionaggio USA in attività 
contro Cuba. 

Quando la polizia li ha sor¬ 
presi negli uffici del partito 
democratico, i quali si trova¬ 
no nel lussuoso complesso e- 
dilizio «Watergate». essi cal¬ 
zavano guanti di gomma ed 
erano in possesso di una 
grossa quantità di materiale 
fotografico e di strumenti e 
lettronici per le intercetta¬ 
zioni telefoniche. 


Par l'esplosione in una casa 

Tre soldati inglesi 
uccisi nellTJlster 


BELFAST. 19 

Una bomba è esplosa Ieri 
sera in una casa mentre era 
in corso una perquisizione da 
parte di soldati britannici: 
due soldati sono stati uccisi 
e un terzo è morto poco dopo 
Il ricovero ai l’ospedale, altri 
quattro militari sono rimasti 
feriti In modo grave 

L’incidente è avvenuto in 
una casa abbandonata di 
Bleary, presso Lurgan, nella 
contea di Armagh. Un porta¬ 
voce militare ha detto che 
una pattuglia di militari era 
entrata nella casa per per¬ 
quisirla alla rigetta di arai. 


Salgono cosi a 43 1 militari 
inglesi rimasti uccisi questo 
anno nell’Ulster. 

A Belfast due bombe espia 
se a pochi minuti di interval 
lo hanno gravemente danne? 
giato una officina alla perife¬ 
rìa della città, senza fare vit 
Urne. 

Oltre al tre soldati Inglesi 
rimasti uocisi per l’esplosione 
di Bleary, una quarta persa 
na, un civile è morta in ospe 
date, per le ferite riportate 
in una sparatoria nel quar¬ 
tiere cattolico di Falla Road 
a Belfast, dove vari colpi di 
arma da fuoco sono stati 
esplosi durante la notte. 


Il ministro 

__/ 

Saadon Humadi da 
Ripamonti e Girotti 

Petrolio : 
collaborazione 
fra Irak 
e Italia 


Una delegazione irakena di¬ 
retta dal ministro per il pe¬ 
trolio Saadon Humadi è stata 
ricevuta ieri mattina dal mi¬ 
nistro del commercio estero 
italiano sen. Camillo Ripa- 
monti. In precedenza la dele¬ 
gazione Irakena, della quale 
fanno parte il presidente del¬ 
l’Ente petrolifero di Stato 
(INOC) Adnan Alkasab ed 
esperti del ministero del pe¬ 
trolio e dell’ente, era stata 
ricevuta dal presidente del- 
l’ENI Girotti e dal suoi col¬ 
laboratori per un primo esa¬ 
me del problemi connessi alla 
applicazione dell’accordo ENI* 
INOC firmato il 10 marzo 
scorso per la fornitura decen¬ 
nale dì greggio Irakeno In 
cambio di attrezzature, Im¬ 
pianti e servizi forniti dalle 
società del gruppo ENI. 

Nel corso dell’incontro, che 
ha avuto luogo al ministero 
del commercio con l’estero, 
sono state esaminate soprat¬ 
tutto le possibilità concrete 
di ampliare nel futuro 11 
campo della cooperazlone tra 
i due paesi. Al riguardo, il 
ministro del commercio con 
l’estero Ripamonti, al termine 
della colazione oiferta dalla 
delegazione irakena all’Hotel 
Excelsior di Roma, ha tenuto 
a sottolineare che rincontro 
« è stato molto positivo » e 
che «sarà senz’altro ampliato 
l’accordo di cooperazione eco¬ 
nomica attualmente esistente 
con l’Irak». 

Il mese prossimo — ha ag¬ 
giunto Ripamonti — una de¬ 
legazione italiana partirà per 
Bagdad. 

Quanto alla recente nazio¬ 
nalizzazione delle società pe¬ 
trolifere irakene, il ministro 
Ripamonti ha dichiarato che 
«non se n’è affatto discusso» 
in quanto essa non crea pra 
blemi per il nostro paese poi¬ 
ché i rapporti commerciali 
con l’Irak in questo paese 
sono regolati da un accordo 
preesistente alla nazionalizza¬ 
zione stessa. 


Assemblee nell'URSS 
sulla visita 
di Nixon e 
sull'atteggiamento 
cinese 

per il Vietnam 

MOSCA, 19 

Una nota dell’agenzia Ansa 
riferisce che sarebbero in cor¬ 
so nell’Unione Sovietica una 
seri di assemblee di partito, 
nelle quali verrebbero espo¬ 
sti i motivi per cui il a ple¬ 
num » del Comitato centrale 
del PCUS confermò la deci¬ 
sione di dar corso alla visita 
di Nixon a Mosca. I confe¬ 
renzieri Incaricati di tenere le 
assemblee informano gli iscrit¬ 
ti sui problemi che sono stati 
affrontati nel « vertice » 
URSS-USA e sui risultati del 
« vertice » stesso. 

Tra le altre questioni solle¬ 
vate nelle assemblee — sempre 
secondo la nota dell’agenzia 
Ansa — vi sarebbe quella del¬ 
la situazione determinatasi da 
po la posa delle mine nei por¬ 
ti del Nord Vietnam da parte 
degli americani. I conferen¬ 
zieri riferiscono — dice la no¬ 
ta — che la richiesta avan¬ 
zata da Mosca affinché le 
navi sovietiche dirottate a 
causa del blocco dei porti po¬ 
tessero entrare nel porti ci¬ 
nesi per scaricarvi aiuti e 
mezzi militari, sarebbe stata 
respinta da Pechino. Sempre 
in base alla nota dell’agenzia, 
tale rifiuto sarebbe stato con¬ 
fermato da parte cinese anche 
quando la sollecitazione venne 
direttamente dal Vietnam del 
Nord. 
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Manovra centrista 


37 Tupamares 
arrestati (Ira cui 
1 prete, 4 medici 
12 insegnanti) 

MONTE VIDEO. 19 
L’esercito uruguayano ha an¬ 
nunciato di aver arrestato nel 
dipartimento di Rivera, confi¬ 
nante con il Brasile 37 per¬ 
sone accusate di essere Tupa- 
maros. (guerriglieri urbani). 
Tra gli arrestati figurano un 
sacerdote, quattro medici, da 
dici insegnanti, un evaso dal 
carcere di Punta Carreta. Inol¬ 
tre sono stati scoperti diversi 
rifugi dell’organizzazione di 
guerriglia. Infine alla perife¬ 
ria di Montevideo è stata sca 
perta una tipografia clande¬ 
stina nello scantinato di un 
edifìcio dove sono state tra 
vate anche anni, m untai oni 
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(l)alld prima pagina) 

di avere accolto c con ram¬ 
marico * la decisione repub¬ 
blicana « di essere nella mag¬ 
gioranza, ma non nell’even¬ 
tuale governo. Abbiamo an¬ 
che espresso — ha soggiun¬ 
to — il nostro pieno accordo 
sul modo con cui finora il 
presidente incaricato ha ge¬ 
stito la crisi ed anche sul 
modo con cui ha gestito gli 
affari di governo nei mesi 
passali, dopo avere avuto il 
nostro voto, come voi ricor¬ 
date, nel mese di febbraio ». 

11 segretario del PRI, La 
Malfa, è stato sottoposto ad 
un lungo fuoco di fila di do¬ 
mande do parte dei giornali¬ 
sti. Egli ha detto di avere 
espresso i) consenso dei re- 
pubblicani sulle linee pro¬ 
grammatiche dell’eventuale 
governo, « chiedendo però di 
approfondire i vari temi e di 
poter dare il nostro partico¬ 
lare contributo alla conside¬ 
razione di certi problemi ». 
La Malfa ha precisato anche 
che la delegazione repubbli¬ 
cana ha insistito perchè la 
nuova maggioranza e il nuo¬ 
vo governo « mettano iti ri¬ 
lievo la loro avversione estre¬ 
ma nei riguardi del MSI ». Si 
tratta di una c insistenza » 
del tutto sintomatica. E’ evi¬ 
dente die se nella prima riu¬ 
nione collegiale dedicata alla 
formazione di un eventuale 
governo centrista, si sente il 
bisogno di chiedere una chiu¬ 
sura nei confronti dei fasci¬ 
sti, ciò significa: 1) che il 
presidente del Consiglio inca¬ 
ricato. nella sua esposizione, 
aveva omesso totalmente que¬ 
sto argomento decisivo, o al¬ 
meno lo aveva trattato in mo¬ 
do non chiaro: 2) che negli 
stessi dirigenti dei partiti 
clie dovrebbero sorreggere 
l’eventuale gabinetto centrista 
è già serpeggiato il sospetto 
di uno scivolamento verso gli 
accordi sottobanco, in Parla¬ 
mento e fuori, con la destra 
monarco-fascista. Non si di¬ 
mentichi che le forze politiche 
rappresentate ieri a Palazzo 
Chigi sono le stesse che det¬ 
tero vita, nel dicembre scor¬ 
so, all’operazione per la Pre¬ 
sidenza della Repubblica, nel¬ 
la quale confluirono i voti dei 
monarchici e del MSI. Allora, 
questi quattro partiti rappre¬ 
sentavano insieme il 53.7 per 
cento dell’elettorato; oggi, in¬ 
vece, sono calati a poco più 
del 50 per cento, ed al Senato 
potrebbero avere, in teoria, 
soltanto una maggioranza di 
due o tre voti. La situazione, 
quindi, non è esattamente la 
stessa che esisteva nella pas¬ 
sata legislatura: è anzi tale 
da rendere il pericolo di un 
collegamento con l’estrema 
destra ancor più serio. In al¬ 
cune commissioni parlamenta¬ 
ri, poi. il centro non avrebbe 
la maggioranza. 

Interrogato dai giornalisti 
su questo punto. La Malfa 
ha evitato una risposta diret¬ 
ta alle domande, dicendo che 
i repubblicani c sul tema del¬ 
l’avversione al MSI non han¬ 
no bisogno di assicurazioni ». 
Gli è stato fatto presente, al¬ 
lora. che la maggioranza sa¬ 
rebbe molto ristretta. « E’ per 


questo — ha risposto — che 
noi abbiamo voluto che il rap¬ 
porto col MSI fosse più pre¬ 
ciso » (ciò che conferma quan¬ 
to dicevamo prima). Il se¬ 
gretario del PRI ha aggiunto 
che la partecipazione o me¬ 
no delia sinistra de al gabi- 
’ netto è un « affare interno 
della DC ». 

In conclusione, quindi, il 
prossimo passo delia crisi si 
svolgerà nella Direzione del 
PSDI. Soltanto dopo le deci¬ 
sioni socialdemocratiche, le 
delegazioni dei quattro partiti 
tornerebbero a riunirsi insie¬ 
me a Palazzo Chigi. 

P5DI N e j partito socialde¬ 
mocratico sono emerse, negli 
ultimi giorni, le riserve e le 
contrarietà all’operazione cen¬ 
trista. Due membri della Di¬ 
rezione del partito, OrseUo e 
Di Giesi, si sono pronunciati 
nettamente contro. A favore, 
invece, si è ovviamente schie¬ 
ra to Preti, insieme al suo 
gruppo. La posizione di Sa- 
ragat non è stata precisata 
alla luce degli ultimi sviluppi. 
Il suo ritorno all’attività poli¬ 
tica corrente fu segnato, co¬ 
me si ricorderà, da una serie 
di prese di posizione che suo¬ 
narono apertamente polemiche 
nei confronti della passata ge¬ 
stione del partito da parte di 
Ferri. Un approdo alla spon¬ 
da centrista, e per di più in 
un momento in cui il PRI 
si disimpegna dal governo, 
avrebbe per Saragat il sapo- 
ìe di un improvviso capovol¬ 
gimento di posizione rispetto 
al recente passato, ed assu¬ 
merebbe il senso di un pas¬ 
saggio alla linea Preti-Ferri. 
Ieri un altro membro della 
Direzione del PSDI, l’on. Ave- 
rardi, saragattiano, ha attac¬ 
cato vivacemente il segreta¬ 
rio del partito repubblicano. 
« La Malfa — ha detto il par¬ 
lamentare socialdemocratico 

— ha ferito a morte la sola 
alternativa organica di go¬ 
verno con maggioranza par¬ 
lamentare precostituita. E’ 
possibile, in una situazione 
così grave, fare un governo 
senza la solidarietà piena e 
consapevole di tutti i partiti 
che lo sostengono? Era già 
diffìcile fare il governo con 
la DC spaccata in due; come 
è possibile — ci domandiamo 

— costituire un governo soste¬ 
nuto dall’esterno da un sal¬ 
timbanco della politica? ». 

P^IIIP 

rjiur u compagno Valori, 
segretario del PSIUP. ha af¬ 
fermato parlando a Bologna 
che i fatti dimostrano resi¬ 
stenza di un piano conserva¬ 
tore della DC. « In queste con¬ 
dizioni — ha proseguito — 
l’esigenza dell’unità del movi¬ 
mento operaio diviene sempre 
pià forte. Il PSll'P, con la 
proposta, della maggioranza 
del suo CC di confluire nel 
PCI, intende corrispondere a 
questa esigenza ed assicura¬ 
re nel contempo la continuità 
della lotta e della milizia so¬ 
cialista a quanti si sono in 
questi anni battuti contro il 
centrosinistra, contro l’unifi¬ 
cazione socialdemocratica e 
per l’internazionalismo prole¬ 
tario ». 


Solidarietà dell’URSS 


(Dalla prima pagina) 

ti di aggressione statunitense 
contro lo Stato socialista del¬ 
la RDV ». 

a A nome dell’Ufficio poli¬ 
tico del CC del PCUS. del 
presidlum del Soviet supremo 
e del governo — continua il 
comunicato — la delegazione 
sovietica ha espresso i suoi 
sentimenti di solidarietà fra¬ 
terna con l’eroico popolo viet¬ 
namita. Fedele ai principi del- 
l’inteirazionallsmo proletario. 
Il PCUS, 11 governo e tutto 
11 popolo sovietico stanno for¬ 
nendo e forniranno anche In 
futuro l’aiuto necessario e lo 
appoggio a! popolo vietnami¬ 
ta nella sua giusta lotta con¬ 
tro l’aggressione imperialista, 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za della patria». 

«Il presidente Podgomi — 
prosegue il documento — ha 
trasmesso al CC del partito 
dei lavoratori, al governo del¬ 
la RDV e a tutto il popolo 
vietnamita auguri sinceri di 
nuovi successi per la lotta di 
resistenza all’aggressione ar¬ 
mata deH’imperialismo ame¬ 
ricano e per la costruzione dei 
socialismo. Le due parti han¬ 
no constatato con soddisfa¬ 
zione che le forze di libera¬ 
zione. dirette dal Fronte na¬ 
zionale e dal Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio della Re¬ 
pubblica del Vietnam del Sud 
ottengono importanti vittorie 
sulle truppe del regime fan¬ 
toccio di Saigon e sull’aggres¬ 
sore americano ». « Le due par¬ 
ti — continua il comunicato — 
denunciano categoricamente 
gli atti di aggressione degli 
USA contro la RDV. Stato 
socialista sovrano, e chiedono 
che gli USA cessino immedia¬ 
tamente e incondizionatamen¬ 
te i bombardamenti, il mitra¬ 
gliamento e il blocco dei por¬ 
ti della RDV con le mine, che 
mettano termine alla politica 
di vietnamizzazione del Sud 
Vietnam e rinrendano tratta¬ 
tive costruttive a Parigi ». 

« H programma di regola¬ 
mentazione pacifica proposto 
dal governo della RDV e dal 
GRP del Vietnam del Sud 
— compreso in sette punti, 
di cui due sono stati preci¬ 
sati (Cioè rimmediato ritiro 
delle truppe USA e la forma¬ 
zione di un governo di conci¬ 
liazione nazionale nel sud Viet¬ 


nam, che escluda Van Thieu, 
ndr) — rappresenta una base 
costruttiva per una regola¬ 
mentazione rapida del proble¬ 
ma vietnamita conformemente 
alle aspirazioni nazionali del 
popolo di questi paesi». 

H comunicato conclude pre¬ 
cisando che i colloqui sovie- 
tlco-vietnamiti «si sono svolti 
In un’atmosfera di sincerità, 
di amicizia e da compagni ». 

Al rientro a Mosca — ha 
poi precisato la TASS — Pod- 
goml, Katuscev e Feriubin, 
sono stati accolti all’aeropor¬ 
to di Vnukovo da Kirilenko, 
Scelest. Andropov, Capitonov, 
dal ministro degli esteri Gro- 
miko. dall’incaricato di affari 
a interim della RDV a Mosca, 
Vu Toan. dall’ambasciatore in¬ 
diano Krishnarao, e da diri¬ 
genti sovietici. 

Della visita di Podgoml ad 
Hanoi hanno dato notizia an¬ 
che la radio e la televisione 
che, contemporaneamente, 
hanno diffuso vari dispacci 
di agenzia sulle nuove azioni 
che l’imperialismo sta condu¬ 
cendo. Già stamane sulla Frau¬ 
da figuravano vari titoli dedi¬ 
cati al Sud-Est asiatico. Dopo 
avere precisato che le forze 
di liberazione sono all’attac¬ 
co «su tutti 1 fronti dell’In¬ 
docina». il giornale del PCUS 
ha rilevato che «aumentano 
le perdite delle truppe fan¬ 
toccio» e che « l’aviazione a- 
mericana continua a bombar¬ 
dare il territorio della RDV ». 

A Mosca, infine, è stato 
diffuso in serata un commento 
della TASS dedicato all’evol- 
verai dei rapporti URSS-USA. 
L’osservatore dell’agenzia ha 
messo In rilievo che l’Unione 
sovietica porta avanti coeren¬ 
temente 11 programma di pace 
che, lanciato dal XXIV con¬ 
gresso. sì caratterizza sempre 
più per II suo realismo. «La 
URSS — ha scritto la TASS 
— pratica nell’arena interna¬ 
zionale una politica estera che 
unisce una resistenza energi¬ 
ca alte mene aggressive con 
un approccio costruttivo ai 
problemi internazionali irri¬ 
solti e che associa l’intranii- 
genza della lotta ideologica con 
la volontà di promuovere re¬ 
lazioni reciprocamente vantag¬ 
giose con Stati appartenenti 
a sistemi sociali opposti». 


L’incontro per il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

abbia testimoniato la volon¬ 
tà del movimento cooperativo 
italiano di voler partecipare in 
modo consapevole alla soli¬ 
darietà con il popolo vietna¬ 
mita. 

Espressioni di protesta per 
la nuova « escalation » dell’ag- 
gresslone USA sono state e* 
spresse dal comitato diretti¬ 
vo nazionale della Filtea-Cgil 
• dai consigli comunali di 


Massalombarda e Giussaco 
(Pavia). 

Intanto proseguono le ma¬ 
nifestazioni popolari Una 
«veglia» di solidarietà con il 
popolo vietnamita si è svolta 
dalle 21 alla mezzanotte di 
domenica ad Avezzano Alla 
manifestazione, che ha vedu¬ 
to riunirsi in piazza Risorgi¬ 
mento una vasta folla di citta, 
dini. si sono alternati discor¬ 
si politici e canti di prote¬ 
sta od esibizioni mimut». • 













